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La seduta comincia alle 14.5. 
AMICI G I O V A M I , segretario, legge il 

processo verbale della t o rna t a precedente. 
(È approvato). 
Per la morte del senatore Carlo Gorio. 
P R E S I D E N T E . Ha 

l'onorevole Da Como. 
Ne lia facoltà . 
DA COMO. Appresi 

dolore, clie la fa ta l i tà 

chiesto di par lare 

ora, 
del 

figura 
con indicibile 
destino ci ha 
del senatore tol to la nobilissima 

Carlo Gorio. 
Per qua ran t ' anni fu onore di questa 

Assemblea, suo vice-presidente ; l 'altissimo 
valore e la re t t i tudine senza par i lo chia-
marono ai più delicati uffici. 

Nato nell 'alba dei presagi, vide formarsi 
la pat r ia , e devotamente la servì, t r a i 
precursori che videro nel progresso agrario 
l 'inizio di un 'e tà nuova di resurrezione, di 
prosperi tà e di pace sociale, ideale supremo 
di t u t t i gli uomini buoni. (Approvazioni). 

Preso dal fervore di una feconda opera 
quot idiana per la vi ta dei campi, vi ripose 
t u t t e le pure ambizioni della sua esistenza, 
che rifiutò il potere, rifuggì dagli onori, 
singolare esempio di preziose vir tù. 

Esse si fondevano nel cara t tere , al quale 
davano luce e calore il colto intellet to e 
la grande bontà ; e si diffondevano nel vi-
gore di una ispirata eloquenza. 

Fino a ieri, fino al l 'ul t imo benemeritis-
simo, corse per la zona di guerra, prodi-
gandosi con l 'opera e col consiglio, per le 
necessità agrarie, per l 'Eserci to ed il Paese. 
Una vivida fiamma di fede nella pa t r ia lo 
an imava sempre : serbarla,, darle l ' a l imento 
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dei nostri cuori, della vita nostra, infaticabil-
mente, per l'onore, per la grandezza d'Italia, 
è l'omaggio più degno di coloro che lo ama-
rono, alla sua memoria che non muore. (Vi-
vissime approvazioni — Congratulazioni). 

Propongo l'invio di condoglianze alla 
famiglia che adorava, al comune di Borgo 
San Giacomo, dove morì, ed alla città di 
Brescia. (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Longinotti. 

Ne ha facoltà. 
L O N G I N O T T I . Mi associo alle nobili 

parole pronunziate dall'onorevole Da Como 
in memoria del senatore Carlo Gorio con 
sincerissimo cuore, perchè l'asprezza delle 
lotte passate, che portarono me riluttante 
a questo posto di rappresentante politico 
di Yerolanuova, posto che egli tenne per 
oltre sette lustri, nulla tolgono alla since-
rità del mio rimpianto, anzi vi aggiungono 
un fervore tutto singolare che ha le sue ra-
dici nella lealtà con cui battagliammo, nella 
natura stessa del carattere bresciano che, 
se è caldo e spesso impetuoso nelle compe-
tizioni civili, è schietto nei sentimenti e 
pronto ad ogni feconda pacificazione. (Ap-
provazioni). 

L'onorevole Da Como ha ricordato qui 
i meriti insigni di Carlo Gorio come citta-
dino, come agricoltore, come uomo poli-
tico ; sia consentito a me in quest'ora do-
lorosa di ricordare sol questo : l 'ultima 
volta che io ebbi ad incontrarlo, or sono 
pochi giorni, fu in una seduta di rappre-
sentanze agrarie bresciane, convocata per 
stabilire più equo trattamento alle folle la-
boriose dei nostri contadini; egli, per desi-
derio comune, la presiedette portandovi, il 
contributo prezioso della sua autorità così 
che l 'aceordo fu unanime e pronto. Ond'è 
che da questo ricordo si fa più reverente la 
memoria che, sgombra di ogni rancore, io 
conserverò di lui, più commosso il rimpianto 
con che io mi associo a quello della sua de-
solata famiglia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Patrizi. Ne ha facoltà. 

P A T R I Z I . In nome del Comitato agrario 
nazionale e degli agricoltori che lo ammi-
rarono, ho l'onore di portare un saluto re-
verente alla memoria di un apostolo del 
l 'agricoltura quale fu il compianto senatore 
Carlo Gorio. 

Noi lo ricordiamo con affetto ricono-
scente, e sentiamo che egli era il maestro 
nel senso alto, buono, vero e nobilissimo 
della parola. 

Quantunque non insegnasse dalla catte-
dra, con il consiglio che traeva dallo studio 
e dalla pratica la saggezza dell'ammoni-
mento, fu un apostolo dell'agricoltura e il 
difensore, convinto, perchè competentis-
simo, del patrimonio zootecnico nazionale. 

Inspiriamoci dunque in lui nell'opera 
della ricostruzione economica, alla quale 
tutti dobbiamo intendere con fervore di 
bene, ed esprimiamo l'augurio che Carlo 
Gorio abbia molti continuatori, egualmente 
e onestamente sinceri educatori, modesti e 
semplici banditori della fede agraria, nella 
vita privata, nei pubblici uffici e nei campi 
per la vera gloria e per la grandezza della 
patria. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura. 

Ne ha facoltà. 
M I L I ANI, ministro di agricoltura. A nome 

del Governo mi associo alle condoglianze 
qui espresse per la scomparsa del senatore 
Carlo Gorio, con la perdita del quale l'agri-
coltura italiana soffre realmente una grav® 
jattura. 

Patriota insigne, cittadino illustre, agri-
coltore nel pieno ed alto senso della parola,. 
Carlo Gorio spiegò un'azione assidua, inin-
terrotta, pratica ed efficacissima. Partico-
lare interessamento egli mise, come teste fm 
ricordato da uno degli oratori, nella cura 
del buon trattamento dei lavoratori dei 
campi. 

Ma dove sommamente rifulse l'opera 
intelligente e fat t iva di Carlo Gorio fu 
nel campo zootecnico, e in quello che più 
strettamente si riferisce alla bachicoltura. 
Dovrei troppo a lungo parlare, se solamente 
volessi enumerare i corpi consultivi, del 
Ministero di agricoltura, degli enti e delle 
associazioni agrarie di tutta Italia, di cui 
egli fece parte, a cui egli diede il validis-
simo contributo della sua competenza e 
della sua operosità. 

Carlo Gorio fu di quella assai piccola 
schiera di uomini, che non conobbero la 
vecchiaia, a cui il fluire del tempo non tolse 
la fede, la forza, la efficacia e la f a c o l t à 

del l a v o r o . È p e r c i ò che la sua scomparsa 
fu una perdita dolorosissima per la nostra 
agricoltura. 

Innanzi a questa perdita dolorosissima 
giova però formulare l'augurio che l'opera 
di Lui venga da altri validamente ripresa a 
conforto ed a consiglio del Governo, ad 
efficace esempio di iniziative per la prospe-
rità ed il progresso del nostro paese. (F-*®«" 
approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . Mentre mi associo a 
nome della Camera alle nobili parole pro-
nunziate dagli onorevoli Da Como, Longi-
notti , Patrizi e dall 'onorevole ministro di 
agricoltura, credo mio obbligo di rilevare 
la, splendida figura del senatore Carlo Go-
rio, che appartenne per 35 anni a questa 
Camera, ne fu uno dei più assidui frequen-
tatori , e rappresentò sempre gli stessi con-
cetti dal punto di vista politico e tecnico. 

Figura modesta, a l tamente nobile, d ie 
si appagava assai più dei fa t t i , che delle 
parole prive di contenuto, egli fu uno degli 
uomini più fedeli a Giuseppe Zanardelli e 
ne r ipeteva il carat tere nobilissimo e fiero. 
(Approvazioni). 

Vada quindi il saluto della Camera a 
questa nobile figura di patr iota e di uomo 
politico. (Vive approvazioni). 

Pongo a part i to la proposta di inviare 
le condoglianze della Camera al comune di 
San Giacomo, alla c i t tà di Bresc ia ed alla 
desolata famiglia. 

(È approvata). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
i seguenti telegrammi : 

« Presidente Camera deputati. 

«Profondamente commosso solenne ma-
nifestazione cordoglio del più alto Consesso 
nazionale in memoria del compianto sena-
tore onorevole Chimirri, che, figlio della 
forte e patr iot t ica Calabria, tenne sempre 
in grande onore e prestigio la regione na-
tale dandole lustro con le elette virtù 
della sua mente, del suo cuore, questa cit-
tadinanza compenetrata di dolore per la 
irreparabile perdita, ringrazia vivamente 
l 'Eccellenza Vostra pregando estendere rin-
graziamenti quanti presero parte alla com-
memorazione. 

«Il Regio Commissario:-CARASSA ». 

« Presidente Camera deputati. 

« Commosso ringrazio Tivamente l 'Ec -
cellenza Vostra suo telegramma. Prego co-
municare sensi mia viva gratitudine cote-
sta Camera per commemorazione mio com-
pianto padre. 

« L U I G I V I L L A R I ». 

« Vice-Presiéente Camera deputati. 

« Suo telegramma, che altamente onora 
venerata memoria mio compianto fratello, 
ha profondamente commosso tu t ta mia fa-

miglia la quale con imperitura riconoscenza 
presenta a Lei, onorevole Marciano, Camera 
intera i più sinceri ringraziamenti. 

« P A S Q U A L E M O R E L L I » . 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto un congedo 
di giorni 3, per motivi di salute, l 'onore-
vole Di Erancia . 

(È conceduto). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della guerra ha trasmesso le risposte scritte 
alle interrogazioni dei deputati Cartia , 
Rampoldi e Mondello. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Domanda di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . I l ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso una domanda di au-
rizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato Grosso-Campana per il reato 
previsto dai decreti luogotenenziali 4 otto-
bre 1917, n. 1561 e 20 giugno 1915, n. 885. 

Sarà stampata, distribuita e inviata agli 
Uffici. 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pie-
traval le . 

P I E T R A V A L L E . Onorevoli colleghi, 
noi siamo per dividerci dal Governo, per 
lasciarlo solo di fronte a una situazione 
tragica, con la Patr ia invasa, di fronte al-
l 'organizzarsi della più potente offensiva 
nemica, che mai siasi scatenata su qualun-
que fronte durante questa guerra. 

Noi, onorevoli colleghi, abbiamo perciò 
il dovere di dir chiaro qui il nostro pen-
siero, di assumere qui chiare e precise le 
responsabilità individuali e col lett ive di-
nanzi al popolo italiano, specialmente ove 
si riconosca obiett ivamente, serenamente, 
coraggiosamente che il Paese, il quale fino 

(1) V . in fine. 
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ad oggi ha con scarsa fiducia seguita l 'opera 
dei suoi rappresen tan t i , ha in questi ul t imi 
t empi d imost ra to non solo sfiducia, ma 
persino il sospetto e l ' amara diffidenza in-
torno alla Rappresen tanza nazionale, che 
ha giudicato inferiore al suo alto e gra-
vissimo manda to , se t tar ia sotto l 'usbergo 
della medagl ie t ta , pericolosa fors 'anche per 
i destini della Pa t r i a . (Commenti — Inter-
ruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pietravalle!. . . 
P I E T R A V A L L E . Affront iamo, onorevo-

li colleghi, r ap idamente l 'esame della tre-
menda si tuazione e veniam petimus damus-
que vicissim se t a lvo l ta , nei nostr i conci ta t i 
d ibat t i t i , qualche in temperanza ci t ragga 
fuor i dalla obbie t t iv i tà della ricerca e dalla 
sereni tà della discussione. E noi chiediamo 
che ad esso par tecipino, con piena coscienza 
del proprio dovere politico, pr incipalmente 
coloro, i quali, nella grande au tor i t à del 
loro nome, nella dignità di altissimi uffici 
tenut i , r iassumono il pensiero, la tendenza, 
il metodo, l 'azione di una pa r te più o meno 
vas ta del Pa r l amen to e del Paese. 

I l Paese, riconosciamolo, non apprese 
con sodisfazione che la Camera, r iunendosi 
per la pr ima vol ta dopo l ' inenarrabi le disa-
stro di Caporet to, incominciasse dal chiu-
dersi in Comitato segreto; questa Camera, 
la quale, ment re da t r en t a mesi sono ape r t e 
le por te del Tempio di Giano, ha t enu to 
quasi sempre chiusi i ba t t en t i . 

I l Paese, sorpreso, rassegnato ancora , 
aspe t ta di conoscere la ver i tà , anche ap-
pross imat iva , anche nei confini della riser-
vatezza di f ron te al nemico che spia, che 
f ruga , che corrompe, che congiura col pro-
te i forme nemico interno, e di f ron te all 'eser-
cito che si ba t t e , t endendo ansioso e vigile 
l 'orecchio alle voci delle più remote vit-
torie. 

Orbene, è ormai l 'ora di dire da queste 
libere t r ibune, di dire, al popolo che an-
sioso ci ascolta, che nel pentolone del Co-
mi ta to segreto si é mani fes ta to ed è venuto 
a galla un solo precipi ta to ; e cioè un ac-
cordo completo f ra i socialisti ufficiali e 
quella pa r t e della Camera che ha creduto 
di raggruppars i sot to il nome di Unione 
par lamenta re , un accordo t r a il massima-
lismo ed il giolittismo intorno a questa for-
mula : Luigi Cadorna deve r ispondere del 
disastro- di Caporet to dinanzi al l 'Alta Corte 
di giustizia... (Proteste — Rumori) o magar i 
dinanzi a un plotone di esecuzione mar-
ziale. (Rumori — Proteste). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pietraval le , 
non mi pare oppor tuno che in "seduta pub-
blica si facciano cri t iche a opinioni espresse 
in Comitato segreto !... (Approvazioni) . 

P I E T R A V A L L E . Non mi in ter rompa, 
onorevole Pres idente ! 

P R E S I D E N T E . Non la in ter rompo, a-
dempio al mio ufficio, onorevole Piet raval le . 
Ella può fare delle osservazioni, ma non 
può qui occuparsi di ciò che la Camera ha 
r i t enuto dovesse essere discusso in Comi-
t a t o segreto. Mi pare che debba essere di-
verso il tema delle sedute pubbliche da 
quello del Comitato segreto !... (Approva-
zioni] 

P I E T R A V A L L E . Onorevole Presidente, 
la prego, di non in ter rompermi , r ipeto. . . 

P R E S I D E N T E . Io ho l 'obbligo di rego-
lare la discussione, e non posso permet te re 
che si venga a discutere in seduta pub-
blica di quello che si è de t to in Comitato 
segreto. (Approvazioni) . 

P I E T R A V A L L E . ... anche perchè di-
nanzi alla oppor tun i t à ed alla funzione del 
Comita to segreto, onorevole Presidente , 
ella sa, che vi era dissenso t r a il depu ta to 
Alessio e il depu ta to Pie t raval le . (Rumori 
— Interruzioni). 

SCHIAVON. Bisogna conservare il si-
lenzio sui segreti ! 

P I E T R A V A L L E . Io ero contrar io al 
Comita to segreto caldeggiato dall 'onorevole 
depu t a to Alessio, il quale sa anche che ieri 
l 'onorevole Pirolini ha po tu to qui dire, 
t u t t o quello che forse era davvero mater ia 
di Comitato segreto. 

P R E S I D E N T E . L 'on. Pirolini ha par-
lato so l tan to di polit ica in terna , senza en-
t r a re in nessuna delle questioni svolte in 
Comita to segreto, ed ha t r a t t a t o l'argo-
mento sot to un a l t ro pun to di vista . (Ap-
provazioni). Io non faccio al t ro che tenere 
l 'ordine della discussione. 

P I E T R A V A L L E . Inol t re , dalla coali-
zione socialgioli t t iana un al t ro proposito 
è ba lza to evidente, e non solo in Comitato 
segreto, al quale l 'onorevole Pres idente non 
consente neanche l 'accenno, ma dalle pri-
me b a t t u t e della sua r iunione anche in se-
du ta pubblica, il proposi to cioè di spazzare 
via il ministro degli esteri, onorevole Sen-
nino come inciampo per chiedere all' In-
tesa la revisione dei p a t t i della guerra e 
per r iprendere quindi la discussione del 
parecchio ! Via, adunque , l 'onorevole Son-
nino, ed a t t r ave rso la vas ta breccia del 
Ministero, o sulle sue rovine, apr i re il varco 
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alla ricostituzione di un gabinetto luogo-
tenenziale, per ora, dell 'onorevole Giolitti , 
ài gabinetto della pace separata. (Inter-
ruzioni — Commenti). 

Caporetto! L ' immensurabi le disastro mi-
litare, o l ' incredibile rot ta morale?.. . 

L a tremenda disfatta strategica e tat-
tica, o l 'abbietto crollo, come lo hanno 
chiamato i giornali tedeschi, t radot t i in 
giornali inglesi, dinanzi al mondo ed alla 
s tor ia? ! L a sventura delle armi o l ' infamia 
dei nostri armati? Un esercito travolto dopo 
trenta mesi di pugne gloriose, o l 'onore del 
popolo italiano trascinato nell' ignominia 
della vil tà, del tradimento?. . . Ecco , onore-
voli colleghi, la profonda angoscia, ecco lo 
sbigottimento inenarrabile, ecco quanto il 
popolo d ' I ta l ia domanda, pretende di co-
noscere, nel suo dolore infinito e nella sua 
sovranità oltraggiata dai suoi rappresen-
tanti , dai suoi reggitori. Eispondiamo. 

L a ricerca delle cause di t a n t a sciagura 
permane enormemente diffìcile, difficile per 
l 'enormità delle cose, che richiedono lunga, 
aspra, inesorabile indagine, per offrire fon-
damento ad un sicuro giudizio ; difficile an-
che perchè molte cose e molti uomini si 
trovano nel campo nemico. 

Difficile è la ricerca, perchè Caporetto può 
coinvolgere gelose responsabilità di Gover-
no, e difficile è, onorevoli colleghi, per gli 
ostacoli che essa incontra nella lot ta in-
terna del Parlamento, del quale, mentre 
una parte intende localizzare la responsa-
bilità in Luigi. Cadorna e così creare un 
alibi a tut t i gli altri fat tor i morali che 
sboccarono a Caporetto (Rumori), un 'a l tra 
intende fermamente, energicamente di sma-
scherare un tale semplicismo dei disfat-
tisti dell'esercito dell 'alto Isonzo, intende 
denunziarlo, intende trascinare alla sbarra 
del giudizio e delle maledizioni del Paese 
e della storia condottieri imprevidenti e 
condottieri vili, soldati t ravol t i e soldati 
traditori, uomini, partit i , i quali, o per bie-
che e settarie catastrofi antinazionali , o per 
ignominiosi complotti parlamentarist iei -, 
hanno seminato la disfatta dal paese alle 
trincee. 

Caporetto è dovuta ad insufficienza di 
apprestamenti bel l ic i? E c c o una prima do-
manda, alla quale si può sin da ora rispon-
dere risolutamente, no. 

Da Plezzo ad Auzza l ' I ta l ia aveva schie-
rato dieci corpi d 'armata o quasi. (Rumori 
e commenti all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . (Rivolto all'estrema sini-
stra). Facc iano silenzio... Come vogliono 

tolleranza per loro, devono averla anche 
per gli avversari. 

P I E T R A V A L L E . Fermiamoci a questo 
primo punto. 

I l nemico^ del quale era ben nota l'of-
fensiva, giacché non è vero che non avesse 
esattamente funzionato l'ufficio di informa-
zioni (Rumori), il nemico potette avventarsi 
contro un così colossale baluardo di armi 
e di armati , appostati in posizioni natural-
mente formidabili, e potette averne rapi-
damente ragione, sfondarlo, travolgere la 
prima e potente linea (quella anzitutto del 
4° Corpo d'armata. . . ) , passare, quasi senza 
colpo ferire, quasi come in marcia trion-
fale, attraverso gole, valli e varchi irti di 
difese, e che un pugno di arditi avrebbe, 
potuto difendere. 

Perchè ? Ecco , onorevole colleghi, la cru-
dele veri tà storica che dobbiamo ricono-
scere: i difensori delle soglie delle più vi-
tal i ed insidiate porte orientali d' I ta l ia 
cedettero, abbandonarono le armi, fuggi-
rono o si arresero in grandi masse accer-
chiate facilmente dal nemico. Soli rimasero^ 
leoninamente a Kolbacach, un pugno di 
bersaglieri, postremi rappresentanti di quella 
schiere che avevano in undici battaglie san-
guinose visto i tacchi degli austriaci, e delle 
loro ossa avevano consacrato nelle memo-
rie eroiche della patria i colli ed i monti 
dell 'alto e del medio Isonzo e del Carso 
glorioso ! 

Ma la responsabilità del Comando Su-
premo, dopo l 'abietto crollo morale delle 
prime colossali linee di difesa, che travoP" 
serp le successive in fuga orrenda e diso-
noranda, sta invece nel mancato accorrere 
di non predisposte e non organizzate ri-
serve, come se il Comando Supremo mai 
avesse pensato alla possibilità di una riti-
rata strategica da quel sempre minaccioso 
settore. Eppure poche divisioni, condotte 
vigorosamente, avrebbero potuto fronteg-
giare invincibilmente l 'avversario, il quale 
calava in I ta l ia con la sicurezza di una 
passeggiata militare, marciava sulle bici-
clette con mitragliatrici , calava in motoci-
clette ed automobili blindate, che poche 
mitragliatrici potevano fulminare sulla via 
di Cividale, calava in automobili sicure di 
sè, come quella del generale tedesco von 
Berrer , che t racotante entrò in Udine, ove 
la prodezza della carabina di un fantac -
cino italiano, del bersagliere Morini, lo ful-
minò. 

Questa, onorevoli colleghi, non quella, 
del cedimento del 4° Corpo d 'Armata e 
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quindi del l ' in t iera 2a Armata , è la respon-
sabili tà vera ed indeclinabile del Comando 
Supremo: non aver cioè predisposta una or-
ganizzazione strategica di riserve per un 
eventuale r ipiegamento dell' esercito del-
l 'alto e medio Isonzo. Imprevidenza fatale , 
t ragica, orrenda ancbe per quella gloriosa 
3a Armata di Fil iberto di Savoia, che sa-
peva la via di Trieste, e incrollabilmente 
già f ronteggiava l 'assalto nemico dalle sue 
linee del l 'Hermada. A quelle sempre valo-
rose legioni del Carso, costret te ad una di-
spera ta r i t i ra ta fino al Piave, magnifica di 
r innovate prodezze,vada il grato, commosso 
saluto della pa t r ia ! • 

E non basta , che al t ra responsabil i tà 
grave del Comando Supremo sta nell 'enor-
me, incredibile ingombro logistico delle 
immediate retrovie delle linee dell 'Isonzo, 
ingombro che rese più caotica la r i t i ra ta 
già disastrosa di due armate , insieme con pò- . 
polazioni fuggenti . Una simile aberrazione 
ci è valso l ' abbandono di un bot t ino formi-
dabile al nemico, il quale nei suoi bollet-
t ini ci fa sapere che gli occorrono sei mesi 
di tempo per poterlo completamente inven-
tar iare . 

Ma, onorevoli colleghi, alle responsabi-
lità vere e proprie del Comando Supremo, 
debbono seguire quelle di Comandi, i quali, 
colti anche essi dal pànico, non si dimo-
s t rarono pari al loro dovere, coscienti del 
sacrificio che ad essi spe t t ava pr imi f ra 
tu t t i , e si lasciarono sfuggire il dominio 
della loro autor i tà per arginare, incanalare, 
guidare i propr i repar t i in ro t ta od in ri-
t i r a ta , e renderla così meno disastrosa.. . 
(Proteste — Interruzioni — Commenti). 

Molte voci. Po teva dire queste cose in 
Comitato segreto ! ( Vive approvazioni). Non 
è così che si contribuisce alla resistenza ! 
{Approvazioni). 

P I E T R A V A L L E . Sono cose che il ne-
mico conosce, e che il popolo i tal iano ha 
perciò dir i t to di sapere, come le sa anche 
l 'esercito che è al f ronte . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pietraval le , 
ella deve r ispet tare la volontà della Camera, 
la quale ha deciso che le questioni relat ive 
alla politica militare, ed alcune questioni 
di politica estera si dovevano t ra t t a re ' in Co-
mi ta to segreto. (Approvazioni) Ella quindi 
non può par larne ora. Faccio appello alla 
sua lealtà. Tanto più che lo stesso presi-
dente del Consiglio ed il ministro della 
guerra hanno già risposto ! Lei, che è un 
vecchio par lamentare , deve r ispet tare il 
regolamento. (Vive approvazioni). 

P I E T R A V A L L E . Ho del resto esaurito, 
onorevole Presidente, questa par te incre-
sciosissima ma doverosa rela t iva alle cause 
del disastro di Caporet to. Ma con la stessa 
lealtà con cui io cerco e denunzio le re-
sponsabil i tà dei condott ieri , io reclamo qui 
di ricercare e denunziare e bollare, quelle 
che prepararono il disfacimento morale 
dell 'esercito dell 'alto Isonzo, disfacimento 
che lo condusse al cedimento, alla viltà ed 
al l ' infamia, che la Pa t r ia hanno precipi ta ta 
ingiustamente in un ba ra t ro di dolori e di 
umiliazioni, che la Pa t r i a lasciarono sulle 
sponde indifese del Piave come sull'orlo di 
un abisso per la sua esistenza e per il suo 
onore, e che alla Pa t r i a impongono nuovo 
e più terribile fardello di sangue e di sof-
ferenze perchè possa uscire da questa im-
mane guerra salvando la sua vita, il suo 
onore, il suo d i r i t to! (Commenti — Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Non interrompano, on©-
revoli deputat i . 

P I E T R A V A L L E . Il disfat t ismo, ecco la 
pestilenza che ha invaso, corroso e corrotto 
i soldati posti a guardia delle por te orien-
tali d ' I ta l ia . Ricerchiamone gli-elenienti po-
litici e gli elementi morali, brevemente . 

Elementi politici. Vi è una pa r t e del Par-
lamento che ha negato la guerra; il socia-
lismo ufficiale, il quale ha au tomat icamente 
(voglio essere giusto con voi) esercitato 
una funzione negativa depr imente sull'a-
nimo e le energie politiche e morali del 
paese e dell 'esercito. L'onorevole Bentini, 
nel suo discorso di avant ier i , ha dovuto, 
nella sua lealtà, riconoscere che la dot t r ina 
massimalista ex sè deprime il civismo, il 
pa t r io t t i smo, l 'ardore di coloro che dalle 
tr incee si t rovano con le armi in pugno di 
f ron te al nemico. (Interruzione del deputato 
Bentini). 

P R E S I D E N T E . Non in ter rompano !... 
Finiamola con questo sistema. (Approva-
zioni). 

P I E T R A V A L L E . Ma non bas ta , onore-
vole Bentini, giacché noi dobbiamo qui pa-
r imente riconoscere che alla funzione de-
pr imente au tomat ica del massimalismo ita-
liano, ben diversa però dal marxismo dei 
vostr i compagni del Kaiser, si è ih Italia, 
ed ai suoi immediat i confini elvetici, ag-
giunta una perfida, occulta, insidiosissima 
funzione a t t iva sabotatr ice della guerra, 
della nostra guerra. E se siamo disposti a 
dare a t to del dot t r inar ismo e degli atteggia-
menti di Fil ippo Turat i , di Camillo Pram-
polini e persino di Claudio Treves, noi vo-
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gliamo porre alla gogna coloro (che forse 1 
voi stessi avre te r ip rova t i nel chiuso delle 
vostre conventicole) i quali hanno in I ta l ia 
f a t t o p ropaganda a t t iva di massimalismo 
d is fa t t i s ta e t rad i to re . 

MAZZONI. Document i ! (Commenti). 
P I E TRA VALLE. Subi to ! La circolare 

Lazzari. (Rumori all''estrema sinistra). 
Voci all'estrema sinistra. E o b a vecchia ! 
P I E TRA VALLE. Roba vecchia e sor-

passa ta dunque? Orbene, perchè dinanzi 
alla ,Camera si t rova l 'autorizzazione a pro-
cedere contro l 'onorevole De Giovanni, con-
t ro l 'onorevole Vigna ? Ah, questa è roba 
recente, onorevole Mazzoni. (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

E perchè, noi domandiamo al ministro 
dell ' interno, è s ta to a r res ta to Amilcare 
Storchi ? Perchè è s ta to a r res ta to il segre-
tario della sezione socialista di Milano? Che 
cosa può dirci il ministro del l ' interno del 
massimalismo dei r innegat i i tal iani , i quali 
da Zurigo a Lugano hanno ass iduamente 
complo t ta to col nemico e p repa ra to Capo-
r e t t o f (Commenti — Approvazioni — Inter-
ruzionie proteste air estrema sinistra). 

B R U N E L L E Ancora non è s ta to f a t t o 
il processo. È ingeneroso questo linguaggio. 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non in te r rompano l 'ora-
tore. Risponderanno a loro tempo. 

P I E T R A V A L L E . Noi, onorevole Ben-
tini, chiediamo di conoscere sol tanto sotto 
quale imputazione tal i figure del leninismo 
italico sono custodite. (Rumori all'estrema 
sinistra — Commenti). 

E passiamo alla ricerca di un secondo e 
non meno grave f a t t o r e del disfat t ismo ita-
liano, il Vat icanesimo. (Commenti). 

Mi rivolgo ai depu ta t i cattolici, cosi-
detti , per dare loro a t t o che noi ricono-
sciamo, per prove numerose e nobilissime, 
l 'azione pa t r io t t i ca spiegata dal sacerdozio 
nel nostro paese, spiegata da vescovi e cu-
rie, nelle quali la fiamma dell 'amore di pa-
tria arde sugli a l tar i i l luminati dal l 'amore 
di Dio, e spiegata specialmente dagli umili 
pergami e dalle umili canoniche di quei pre-
lati poveri, nel mio Mezzogiorno anz i tu t to , 
ai quali r ivolgeva l 'af fe t tuoso pensiero Fe-
lice Cavallot t i , perchè in t ravedeva in essi 
i buoni pionieri del progresso civile, ed i 
migliori alleati dello S ta to i tal iano contro 
i gesuiti del Vat icano temporal is ta , che li 
s f ru t ta e cerca di organizzarli ai danni del-
l' I ta l ia . 

Ieri 1' onorevole Pirolini ha f a t t o la 
storia documenta ta del vat icanismo sabo-

t a to re della nostra guerra, della fede nella 
pa t r i a , in nome della « inutile s trage » di 
Benedet to XV, e della pace t r a m a t a dai ge-
suiti che irretiscono la t ruce casa d' Asbur-
go, il quale ha perciò po tu to ot tenere dal 
Kaiser che il cancellierato, mai nella lute-
rana Germania affidato a mani che non 
fossero di un pro tes tan te , fosse impersonato 
in quell ' Her t l ing reazionario e clericale 
della Germania, antico p ropagandis ta di 
odio verso il nostro paese, insieme con i va-
t icanist i degli Erzberger austriaci , insieme 
con i monsignori Gerlach f a t t i accompa-
gnare incolumi al confine d ' I t a l i a invece 
di farl i fucilare.. 

I gesuiti del Vat icano pro tes ta rono con--
t ro la r ivendicazione di palazzo Venezia 
a l l ' I ta l ia , ed essi hanno reso mu ta la voce 
del P a p a contro lu terani e turchi in bi-
vacco nei templi veneziani del Eriuli dolo-
ran te sotto il bas tone tedesco. 

I gesuiti del Vat icano lanciarono la bu-
giarda pace tedesca, che disorientò la resi-
stenza morale del popolo i tal iano. (Vivi 
commenti — Interruzioni al centro). 

P R E S I D E N T E . Smet tano di in terrom-
pere. Rispet t ino la l ibertà di parola . 

B E N T I N I . Rispet t i anche lui le opinioni 
degli altri . 

P I E T R A V A L L E . Non è degno della vo-
stra difesa quel vescovo, dell 'udinese, Ana-
stasio Rossi, mi pare di r icordare, il quale, 
non certo come il cardinale Mercier (Inter-
ruzione del deputato Schiavon), abbandonava 
il suo gregge per lanciare poi ad esso una 
pastorale disfa t t i s ta . 

CAMERONI. Ne ha par la to ieri l 'ono-
revole Pirolini. (Interruzioni e commenti). 

P I E T R A V A L L E . È un al tro ; le mie in-
formazioni sono esatte. (Interruzioni — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Smet tano una buona 
vol ta di interrompere. Se si cita il sociali-
smo, pro tes tano i socialisti, se si cita il 
cattolicismo pro tes tano i cattolici. (Ilarità). 
Che discussione è questa? (Approvazioni). 

P I E T R A V A L L E . E d ora a voi dell 'U-
nione pa r l amen ta re gioli t t iana. (Oli ! oh ! — 
Commenti). 

L'onorevole Giolitt i si divise dal Pa r l a -
mento. . . (Commenti al centro sinistro). 

P R E S I D E N T E . Non cominciamo come 
ieri. Lascino che l 'o ra tore esprima [il ^suo 
pensiero. 

P I E T R A V A L L E . ...si divise, perchè ri-
tenne, o si disse che ritenesse, non doversi 
d ichiarare la guerra a l l 'Austr ia . La non 
guerra, r iassumeva, secondo i suoi in te r -
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preti, il pensiero dell 'onorevole Giolitti. M a 
è ormai l 'ora... 

Voei all'estrema sinistra. Di finirla ! (Ila-
rità). 

P I E T E A V A L L E . ...di chiarire, precisare, 
«ventare di fronte al Paese l 'equivoco circa 
la non guerra dell 'onorevole Griolitti, giac-
ché non è vero che l 'onorevole Giolitti non 
abbia voluto la guerra, come non è vero 
che egli abbia voluto l ' immanente e per-
manente neutralità. L ' onorevole Giolitti 
nella lettera all 'onorevole Peano disse sol-
tanto questo: è questione di m'sura, è que-
stione di tempo, bisogna trattare e patteg-
giare ancora prima di rompere la neutra-
lità armata alla quale egli, l 'onorevole Gio-
litti, aveva aderito e che la sua legione 
a v e v a votato , quella neutralità armata che 
gl 'Imperi centrali già considerarono, nei 
nuoi effetti bellici al confine francese, come 
un atto di guerra dell 'Ital ia verso il tripli-
cismo. L 'onorevole Giolitti adunque mai è 
stato neutralista ad oltranza, mai ha detto 
non voglio la guerra; è stato soltanto pa-
recchista, ed il conte Tisza si è incaricato 
di rispondergli ! 

Ciò dobbiamo ri levare dinanzi al Paese, 
perchè la leggenda del neutralismo ha co-
stituito intorno all 'onorevole Giolitti un 
pericoloso alili: e cioè, se la guerra appro-
dasse, quod deus avertat, ad un disastro, egli 
lo a v e v a intravisto.. . dunque egli ed i suoi 
¡seguaci erano pari alla salute della patr ia , 
e non gli onorevoli Salandra-Sonnino che 
avevano rotto le t ra t ta t ive col Bulow. 

Certo, l 'equivoca formula del pensiero 
dell 'onorevole Giolitti ed il suo volontario 
esilio di Cavour hanno offerto alimento 
ad una continua, multiforme, insidiosissima 
recriminazione sulla nostra partecipazione 
alla guerra, quella demoralizzante, scisma-
tica, sfibrante e disfattista recriminazione 
che l 'augusta parola del Ee, del quale 
voi, onorevole Giolitti , siete il cugino, ha 
bollata come tradimento nell 'ora della im-
mane sventura abbattutasi sulla patria. 

Ma noi non vogliamo, dopo avere ricer-
cato responsabilità di condottieri, di par-
titi, e di capo-partiti , non vogliamo nè dob-
biamo creare un alibi al popolo italiano. 
Biconoseiamo in quest'ora solenne del con-
fiteor della coscienza del Paese, riconoscia-
mo che l ' incultura del popolo italiano è 
stata anche essa un elemento della disfatta, 
l ' incultura che nelle masse non ha profon-
dato neanche la nozione della maestà e 
dell 'amore della patria, l ' incultura che ha 
lasciato l ' ingenuità popolare in preda al 

semplicismo di pacifisti in buona fede e di 
disfattisti di ogni risma, fra i quali si n®~ 
tano persino taluni, vergogna estrema, i 
quali sulla ingenuità delle masse e sul pa-
cifismo in buona fede di taluni, vanno tra-
mando sabotatrici speculazioni elettorali, 
cercando di suggestionare ed aizzare con-
tro i deputati che hanno voluto la guerra,, 
che non vogliono la pace. (Commenti — Af-
provazioni). La volgarissima commedia, on«-
revoli colleghi, nel quadro della orrenda 
tragedia ! 

Ma non la sola incultura, non la sola 
ingenuità, terreno propizio al disfattismo,, 
ma anche le ingiustizie, le sperequazioni 
regionali, le sofferenze ingiuste hanno com-
promesso la resistenza morale del popolo 
italiano, dalle case doloranti alle trincee. 
I privilegi criminosi dell ' imboscamento, le 
imprevidenze colpevoli degli approvvigio-
namenti e della produzione hanno creato 
ultra-sofferenze che potevano in gran parte 
evitarsi, od almeno attenuarsi. Così si è 
diffusa la voce disfattista che la guerra la 
facciano i meridionali e non i settentrio-
nali, la facciano i contadini e non i galan-
tuomini, i poveri e non i ricchi, e così si è 
creata una situazione allarmante per il 
mercato alimentare. 

Questo, onorevoli colleghi, è il disfatti-
smo, questi ne sono stati gli elementi. Dia-
gnosi crudele, ma necessaria ed urgente, 
perchè si possa avvisare ai rimedi eroici,, 
inesorabili, col ferro e col fuoco ove oc-
corra. 

Inoltre, il virus del disfattismo, onore-
voli colleghi, ha trovato favorevole ter-
reno di cultura nell'esercito, scosso da certe 
inopportune ultra-sofferenze (vero, onore-
vole Gambarotta. . .) dalle iniquità degli av-
vicendamenti , da certe eccessive fucila-
zioni, da imboscamenti di privi legiati o di 
vili, da mancanza di coordinamento ino-
rale fra ufficiali e soldati, da sperperi © 
dinieghi di ricompense al valore autentico 
dimostrato alle linee del fuoco e non se-
dendo al sicuro dei comandi, da sperequa-
zioni finanziarie e morali molteplici, ecc. 
Tutt i questi elementi hanno agito, e noi li 
denunziamo, onorevoli colleghi, poiché noi 
non abbiamo in vista che il volto solenne 
e insanguinato della Patr ia , e non ci muove 
altra ansia ed altro dovere che quello di 
approfondare il dito nella orrenda piaga, 
per curarla, guarirla. 

Però, onorevoli colleghi, non è giusto 
che fra gli elementi della mancata resi-
stenza morale da parte del nogtro esercito» 
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siasi t i r a to in ballo il r i t t o , il rancio del 
soldato. (Interruzione del deputato Bentini). 

Non ho qui, onorevole Bentini , a por-
t a t a di mano il documento ufficiale, ma 
posso anche a memoria affermare che il 
r i t t o di oggi del soldato i ta l iano, e quale 
è s ta to nel corso del l 'anno fino al funes to 
« t tobre ult imo, era ed è r i t t o p ienamente 
sufficiente. 

Una voce alVestrema sinistra. Questa fa 
il paio con quella del sale. 

P I E T R A V A L L E . Sono le vostre delle 
insulsaggini, degne di anal fabet i , degne de-
gli sgrammat ica t i dell' Avanti! (Approva-
zioni a destra — Interruzioni all'estrema si-
nistra). 

I l divario, onorevole Bentini , t ra il ran-
cio del l 'o t tobre e quello da var iars i col 1° 
gennaio prossimo è cost i tui to semplicemente 
da l l ' aumento di cento grammi di carne (che 
da 250 salirà a 350) e dalla somministrazione 
del r i n o in t u t t i i giorni della se t t imana 
(invece di t re giorni sol tanto, come ora). 

Orbene, onorevoli colleghi, volendosi pa-
ragonare il v i t to del soldato i ta l iano con 
quello degli eserciti alleati (Interruzioni al-
l'estrema sinistra) possiamo affermare che se 
il nostro è di poco inferiore a quello f ran-
cese, non è inferiore a quello del soldato 
inglese, quan tunque diversi ne siano, per 
diversi tà di razza e di v i ta , gli al imenti 
prescelti.. ( Vivaci denegazioni e rumori al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, cre-
dono davvero, in questo modo, di fare l'in-
teresse dell 'esercito che combat te valoro-
samente al f ron te ? (Approvazioni) . 

Non è questo il modo di discutere. Li 
invi to alla calma. 

P I E T R A VALLE. Dalla ricerca dei fa t -
tor i del crollo di Capore t to noi, onorevoli 
colleghi, dobbiamo ormai t r a r r e un decisivo 
insegnamento : o ergersi col pe t to e con la 
f ron te a combat te re in leale s t r e t t a f ra ter -
ni tà di cuori, di mezzi, d'i a rmi e di scopi 
con i nostr i alleati su t u t t i i f ron t i della 
Pa t r i a e del mondo, della v i ta e della sto-
ria, combat te re sperando e anche contro 
ogni speranza (Oh! oh!) fino al di là di ogni 
bellica e civile resistenza, o cedere le armi, 
alzare le braccia innanzi al t ruce invasore, 
abbassare e disonorare la bandiera i ta l iana, 
perdete l ' indipendenza e la l iber tà , e per-
dere l 'onore, cadere schiavi sot to il bas tone 
tedesco e sot to la sua secolare libidine di 
predare le luminose p ianure d ' I t a l i a , ed in-
viare v inte ed abbie t te per il mondo le 
flotte del nostro pro le ta r ia to emigrante . 

Scegliete dunque, o massimalist i dell 'in-
ternazionale prole tar ia (Interruzioni — Ap-
provazioni)-, scegliete, o cosidetti neutral is t i , 
cui la benda del pa r lamenta r i smo forse na-
sconde l ' immagine della P a t r i a insangui-
n a t a e fiera nel suo dolore ; scegliete o 
va t icanis t i degli Erzberger o degli Hert l ing, 
o vat icanis t i a b racce t to con Mart in Lu-
tero e Maomet to , ment re le campane di 
Gerusalemme suonano a gloria delle armi 
crist iane l iberatrici del sepolcro di Cristo ! 
(Bravo! Benissimo! — Commenti). 

Ma il paese ha già risposto ergendosi 
dalle sponde del t o n a n t e Piave, h a già ri-
sposto dai ba luardi degli a l t ip iani Eroici, 
con la bar r iera dei pe t t i dei nostr i p rodi 
figliuoli dallo Stelvio a Cortellazzo. 

Onorevole ministro della guerra, si af-
f r e t t i a r isanare, a r insanguare 1' esercito. 
Occhio ai campi di concent ramento degli 
sbandat i . . . 

B E L T R A M E Par la degli sbanda t i radi-
cali?... (Vivissima ilarità — Scambio di apo-
strofi fra il deputato Maury e l'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio!... 
P I E T R A VALLE. Risponderò a suo tem-

po adegua tamente alla oppor tuna inter-
ruzione dell' onorevole Bel t rami. (Com-
menti). 

Occhio ai campi di concent ramento de-
gli sbandat i , dove si t r a t t a non t a n t o di 
r ipararne le membra fiaccate, quan to di 
r ifarl i moralmente , e r insaldarne i cuori. 
Orbene, onorevole ministro della guerra, 
mi si è assicurato che nei campi di con-
cen t ramento degli sbanda t i circoli una 
s t ampa disfa t t i s ta , un foglio t rad i to re , cir-
coli V Avanti! (Rumori all' estrema sinistra). 

Onorevole ministro della guerra, r ipren-
da, continui, intensifichi, complet i la cac-
cia contro quan t i sono validi per la linea 
di fuoco, contro la gramigna del privilegio 
e della vil tà che ha in t r i s t i to il suolo della 
pa t r ia . E per far ciò, occorre che ella assi-
curi a sè il consenso di quan t i dipendono 
d i re t t amente dal Ministero della guerra. 
Essi nei comandi e negli uffici, sono s ta t i 
i più abili, assidui, efficaci imboscatori , e 
da essi emanano le più tenaci ed oblique 
resistenze. (Commenti - Approvazioni). 

Ministeri, Comandi, Commissioni, uffici, 
stazioni, t r ibunal i , ospedali, e t u t t a la in-
finita serie di organi delle retrovie, non solo 
quan to ma forse più delle istesse zone di 
guerra, pul lulano ancora della tenace er-
baccia degl ' imboscati , imboscat i soldat i e 
imboscat i ufficiali dal pe t to t r a m a t o di na-
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i tr ini policromi di commende, di croci e di 
medaglie. I validi al fuoco, gl ' invalidi a 
tut ta l 'altra multiforme opera di organiz-
zazione e di funzione dell'esercito; e fra gli 
invalidi fate largo anzitutto a coloro che 
«sui campi di battagl ia hanno lasciato brani 
di membra e la giovanile vigoria,- e nel 
concedere avvicinamenti alle loro case, tre-
gue ai loro pericoli, preferite chi, già ma-
turo negli anni, possa dare in parte i suoi 
«guardi ai propri figli, il suo braccio ai pro-
pri campi. 

Risani e rinsangui l'esercito, onorevole 
ministro della guerra, e specialmente prov-
veda al corpo degli ufficiali, ufficiali effet-
t ivi ed ufficiali di complemento, tutti , salvo' 
eccezioni nobilissime, colpevoli di non vi-
vere in più stretta coordinazione la v i ta 
morale e materiale dei soldati, per vigi-
larne gli atteggiamenti, sorprenderne le 
querele e sorreggerne gli sconforti, edu-
carli ed elevarne il cuore al culto della pa-
tria, lanciarli all 'assalto compatti e decisi 
a vincere o morire, colpire inesorabilmente 
gli indegni. (Interruzioni — Commenti). 

Y i è, onorevole ministro, un contingente 
di ufficiali incompetenti pei posti e le armi 
cui vennero destinati nel l 'affrettata fabbrica 
dei duemila ufficiali al mese secondo la 
formula Cadorna. 

È questa l 'ora, mentre varie migliaia di 
ufficiali si trovano nei campi di concentra-
mento degli sbandati, per farne l 'attenta 
revisione, per porre ciascuno al posto di 
sicuro rendimento. 

E d ora, passando ad altro tema, con-
sentite, onorevoli colleghi, che io breve-
mente accenni al ministro della politica 
estera del nostro paese, fatto segno, non 
già a chiari e seri dissensi su specifiche 
questioni attinenti alla condotta della guer-
ra ed ai nostri gravi e delicatissimi rap-
porti internazionali, ma a tentat iv i parla-
mentaristici, dei quali è nota la prove-
nienza, il socialgiolittismo. (Commenti — 
Interruzioni). 

Io domando a voi, o colleghi socialisti, 
o unionisti giolittiani, domando a voi di 
conoscere che cosa sia accaduto in politica 
estera dall 'ottobre scorso ad oggi. Dalle 
pubbliche tornate dell 'ottobre scorso, come 
dal Comitato segreto del decorso luglio, 
l 'onorevole Sonnino uscì trionfante, con un 
discorso applaudito e coronato dal con-
sueto ed equivoco voto pletorico della Ca-
mera, voto nel quale voi unionisti tut-
tora vi confondete. (Rumori all' estrema si-
nistra). 

E dopo, che io sappia, non vi sono stati 
nella politica estera che questi nuovi e no-
tevoli momenti: il convegno di Rapallo e 
quello di Parigi, nei quali l 'onorevole Son-
nino andò, agì, operò, concluse insieme ed 
intimamente con l 'onorevole presidente del 
Consiglio ed anche con l 'onorevole M i t i , 
nè alcuno ha sollevato in quest 'Aula, od 
anche fuori di quest 'Aula, argomento al-
cuno contro le conclusioni accennate nei 
comunicati di quei convegni. 

F E R R I G I A C O M O . C'è la censura. 
P I E T R A V A L L E . E perciò chi abbia da 

discuterne, può ora farlo qui, in piena As-
semblea, in contraddittorio, dinanzi al po-
polo che vigile tende l 'orecchio... 

F E R R I G I A C O M O . È stato detto in 
Comitato segreto. 

P I E T R A V A L L E . No, nulla, tranne che 
inconcludenti frasi fatte , si sono udite nel 
Comitato segreto. A voi la parola, qui. 

V i è stata invece la dichiarazione di 
guerra degli Stati Uniti al l 'Austria, integra-
zione politica e storica della nostra giusta ed 
ineluttabile guerra e del nostro imprescrit-
tibile diritto verso il secolare nemico, e 
tale da muovere l'istessa potente Repub-
blica americana a romperla con la monar-
chia militare degli impiccatori di Absburgo. 
(Bravo! — Commenti). 

E d ancora : vi è stata la rivelazione 
Trotzki. Orbene, si potrebbe, celiando, dire 
che l 'onorevole Sonnino dovrebbe inviare 
i caciocavall i al signor Trotzki , il quale si 
è incaricato, violando il segreto diploma-
tico, di far sapere al mondo civile che le 
richieste del ministro degli esteri italiano, 
onorevole Sonnino, furono quali i nostri 
diritti storici, i nostri supremi interessi po-
litici ed economici si aspettavano, quali si 
pretendevano e si pretendono dal popolo e 
dal Parlamento italiano. (Benissimo! — Com-
menti animati). 

Ma il signor Trotzki ha manomesso la 
decenza internazionale non senza adom-
brare con una insinuazione la sua dela-
zione ; e cioè col far sospettare che l ' Ital ia, 
nei patt i di Sonnino, voglia annettersi tutta 
la Dalmazia, impadronirsi di tutte le coste 
adriatiche, anche di quelle necessarie alla 
Serbia od alla cosidetta Jugoslavia, per ec-
citare, ai nostri danni, l 'allarme di quei 
popoli amici ed alleati contro il comune 
nemico. 

E ancora. 
Inatteiamente, l ' I ta l ia ha appreso che il 

pennacchietto del bersagliere italiano si 
t r o v a v a fra i legionari dell 'Intesa entrati 
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in Gerusalemme, fra i liberatori del Sepol-
cro di Cristo dal più volte secolare giogo ot-
tomano... (Applausi—Commenti animati). 

Che io sappia, onorevoli colleghi, nessun 
altro fat to è risultato, non solo qui dentro, 
ma anche dalle discussioni della stampa, il 
quale potesse darci argomento per modifi-
care il nostro giudizio sulla politica estera 
del nostro paese, imprimerle un diverso 
atteggiamento, licenziare l'onorevole ìSon-
nino. 

Ma forse si vorrà rendere l'onorevole 
Sonnino responsabile del t ra t tamento dei 
bolchevichi del Kaiser, del tradimento della 
tirannide massimalista che disonora e pre-
cipita la Russia nella guerra civile e nella 
servitù, di quel massimalismo che del resto 
è la minoranza del popolo russo, nonostante 
le elucubrazioni statistiche dell' Avanti, giac-
ché ilnumero deglielettoribolchevichi, strap-
pato con la violenza, è ingrossato da quei sol-
dati i quali hanno preferito il soviet alle 
trincee, le cantine del palazzo dell'inverno 
alle granate tedesche! (Proteste all'estrema 
sinistra — Commenti). 

Sorga dunque qui dentro chi formuli 
chiaramente, nell'interesse del Paese (che 
a noi del Paese e non dell'uomo importa) 
chi formuli gli addebiti, designi le deficen-
ze, designi le incompatibilità dell'onorevole 
Sonnino con la politica estera in quest'ora, 
nella quale gelosissimi dobbiamo essere nel 
mantenere onesti, leali, sicuri, alti, forti i 
nostri rapporti con gli Alleati, i cui batta-
glioni combattono per il nostro suolo, il cui 
tonnellaggio solca i mari per approvvigio-
narci di grano e di carbone. (Rumori). 

MODIGLIANI. 3STe abbiamo parlato per 
tre giorni ! 

PIETEAVALLE. A vuoto, in segreto, 
e perciò l'onorevole Modigliani riprenda il 
discorso qui, in seduta pubblica. (Rumori). 

MAZZONI. Sapete che non si può. O 
non ve lo ricordate, o volete ingannare il 
pubblico !... (Rumori). 

PRESIDENTE. Ma la finisca, onorevole 
Mazzoni! Ella interrompe sempre!... Si 
iscriva a parlare, se vuole. Come vogliono 
poi essers ascoltati, quando parlano, se in-
terrompono ogni momento gli altri ora-
tori?... 

PIÈTRA VALLE. Onorevoli colleghi, car-
te in tavola. Noi ci rivolgiamo parimenti 
e con pari rispetto all'onorevole Salandra 
come all'onorevole Giolitti. (Rumori alla 
estrema sinistra — Segni di attenzione). 

Avete ragione, o socialisti, ed anche voi, 
onorevole Chiara viglio, che avete votato 

sempre di no, avete ragione di mugolare 
al nome dell'onorevole Salandra... 

PRESIDENTE. Nessuna ragione di mu-
golare!... (Ilarità). 

PIE TRA VALLE. ...perchè l'onorevole 
Salandra dichiarò la guerra... (Rumori). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, qui 
vi deve essere libertà di discussione per 
tu t t i ! Questi rumori non sono degni del 
Parlamento!... 

P IETRA VALLE. ...e dettò dal Campi-
doglio la risposta al mendacio, alla tra-
cotanza, alla sfida dei mediocri diploma-
tici tedeschi. Ma l'onorevole Salandra è 
colpevole di aver disertato, se non la tri-
buna, la discussione del nostro Parlamento, 
da quando lasciò il Ministero. 

A lui che ha dichiarato la guerra, a lui 
spetta dinnanzi alla storia la formida-
bile responsabilità dell'esito della guerra. 

Riprendere il suo posto per qui conti-
nuare a difendere le ragioni, gli scopi per 
i quali trasse l ' I talia sulla vasta e sangui-
nosa arena: ecco quale era il suo dovere. • 

E diciamo all'onorevole Giolitti : noi ab-
biamo dep is ta to la sua lunga assenza, (Oh! 
— Rumori), perchè se una concezione di-
versa aveva della necessità od opportunità 
della nostra entrata in guerra (Rumori), 
aveva il dovere, per la suprema salute della 
Patr ia, di trovarsi qui, per qui esporre, 
chiarire, sostenere il suo pensiero, il suo 
disegno. Ah, forse si allontanò perchè lo 
si voleva ammazzare i (Rumóri— Commenti 
Ma sono i suoi amici che lo hanno allora 
detto, e lo ripetono anche oggi ! (Approva-
zioni — Proteste — Rumori). 

Voci a destra. È vero, è vero! 
PIETRAVALLE. Si t ra t ta evidentemente 

di una ignominiosa invenzione. Ma se anche 
ombra di verità vi fosse stata nel fat to, 
i-1 che non è da ammettersi, ella, onorevole 
Giolitti, doveva anteporre ad ogni altra 
considerazione il dovere di dare il contri-
buto della sua esperienza, della sua autorità 
nell'interesse supremo della Patria. E come 
noi deplorammo la sua scomparsa dall' a-
gone parlamentare, parimenti deploriamo 
che lei qui sia rientrato nell'ora terribile 
della sventura abbattutasi sulla Patria. (Ru-
mori). 

F E R R I GIACOMO. Avete paura ! 
PIETRAVALLE. Ma siete voi i difensori 

di Giolitti ? I suoi amici stanno zitti, e lo 
difendete voi che lo chiamavate Tiburzi, il 
ministro della ma lav i t a ! . . (Proteste — Ru-
mori). 
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M A Z Z O N I . Siamo giudici vostri. (Ru-
mori). 

P I E T R A Y A L L E . L ' onorevole Giolitti 
qui venne e tenne un brevissimo discorso 
paternale di monito al Governo, caricando 
«alle sue spalle ogni responsabilità. Ma egli 
doveva e deve integrare il suo pensiero, e 
deve qui, e dinanzi al popolo italiano, dire 
che la responsabilità spetta non solo al Go-
verno, ma al Parlamento, del quale il Go-
verno è niente altro che l 'emanazione. 

Parli , alto e chiaro, da questa tribuna, 
e dica il suo pensiero sui doveri o sulle 
manchevolezze della politica interna del 
nostro paese contro il disfattismo, dica 
quali siano le colpe e gli errori della poli-
tica estera, spieghi i termini della pace se-
parata che egli non vuole. (Commenti — 
Rumori). 

Esprima l 'onorevole Giolitti tutto il suo 
pensiero dinanzi al popolo italiano ; e 
poiché dovunque si v a dicendo che se 
l 'onorevole Giolitti tornerà al Governo, farà 
la pace (Commenti — Rumori), dica se crede 
alla pace prematura. (Commenti). 

Disse Lloyd George, anche per noi: « Y i 
è nel Paese una at t iva minoranza la quale 
insidiosamente si sforza con tenacia di dif-
fondere la sua opinione per costringere a 
concludere una pace prematura di nazione 
vinta. Ora non sono i pacifisti estremisti 
che costituiscono un pericolo, ed io non li 
temo ; ma io pongo in guardia la Nazione 
contro chi pensa che vi sia un mezzo ter-
mine fra la vit toria e la disfatta ». 

Non vi sono mezzi termini tra la vit-
toria e la disfatta! (Approvazioni — Com-
menti — Rumori). 

E voi, onorevole Orlando, sappiate sol-
tanto che il popolo italiano, rassegnato, 
virtuoso, sempre fiero nelle sue sofferenze, 
vuole un Governo, un Governo contro i 
nemici interni, sudditi nemici ed italiani 
disfattisti ; vuole che le spalle dell'esercito 
¡lieno salvate e che non si sbocchi ad una 
seconda Caporetto.. . (Approvazioni—Com-
menti — Rumori). 

Sul popolo italiano preme angosciosa e 
ogni giorno più si aggrava la sofferenza o 
per il difetto, o per la incoordinazione, o 
per la mancanza di approvvigionamenti per 
i suoi più vital i consumi. 

I l Commissariato d 'approvvigionamento 
e consumi ha passato un periodo caotico, 
quello dell 'onorevole Canepa (Commenti) il 
quale lo ha condotto ad essere uno dei 
maggiori fattori del disfattismo nazionale. 
(Vivi eommenti). 

Dopo, noi salutammo con v ivo com-
piacimento una circolare Alfieri con la quale 
si additavano nuovi orientamenti per gli 
approvvigionamenti e consumi in Italia. Si 
addi tava piuttosto il sistema della l ibertà, 
anziché quello delle coercizioni e delle coa-
zioni che sono servite soltanto a creare un 
esercito di burocratici e di mangiatori di 
indennità nel nostro paese (Commenti) ed a 
disfare la resistenza finanziaria dei produt-
tori di cereali, col sistema di requisizioni 
non seguite dal pronto pagamento dei pro-
dotti ad essi stessi lasciati in consegna, nei 
loro stessi magazzini, e si additava il pro-
posito di concentrare in un solo responsa-
bile, il prefetto, tut to il meccanismo degli 
approvvigionamenti e dei consumi, ancora 
disperso e slegato fra Consorzi, Commissioni, 
Enti , ecc. 

Urge, onorevole Crespi, porsi all 'opera, 
e coordinare sul serio i contingentamenti di 
ogni prodotto del suolo e delle industrie 
zootecniche, nuovamente strozzate da cor-
doni annonari ai confini d'ogni provincia. 

Urge provvedere perchè è posta ogni 
giorno a tormentosa prova la difesa del-
l 'ordine pubblico tra le pazienti, prudenti, 
prodi nostre popolazioni. (Rumori — Com-
menti air estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . Bisognava dirlo quando 
l 'onorevole Uanepa era al G o v e r n o ! 

P I E T R A Y A L L E . Onorevoli colleghi ho 
finito. 

Nelle comunicazioni del Governo, com-
plete, chiare, soddisfacenti forse in ogni 
loro parte, noi avremmo una buona volta 
desiderato, ed atteso vivamente, che, a pro-
posito della pace, l 'onorevole presidente del 
Consiglio avesse una buona vol ta detto una 
più completa e precisa parola. 

È tempo di uscire dalle frasi fatte, di 
fronte al mondo civile e dinanzi al popolo 
italiano. (Rumori all'estrema sinistra —In-
terruzioni del deputato Giacomo Ferri) 

Noi, onorevole Giacomo Ferri, vogliamo 
la pace che al l ' Ital ia, o per v irtù di arimi 
o di diplomazia, restituisca le terre che 
etnicamente e storicamente le apparten-
gono, che riconosca l 'Adriat ico mare no-
strum, che riconosca l 'Albania indipendente 
e libera, e come legata strettamente alla 
sicurezza del nostro paese (Commenti). Noi 
vogliamo infine la pace che al l ' Ital ia ga-
rentisca i suoi giusti interessi nel Mediter-
raneo orientale, nelle sue colonie (Com-
menti). 

Ed ora noi ci chiediamo : I l vostro Ga-
binetto, onorevole Orlando, sarà all 'altezza 
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be l l ' a rduo compi to e delle colossali respon-
sabili tà? (Commenti), Noi ne dub i t i amo, giac-
ché, anche ques ta vol ta , si è, con la pa t r i a 
invasa , c redu to piegarsi alla geografìa par-
l amen ta re , ed a quel la concordia nazionale 
che ci ha p o r t a t o a Capore t to ! 

I sp i ra tev i , onorevole Or lando, al m o t t o : 
il minimo della d iscordia ! 

Se così voi aves te pensa to e opera to , 
av res t e cos t i t u i t o un gab ine t to più saldo, 
più omogeneo, più fo r te . Pe r la geografìa 
p a r l a m e n t a r e , si licet parva componere ma-
quis, voi ave t e pers ino i n t r o d o t t o nel Ga-
b ine t to un so t tosegre ta r io di S t a t o disfa t -
t i s t a , un so t tosegre ta r io di S t a to , il quale 
ha nel suo p r o g r a m m a la l iquidazione del 
minis t ro degli ester i . H o de t to l 'onorevole 
Yalenzani . 

•VAI/EST ZANI , sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura. E l la è un vilissimo men-
t i t o r e ; n i en te a l t ro che q u e s t o ! 

P I E T R A V A L L E . Glielo dimostrerò , ono-
revole Yalenzan i ! Al l 'onorevole p res iden te 
del Consiglio io ho consegnata una l e t t e ra 
con la quale si denunz iano discorsi che lei, 
onorevole Valenzani , ha , anche di recente , 
t e n u t o in Roma , con questa in tonazione , 
che bisogna cioè f a r e la pace sepa ra t a , ma 
che l 'unico inc iampo è l 'onorevole Sonnino. 
E del res to lei, onorevole Yalenzani , è s t a to 
resp in to anche da l l 'Unione p a r l a m e n t a r e , 
della quale doveva essere il campione nel 
Gabine t to , e l 'onorevole Veroni può par-
lare del suo d i s fa t t i smo nel vos t ro collegio 
e nel Lazio ! (Approvazioni a destra — Com-
menti —• Rumori). 

Con quest i in ten t i , con ques ta milizia, 
per ques to compito , si è cos t i tu i to il Fasc io 
p a r l a m e n t a r e (Oh!... oh! — Commenti pro-
lungati all''estrema sinistra), nel quale si 
sono da to convegno quei r a p p r e s e n t a n t i 
del Paese, che v a n n o dai confini del so-
cialismo ufficiale fino agli es t remi banch i 
del conse rva to r i smo i ta l iano , che sono un i t i 
da un solo pa t r i o t t i co ed a rden t e consenso, 
quello di d is fare il d i s fa t t i smo socialneu-
t ra l i s ta , e perciò quello di sba r r a r e il ri-
to rno al Governo de l l 'onorevole Giol i t t i 
(Rumori e commenti all' estrema sinistra e a 
sinistra), r i to rno che noi r i t en iamo rappre -
senterebbe un pericolo per la pa t r i a nos t ra . 
(Commenti animati — Approvazioni a destra 
e al centro — Interruzioni e rumori a sini-
stra cali'estrema sinistra)' 

B E L T R A M I . E i radica l i che cosa rap-
presen tano ? (Rumori — Commenti). 

P I E T R A V A L L E . Al l 'onorevole Bel t ra-
mi, r i spondo che i rad ica l i (Oh! oh!), nella 

s tor ia i t a l i ana e in quella del P a r l a m e n t o 
h a n n o u n a i n in t e r ro t t a ed a l ta t rad iz ione 
(Interruzioni all'estrema sinistra), t r ad iz ione 
di i nv i t t a fede e di f e rv ida azione, ogni qual 
vo l ta l ' I t a l i a ha preso le a rmi pel suo risorgi-
mento , per la sua ind ipendenza , p e r l a sua 
l iber tà . 

Noi der iv iamo dal Comita to di azione 
di Giuseppe Gar iba ld i , splendido di reli-
gione mazz in iana , e a fa langi si con tano i 
nos t r i mar t i r i . E quando l 'onorevole Salan-
dra d ichiarò la n e u t r a l i t à a r m a t a , noi ra-
dicali consent immo, lea lmente ; e quando 
l 'onorevole Sa l and ra r u p p e gl ' indugi bulo-
wiani e d ichiarò la guerra , noi radical i , 
senza scendere in piazza, senza ol t ranzismo 
ofebbre d ' i n t e rven t i smo alcuno, obbedimmo 
alla inesorabi le necessi tà della s tor ia , e leal-
men te consent immo, ed abbiamo, sempre, 
lea lmente , appoggia to ogni Governo d u r a n t e 
la guerra . 

Perciò, onorevoli colleghi, la direzione 
del p a r t i t o radica le ed il g ruppo pa r l amen-
t a r e radicale , h a n n o p o t u t o ieri del iberare 
ordini del giorno nobilissimi, che suonano 
adesione piena al Fascio p a r l a m e n t a r e di 
difesa nazionale ; e solo duolmi che l 'ade-
sione del g ruppo p a r l a m e n t a r e radica le al 
fascio p a r l a m e n t a r e di difesa nazionale sia 
s t a t a f a t t a in blocco, e non con adesioni 
ind iv idual i (Interruzione del deputato Bel-
trami), perchè così, onorevole Bel t rami , si 
sarebbero scovat i una buona vol ta cer t i im-
bosca t i del g ruppo p a r l a m e n t a r e radicale . 
S b a n d a t o è l 'onorevole Chiaraviglio, imbo-
scatosi t r a voi, o socialisti ufficiali, per com-
piere t r a voi la sua azione d i s fa t t i s t a . (Com-
menti — Approvazioni a destra). S b a n d a t o è 
l 'onorevole Pa t r iz i , r i fugia tos i ne l l 'Unione 
giol i t t iana . 

Ecco gli sbanda t i , essi, non noi, che sia-
mo comple t amen te d ' accordo , nel p rogram-
ma di fede, d 'az ione coi nos t r i colleghi che 
siedono ancora su quei banch i della Ca-
mera (Commenti), noi che insofferent i di 
ogni a l t ro indugio, p romovemmo il Fascio 
p a r l a m e n t a r e di difesa nazionale accolto con 
un plebiscito di consensi generosi in ogni 
angolo d ' I t a l i a e che pres to es tenderà la sua 
organizzazione nel paese, e sceglierà il suo 
t e r reno di p r o p a g a n d a f r a quelle classi di 
l avo ra to r i che voi non r a p p r e s e n t a t e qui 
den t ro . (Interruzioni — Rumori all'estrema 
sinistra). 

ABISSO (rivolto all'estrema sinistra). Voi 
ave te r innega to JVEarx per Gioli t t i ! (Rumori). 

P I E T R A V A Ì j L E . Voi r a p p r e s e n t a t e v o i 
stessi, voi dove te volgervi . con i den t i in 
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TOÌ stessi, voi che sognate in mala fede di 
arrivare all'internazionale proletaria senza 
la Nazione, di arrivare all'umanità senza 
la patria, tradendo la patria ( Vivi rumori 
air estrema sinistra — Applausi a destra). 

E concludo. L ' I ta l ia in piedi, una, indi-
visibile, contro il millenario e sempre bar-
baro e tracotante nemico, ha già risposto 
con la sua incrollabile volontà di combat-
tere sino alla fine a fianco dei suoi potenti 
ed eroici alleati, ha già sbarrato la marcia 
che voleva essere trionfale col petto dei 
combattenti del Carso e del Trentino, che 
videro in fuga gli elmi di Absburgo in undici 
battaglie poderose contro i sempre supe-
riori baluardi dell'ingiusto confine, contro 
la superiorità offensiva della secolare mo-
narchia militare ridotta sempre a difen-
dersi retrocedendo/ 

La vittoria torna, come è tornata alle 
agili bandiere d'Italia, alle gloriose insegne 
degli alleati combattenti. 

Se il Governo e il Parlamento e le classi 
dirigenti e quanti dopo la tremenda lezione 
amano la vita, in nome della fortuna e 
della gloria della patria, sapranno vigilare, 
soffrire, sperare, operare, non mancherà la 
vittoria. (Applausi a destra — Commenti 
— Rumori a sinistra e alVestrema sinistra). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Pais-
Serra a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

P A I S - S E R R A . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sullo stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1917-18. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MAE CORA. 

Si riprende la discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle armi e muni-
zioni. 

DALLOLIO, ministro delle armi e muni-
zioni. Farò brevissime dichiarazioni. 

Durante il corso della guerra i pro-
grammi di allestimento delle artiglierie e 
bombarde non mancarono mai; tant 'è che 
nel 1916 Lloyd George, nell^ conferenza, si 
rallegrava dei grandi progressi fatti dalla 

industria italiana e ciò confermava di poi 
alla Camera dei Comuni, dicendo che l ' I ta-
lia in fatto di organizzazione industriale 
aveva meravigliato i suoi migliori amici. 
(Approvazioni). 

I programmi furono fatti d'accordo fra 
il Comitato Supremo delle armi e muni-
zioni ed il Comando Supremo dell'esercito 
nel 1916 e nel 1917 ; anzi dirò che nel 1917 
fu fatto un programma che ha il numero '6, 
e quando, nel quarto d'ora che tutti cono-
scono e di cui tanto si è parlato, si è avuto 
un'idea dell'entità del disastro, si è fatto 
un programma numero 7, per poter fronteg-
giare tutte le perdite avute in cannoni e 
dare anche libero ed intero svolgimento al 
programma numero 6, che comprendeva il 
periodo dal 1° luglio 1916 al 30 giugno 1917. 

Bocche da fuoco se ne sono fatte nel no-
vembre ben più di 300 e si sono date. Si 
sono date per i nostri bravi e valorosi sol-
dati che combattono e muoiono per l 'Ita-
lia, pei bravi soldati che le impiegano con-
trattaccand o e dimostrando così come la 
vera difensiva abbia in sè i germi di reazione 
contro l'offensiva ; tanto è vero che oggi 
ho l'orgoglio di segnalare alla Camera che 
i nostri bravi soldati hanno ripreso il monte 
Asolone. ( Vivissimi e prolungati applausi — 
I ministri e i deputati sorgono in piedi accla-
mando all'esercito). 

A Parigi i rappresentanti dell'Inghil-
terra, della Francia e dell'America, con-
statando la organizzazione italiana, son ri-
masti sorpresi che si possa arrivare a svol-
gere un programma quale noi svolgeremo, 
purché (e non lo metto in dubbio) i miei col-
leghi mi aiutino a superare tre crisi che 
tutti conoscono : le crisi del carbone, dei 
trasporti e delle magre, perchè (è doloroso 
il dirlo, ma è vero) q-uest'anno è mancata 
l'acqua. {Commenti). 

Nessuno più di me è rispettoso della Ca-
mera e dei suoi diritti. Ma la Camera mi 
permetterà di compiere un dovere perchè 
io ritengo che sia supremo dovere di un 
ministro quello di tutelare sempre ed in 
ogni circostanza i propri inferiori. 

Si è parlato ieri di due ufficiali supe-
riori, che fanno parte del Ministero delle 
armi e munizioni, del colonnello Cicogna e 
del maggiore Tomolo. Tutti sanno che que-
sti due ufficiali, da due anni e mezzo ap-
partengono al Ministero che ho l'onore di, 
presiedere e debbo dire francamente che, 
finora, hanno fatto completo il loro do-
vere, dando continuamente prova di atti-
vità, di intelligenza e di entusiasmo, VeT 
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un layoro a t t i v o come quello che si ri-
chiede e si deve f a r e nel Ministero delle 
a rmi e munizioni . 

Ma vi f u un m o m e n t o nel 1916 in cui 
delle accuse, delle osservazioni, delle om-
b re ba lena rono sul l 'or izzonte con t ro quest i 
due egregi ufficiali. 

T u t t o fu esaminato , t u t t o vagl ia to , t u t t o 
scandagl ia to e, t u t t o q u a n t o è s t a to rife-
r i to qui, era conosciuto fin da allora. I l 
rismltato f u che nessun addeb i to po t eva 
fa rs i a quest i due egregi ufficiali. Aggiungo 
di più, che il Toniolo ha scr i t to un libro, 
che posso mos t ra re . Esso p o r t a il semplice 
nome di Enr ico Toniolo. Bisogna leggerlo 
t u t t o questo libro, non ci tar lo qua e. là a 
«balzi. (Approvazioni — Commenti). 

Comprendo p e r f e t t a m e n t e che vi possa 
essere t r a le r ighe qualche cosa che dia 
luogo a qualche osservazione, ma è t u t t o 
il pensiero che bisogna vedere lì dent ro , 
t u t t o il conce t to che è quello della mobi-
l i tazione indus t r ia le , e leggendolo t u t t o ci 
ni vede lo spir i to il p iù puro , il p iù fe rv ido 
sen t imento di i t a l ian i tà per le nos t re indu-
str ie di oggi e per quelle avveni re . 

Qwale è lo scopo ? Libérarc i dalle b ran-
che delle t anag l ie di qua lunque genere. 
(Approvazioni). 

Ohe cosa abb iamo noi d o m a n d a t o dal 
giorno che abb iamo c rea ta ques ta mobili-
taz ione indus t r i a le ? Alla vigilia della guer-
ra , d ic iamo a p e r t a m e n t e la ver i tà , che cosà 
a v e v a m o 1 125 s tab i l iment i ausi l iar i mol to 
incomplet i , con circa 125 mila operai ; stabi-
l imenti mol to bes t emmia t i e mol to p ian t i . 
Oggi siamo a r r i v a t i a 1750 s tab i l iment i 
ausi l iari ed a più di 1800 s tab i l iment i mi-
nori ; ad un complesso cioè che a r r iva a 
3550 s tab i l iment i e ci incamipin iamo verso 
i 4000, con circa 700 mila operai , dei qual i 
16® mila donne e 45 mila ragazzi . Ma t u t t o 
questo insieme, t u t t a ques ta formazione , 
t u t t a ques ta creazione è creazione i ta l iana ; 
è il paese che l 'ha c rea ta . (Approvazioni 
— Applausi). 

Allora d iamo al paese la lode che si 
mer i ta ; diamogliela di cuore, perchè è il 
paese che ha f a t t o t u t t o . 

E nessuno più di me può essere con ten to , 
dopo quello che ho sent i to da quei banchi , • 
di pa r l a re di quest i 700 mila operai , di 
quegli operai , che quando v a n n o non t a n t o 
bene, si dice che sono gli operai di Dallolio ; 
q u a n d o v a n n o bene, t u t t i sono conten t i , e 
li lodano perchè se lo mer i t ano . 

Io ho de t to loro: r i sponde temi p ron t a -
m e n t e con dire che siete p r o n t i al lavoro 

per la difesa d ' I t a l i a . E d essi mi h a n n o 
r isposto: ho qui t u t t i i t e legrammi. E, debbo 
dirlo, son venu t i degli opera i in depu ta -
zione a p o r t a r m i 170,000 lire. E mi h a n n o 
de t to : le abb iamo raccol te , perchè abb iamo 
mang ia to p a t a t e , invece di pane . Ecco 
t u t t o Ì (Vive approvazioni — Applausi). 

P r o m e t t o però alla Camera che q u a n d o 
mi sa ranno consegnat i i document i o le 
spiegazioni che r igua rdano quegli ufficiali 
cui ho accenna to , li esaminerò con t u t t a 
coscienza, perchè se mai ci possa essere 
qualcosa compirò t u t t o il mio dovere. Poi-
che l 'eguagl ianza di f r o n t e al dovere deve 
essere comune a t u t t i i gradi della gerarchia . 

isToi dobbiamo aver fede nei nos t r i infe-
riori e r i tener l i sempre meri tevol i della 
nos t ra fiducia, p ron t i , se mai, ad eserci tare 
il dovere di puni re col r igore indiscut ibi le 
di un obbligo morale . 

Dico ciò con la cer tezza di po te r con-
f e rmare quello che d imost ra i , e che con-
fermo," che sono ufficiali i quali hanno f a t t o ? 
f anno e f a r a n n o sempre comple tamen te il 
loro dovere per la difesa del paese. (Ap-
provazioni). 

Non ho che poche parole da aggiungere. 
Da t u t t i i banch i della Camera ho sen t i to 
spesso pa r l a re di concordia . Ma la mia 
concordia ha u n a origine e un c a r a t t e r e 
specia le : va da l compi to del mio Mini-
stero, che è c reare per dis truggere, per 
a r r iva re alla r isoluzione di un proble-
ma che ha t a n t a impor t anza , e cioè il 
p rob lema delle a rmi e munizioni . Perciò io 
faccio appel lo a ques ta concordia (come 
minis t ro delle a rmi e delle munizioni non 
mi p e r m e t t o a l t ro) faccio appel lo a ques ta 
concordia , affinchè si possa intensif icare il 
l avoro di p roduz ione delle a rmi e delle mu-
nizioni. Faccio appello a ques ta concordia 
affinchè alla fede e alla fiducia del min is t ro 
della guerra , mio collega, si unisca anche la 
coscienza p iena e sicura di t u t t i i miei di-
penden t i , che f anno e f a r a n n o t u t t o il pos-
sibile per compiere il loro dovere verso la 
pa t r i a , per d i fender la . E per d i fendere la 
p a t r i a , per me, non vi è che una via di 
salvezza: la v i t to r ia . (Vivissimi applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole commissar io generale per i con-
sumi. 

C R E S P I , commissario per gli approvvi-
gionamenti alimentari ed i consumi. Onore-
voli colleghi, d u r a n t e queste ul t ime sedute , 
da var ie p a r t i della Camera , si fecero degli 
accenni alle diverse ques t ioni che concer-
nono gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e i consumi. 
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Ne par lò spec i f ica tamente l 'onorevole 
Theodol i in Comi ta to segreto, e gli dissi che 
avre i r i sposto in sedu ta pubbl ica ; ne par lò 
ieri l ' a l t ro l 'onorevole Gire t t i e oggi l 'ono-
revole P ie t rava l le . F u r o n o p re sen t a t i al 
r iguardo anche diversi ordini del giorno, 
f r a gli a l t r i , quello del l 'onorevole Casolini 
e quello del l 'onorevole Dugoni . 

L 'onorevo le Chimient i ha p r e s e n t a t o 
u n ' a p p o s i t a in te rpe l l anza di c a r a t t e r e ge-
nerale; mol t i d e p u t a t i h a n n o p r e s e n t a t o 
delle in te r rogaz ion i e pa recch i senator i , 
ne l l ' a l t ro r amo del P a r l a m e n t o , hanno pre-
sen t a to in te r rogaz ioni ed in terpel lanze . 
G io rna lmen te g rupp i di d e p u t a t i , di rap-
p r e s e n t a n t i provincia l i e comunal i e di pri-
v a t e associazioni e g r u p p i di p r i v a t i cit-
t ad in i mi f a n n o l 'onore di vis i te nelle qual i 
chiedono informazioni , mi dicono cose uti-
lissime, m a n i f e s t a n d o t u t t i però e sempre 
nobilissimi in tend iment i . G io rna lmen te la 
s t a m p a si occupa della ques t ione degli 
a p p r o v v i g i o n a m e n t i e dei consumi, e au-
torevol iss imi uomini ne t r a t t a n o l a rgamen te 
nei periodici e nelle r ivis te . 

Cercherò dunque di r i spondere a t u t t i 
il più b revemen te possibile, t r acc i ando delle 
linee e r i f e rendo quei d a t i che si possono 
rag ionevo lmente r ichiedere alla b rev i t à di 
un discorso p a r l a m e n t a r e , sempre pron to , 
in qualsiasi momento , a fo rn i re t u t t i i da t i 
complemen ta r i che fossero necessari e le 
giustif icazioni e documentaz ion i re la t ive . 

E dirò t u t t a la ver i tà , n iente a l t ro che 
la ver i tà , perchè a un popolo di for t i , com'è 
l ' i ta l iano, la ve r i t à in te ra deve essere de t t a . 
I l popolo i ta l iano, come ogni popolo for te , 
t eme so l tan to l ' i g n o t o e la denega ta giu-
stizia, è p ron to ad ogni pr ivaz ione e la sop-
p o r t a , quando è convin to che si fa giusti-
zia, e pr incipio essenziale di giustizia è solo 
la ver i tà . (Bravo !). 

Cominciamo dal p rob lema granar io . 
L ' onorevole Gire t t i ieri 1' a l t ro ha di-

mos t r a to che, d a t a la deficienza del nos t ro 
raccol to in conf ron to del raccol to medio, 
sarebbe s t a to necessario di assicurarsi per 
l ' anno cerealifero 1917-1918 u n ' i m p o r t a z i o n e 
di q u a r a n t a milioni di quin ta l i di f ru-
mento . 

L ' onorevole Gire t t i ha in p a r t e ragione. 
E d ecco perchè, secondo i dat i da me ac-
ce r ta t i , si dice e si è s t a m p a t o recente-
men te anche in una autorevol iss ima r iv is ta 
che il fabbisogno dell ' I t a l i a è di 55 milioni 
di qu in ta l i di f r u m e n t o . (Oh ! oh ! oh !) 

Ora, questo da to ,come a l t r i che pur t r oppo 
4'ono s t a t i pubbl ica t i , ingenera dubbiezze 

e confusione di giudizi e pregiudica gravis-
s imamente l ' i n t e res se del Paese . 

Consent i temi, dunque , di r i a f fe rmare le 
ver i t à che già 1' onorevole Canepa ha qui 
acce r t a t e e consent i te , che mi serva di cifre 
t r a t t e dalla s ta t i s t i ca g ranar ia dei nost r i 
raccolt i , s ta t i s t ica che è da r i tenere relati-
v a m e n t e esa t ta , perchè, ver i f icandosi in 
essa gli «tessi even tua l i errori , deve dare 
e s a t t a m e n t e non le cifre assolute, ma 
le compara t ive . Orbene, se sommiamo ai 
da t i sui raccol t i le cifre delle impor taz ion i , 
d e d o t t e le espor taz ioni , ne r i sa l ta incon-
f u t a b i l m e n t e che il consumo del grano è 
a n d a t o negli u l t imi anni sempre aumen-
t a n d o . 

Bisogna dis t inguere t r a il qu inquennio 
1907-911 in cui il fabbisogno è acce r t a to in 
base alla somma della p roduz ione e della 
impor taz ione in 53 milioni di quinta l i , ed 
il per iodo i m m e d i a t a m e n t e susseguente, nel 
quale maggiormente si è sv i luppa ta la ric-
chezza nazionale e si è a u m e n t a t a la popo-
lazione e nel quale il fabbisogno è sal i to a 
61 e più milioni di quinta l i . 

Ma nei pr imi due anni della guerra ab-
b iamo già a v u t o un fabbisogno d imos t r a to 
da 59 a 64 milioni, in media 62 milioni ; 
dunque era ed è necessario, per s tabi l i re 
il fabbisogno di guerra , di pa r t i r e dalla ci-
f r a degli u l t imi due ann i di guerra in 62 
mil ioni; ed in ques ta cifra e nelle cifre 
che si susseguono en t r a il giuoco delle 
scorte che bisogna tenere cos t an temen te 
presente . 

Calcolo che le scorte p r ima della guèrra 
ammontasse ro a 10 milioni di quinta l i , cke 
b a s t a n o al consumo di due mesi ; d u r a n t e 
la guerra queste scorte si sono a n d a t e 
m a n mano esaurendo per la d iminuzione 
del raccol to. È acce r t a to che alla fine 
del decorso anno granar io non solo erano 
s t a t e mang ia t e t u t t e le scorte che esiste-
vano al pr incipio d ' anno , ma, come già 
disse l 'onorevole Canepa, occorsero per fa re 
la s a lda tu ra f r a il vecchio ed il nuovo anno 
granar io , a lmeno 2 milioni di quin ta l i di 
grano del nuovo raccol to . 

Cosicché io debbo s tabi l i re il consumo, 
a v v e n u t o nello scorso anno, così : 41 mi-
lioni di raccol to , 22 mil ioni e mezzo di im-
por taz ione , 2 milioni e mezzo di scorta , a 
pr imo anno, (calcolando le scorte r ido t te 
ad un qua r to del normale) due milioni circa 
del nuovo raccol to per po te r f a re la salda-
tu ra ; t o t a l e 68 milioni. Occorsero quindi e si 
mangia rono nello scorso anno 68 milioni di 
quin ta l i di grano. 
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Dunque è evidente che, dato il nuovo 
raccolto, valutato in ottobre in 38 milioni, 
accertato per le ultime cifre in 36 milioni, 

. detratt i 7 milioni per le sementi - oc-
corre seminare quanto più grano è possi-
bile, anche marzo-Io - avevamo disponibili 
per il consuino prima 31 milioni, oggi, dopo 
Ì5accertamento, solo 29 milioni. 

Era dunque evidente che, per arrivare 
a 68 milioni si dovevano chiedere alla im-
portazione in ottobre 37 milioni ed oggi 
39 milioni. 

Ora, una quantità di dolorose circostanze, 
che furono spiegate alla Camera dall' ono-
revole Canepa, pubblicazioni, che non si 
possono che deplorare, le famose pubblica-
zioni ufficiose che hanno dato, non so se 
ingenuamente, o maliziosamente, un rac-
colto probabile di 50 milioni di grano, ed 
altre di scrittori autorevolissimi, t rat t i pro-
babilmente in errore da quei dati inesatti, 
hanno ingenerato vivo sospetto tra gli al-
leati e dubbiezze sui nostri veri bisogni, 
anche nello stesso Wheat Executive di Lon-
dra, che è l'organo centrale, dove converge 
tutto il fabbisogno di grano, dove si com-
piono tutti gii acquisti del mondo e dove 
poi gli acquisti fatti vengono ripartiti. No-
nostante che il nostro rappresentante in 
quell'ufficio con opera molto abile ed intel-
ligente abbia cercato in vari modi di otte-
nere un maggior quantitativo, fummo co-
stretti per tutte queste circostanze, superiori 
alla buona volontà di chi stava allora al 
Governo, forzatamente ad accordarci sopra 
una cifra di 30 milioni. (Commenti). 

CASALINE Netti ? 
C R E S P I , commissario generale per gli ap-

prigionàmenti e consumi. Netti da silura-
menti. 

M A U R I . Chi diede le cifre false ! 
Una voce dall' estrema sinistra. I l Corriere 

della sera ! 
Z I B O R D I . È il sistemar, dell 'ottimismo 

e dell 'inganno! (Commenti — Conversa-
zioni). 

' P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
C R E S P I , commissario generale per gli ap-

provvigionamenti e i consumi. Onorevoli col-
leghi, siamo sereni di fronte a questi gravi 
problemi ! Con le interruzioni non si ri-
solve nulla ! Le cifre bisogna prenderle 
quali s'ono, vagliarle e provvedere, se ed 
in quanto : si è in tempo. 

Intanto avvenne il dolorosissimo disa-
stro di Caporetto. Quali le conseguenze! 
ITna perdita eli qualche milione di quintali 
nel territorio occupato dal nemico e nella 
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, zona diventata di operazioni, sottoposta a 
bombardamenti ed al disordine delle bat-
taglie. Inoltre : la chiamata, già deliberata, 
di 25 classi di riformati, e quindi un for-
tissimo aumento dell'esercito mobilitato, 
l 'aumento nell'esercito della razione indi-
viduale per troppo ovvie ragioni, il mag-
giore fabbisogno quindi del Ministero della 
guerra, le circostanze che ho fatto prima 
presenti, resero evidente l'assoluta neces-
sità, anche per tutti gì' inconvenienti, che 
voi conoscete, e che si verificano in quasi 
tutte le città d ' I ta l ia , d'introdurre subito, 
per disciplinare la distribuzione, la tessera 
del pane in ogni città e in ogni borgata. 

Ora voi, onorevoli colleghi, mi insegnate 
che la tessera è uno chèque, e che lo chèque 
deve essere pagato a vista, sempre, in ogni 
e qualsiasi circostanza, e chi emette questo 
chèque deve avere una scorta in cassa. Ora 
per accettare la introduzione totale della 
tessera io dovevo avere una scorta, e la 
scorta non l'avevo. 

Pochi giorni dopo la mia assunzione al 
Commissariato dei consumi, ho esposto la 
situazione, tal quale la espongo a voi, al 
mio ministro, presidente del Consiglio; e 
il presidente del Consiglio portata la cosa 
in Consiglio dei ministri, mi disse : Chi 
vuole, vada! Ed io sono partito per Parigi 
e per Londra. 

Come voi ben comprenderete, ho trovato 
cortesissima accoglienza, ma tutto ciò che 
era accaduto naturalmente aveva lasciato 
qualche traccia di dubbiezza sulle cifre 
che andavo esponendo. Insomma non si 
volevano accettare che con benefìcio d'in-
ventario. Ma, a poco a poco io riuscii a 
persuadere. Io ricordai che Lloyd George, 
prima di accettare l'ufficio, aveva voluto 
una forte scorta di grano in Inghilterra, 
dicesi, tre mesi. Io chiedevo molto ma 
molto meno, chiedevo 5 milioni di quintali, 
e cioè un mese di scorta necessaria per 
far fronte ad ogni incidente e per tener 
tranquille le popolazioni. 

Ebbi una quantità di riunioni e di col-
loqui e, mediante il validissimo e decisivo 
appoggio' del presidente del Consiglio e 
del ministro degli esteri, finii ad otte-
nere che una notevole quantità di farina, 
per far fronte alle maggiori urgenze, fosse 
prelevata dalla- scorta dell'esercito inglese 
operante in Erancia e a mezzo del Governo 
francese fosse spedita per ferrovia in Ital ia. 
Riuscii ad ottenere che qualche bastimento 
di grano diretto all 'Inghilterra fosse im-
mediatamente deviato per l ' Italia. Riuscii 
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a far aumentare il cont ingentamento del- j 
l ' I ta l ia per dicembre, in via d 'urgenza, di 
SO,000 tonnellate. 

Biuscii inoltre a far sì che il Wheat Exe-
cutive r iprendesse in esame t u t t o il nostro 
fabbisogno, cosicché una questione che era 
chiusa, si è r i a p e r t a ; ed ho la sodisfazione 
di poter dichiarare alla Camera che in un 
rappor to manda tomi recentemente sulle ul-
t ime deliberazioni del Wheat Executive, 
nel presentare i fabbisogni degli Alleati al 
Governo americano, il Wheat Executive ha 
posti in primissima linea i bisogni del l ' I ta-
lia, secondo le cifre che la mia missione ha 
dichiarato. (Approvazioni) . 

E t u t t o ciò fu, non è mestieri che io 
dica, o t tenuto mediante il validissimo e 
cordiale appoggio così del Governo f ran-
cese come del Governo inglese, e con t u t t o 
il consenso dei delegati del Governo ame-
ricano che in quei giorni erano a Londra e 
che poi si t rasfer i rono a Parigi per la Con-
ferenza. 

Alla Conferenza di Parigi gli Alleati si 
sono messi t u t t i d 'accordo nel l 'accet tare il 
principio dell 'uguaglianza dei sacrifìci e non 
dubito menomamente che le provvis te sa-
ranno r ipar t i te in base alla rigorosa appli-
cazione di questo principio. 

Gli i taliani, si dice, ed è vero, mangiano 
meno... (Commenti). 

Gli scienziati affermano che per nu t r i re 
un inglese occorrono 3,200 calorie, che per 
nut r i re un francese ne occorrono 2,900, che 
bas tano 2,700 calorie a nut r i re un i tal iano, 
e 2,500 calorie a nut r i re un giapponese. 

Gli scienziati americani, che sono r imast i 
in Germania fino al giorno della dichiara-
zione di guerra da pa r t e del presidente Wil-
son, mi hanno affermato che la Germania 
ha f a t t o tale raz ionamento, mediante una 
grossissima macchina che impiega niente-
meno che 600 mila individui , per cui al te-
desco è concesso di al imentarsi giornalmente 
sol tanto con 2,100 calorie. E, nonos tante 
questo, i tedeschi lavorano e si ba t tono , 
come si vede. Però, gli scienziati americani 
dicono che diminuiscono di peso... (Ilarità 
— Commenti). 

Speriamo che cont inuino a diminuire di 
peso ! Ma in tanto , onorevoli colleghi, biso-
gnava provvedere e provvedere alle ur-
genze, urgenze che sono t an to pili neces-
sarie non solamente per noi, ma anche per 
gli alleati in quanto che le cifre che sono 
s ta te concordate con il Wheat Executive, 
circa i bisogni delle singole nazioni alleate, , 

compresi gli S ta t i minori, non sono cifr t 
di con t r a t t o . 

Queste cifre sono sot toposte a t u t t e le 
eventual i tà della guerra. Vi sono le defi-
cienze di tonnellaggio, vi sono le scarse uti-
lizzazioni dei tonnellaggi stessi, i r iguardi 
per i neutral i , le difficoltà dei finanziamenti, 
difficoltà gravi non solamente per noi, che 
abbiamo al t iss imi il cambio, come voi tu t t i 
sapete, ma anche per l ' Inghi l ter ra e perfin® 
per l 'America, perchè, come già vi disse il 
ministro del tesoro ieri l 'a l tro, i neutral i 
r i f iutano l 'oro, r i f iutano dollari e sterline, 
perchè f ra la sterlina e la peseta, ad esem-
pio, oggi vi è un cambio a danno della 
sterlina del 20 per cento ! 

Gli S ta t i neutral i sono in condizioni ali-
mentar i anche peggiori delle nostre.. . , te-
niamolo t u t t i bene presente ; e gli Stat i 
neutral i si t rovano veramente nelle condi-
sioni del Re Mida. 

Tut te queste circostanze por tano neces-
sar iamente a r i ta rd i nelle spedizioni e ne-
gli acquisti . 

E nota te : il raccolto del grano, che sem-
brava ot t imo negli Sta t i Uniti , si rilevò 
poi deficiente; e anche negli S ta t i Unit i il 
grano si imbosca, onorevoli colleghi, per-
chè t u t t o il mondo è paese!. . . 

Yi è poi la questione gravissima dei con-
vogli. I convogli r iducono notevolmente 
l'efficienza del tonnellaggio. L 'hanno già 
r idot ta di circa il 30 per cento... sono cose 
che t u t t i sanno, e minacciano di ridurla 
anche di più, fin t an to che gli S ta t i al-
leati non abbiano d 'accordo t rova to un si-
stema di convogliamento migliore, più ra-
pido e più sicuro. 

I convogli non dipendono da noi, non 
dipendono dal nostro ministro della ma-
rina che in parte , perchè il Mediterrane© 
è diviso in t re zone : una grande zona da 
Por to -Said al l ' I ta l ia è t enu ta dall 'ammira-
gliato bri tannico, un ' a l t r a zona, la zona 
del Sud, è t enu ta dal l 'ammiragl ia to fran-
cese; e la zona Nord solamente è tenuta 
dal l 'ammiragl ia to i tal iano. 

Sono t u t t e cause che devono essere stu-
diate e insieme regolate, sono t u t t e cause, 
che deprimono for temente il. traffico di 
t u t t e le merci e quindi anche dei cereali. 

Certo sta il f a t to , onorevoli colleghi, che, 
mentre il Commissariato dei consumi, in 
base ai calcoli del Wheat Executive avreb-
be dovuto a t tenders i per il primo trime-
stre dell 'anno granario - stabili to ora tra il 
primo set tembre e il 31 agosto - un arriv© 
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di 825 mila t onne l l a t e di grano, ne sono ar-
r i v a t e invece so l t an to 325 mi la . 

La s i tuaz ione quindi , onorevol i colleglli, 
non è allegra, e spiega le mol te insis tenze 
di t u t t e le provinc ie , spiega pe rchè spesso 
il Commissar ia to è obbl iga to a f a r viag-
giare le d e r r a t e da un p o r t o a l l ' a l t ro , ma-
gari i n t a c c a n d o quelle r iserve des t ina te al 
consumo per un d a t o luogo, e che poi si 
f a n n o i m p r o v v i s a m e n t e p a r t i r e verso un 'a l -
t r a local i tà . 

Così i t r en i s ' incrociano, così vi è l 'ap-
p a r e n z a del disordine, che invece non è 
che il p o r t a t o de l l ' assolu ta necessi tà . Ad 
ogni modo t u t t o c i ò s ta a d imos t r a re - è 
inut i le che io ne parl i , - l ' e f fe t to dei silu-
r amen t i , che sono poi la causa di ciò che 
ho de t to , e che, come voi sape te , h a n n o 
a v u t o un 'eff icacia special issima, in quest i 
u l t imi t empi , nel Medi t e r raneo . La guer ra 
s o t t o m a r i n a p r o v o c a dolorose perd i te , come 
è a v v e n u t o in ques te u l t ime se t t imane . I 
b a s t i m e n t i devono seguire r o t t e specialis-
sime, e s t a r e mol to vicino alla costa , così 
che spesso s ' incagl iano. I n ques te u l t ime set-
t i m a n e abb iamo a v u t o q u a t t r o piroscafi 
s i lu ra t i e q u a t t r o incagl ia t i . 

Sono ques te t u t t e cause che d imos t r ano 
l 'u rgenza assolu ta della revis ione del nos t ro 
fabbisogno e l ' u rgenza assoluta di da re al 
g rano un maggiore tonnel laggio, special-
m e n t e al g rano che deve veni re in I t a l i a , 
la quale si t r o v a per la sua condizione geo-
grafica, non b isogna d iment ica r lo , in con-
dizioni s favorevol i di viaggio, in con f ron to 
degli a l t r i paes i al leat i ; poiché, m e n t r e dal-
l 'Amer ica alla F r a n c i a e r i t o rno s ' impie-
gano 45 giorni, da l l 'Amer ica a Genova , e 
r i to rno , s ' impiegano 90 giorni. 

Di qui l ' a sso lu ta necessi tà di p remere 
sugli al leat i , pe rchè gli a l leat i d iano al l ' I -
ta l ia uno special issimo appoggio. E questo, 
onorevol i colleghi, mi pa re di aver lo in 
gran p a r t e o t t enu to . 

Q u a n d o ebbi l ' incar ico , , essendo a p e r t a 
u n a conferenza a L o n d r a sul tonnel laggio , 
l ' onorevole min i s t ro dei t r a s p o r t i non po-
t e n d o in t e rven i re a quella r iunione, mi diede 
t u t t i i da t i necessar i per p o t e r v i par tec i -
pa re . 

Io , da p a r t e mia , avevo già p rec i sa to 
t u t t o il fabbisogno, e posso acce r t a r e che 
il Governo ha un p r o g r a m m a ben preciso 
e def ini to r iguardo al tonnel laggio, e che 
ha so t topos to ques to suo p r o g r a m m a alla 
conferenza di Par igi , ove f u accol to con la 
mass ima s impa t i a . 

Non posso da re le cifre, perchè, essendo 
u n a ques t ione ancora da t r a t t a r e , sul) judice, 
r iguard i speciali consigl iano di non dirle. 

Sapp ia però la Camera e il paese che 
noi d i f enderemo il nos t ro p r o g r a m m a con 
la mass ima energia. 

Onorevol i colleghi, ho l ' impress ione che 
v e r a m e n t e gli a l lea t i nos t r i , e l 'America 
s o p r a t t u t t o , d a r a n n o a l l ' I t a l i a il necessario 
appoggio, pe rchè io facevo , in colloqui pri-
va t i , spec ia lmente con gli amer icani , un sem-
plice r a g i o n a m e n t o che impress ionava . Io 
d i cevo : voi amer ican i ave t e p o r t a t o già 
in F r a n c i a mol t i soldat i , ne p o r t e r e t e mol-
t iss imi in breve , in p iena efficienza di 
gj ierra , ma b a d a t e che a n z i t u t t o b isogna 
che sia ben sa lda la res is tenza in Italia^ 
perchè, cosa vi g ioverebbe p o r t a r e mol to 
r a p i d a m e n t e le mol te cen t ina ia di migliaia 
di so lda t i vos t r i , q u a n d o vi venisse a 
m a n c a r e il va l ido appoggio e la sup rema 
res is tenza di mil ioni di so lda t i i t a l i an i ? 

E ques to r a g i o n a m e n t o p e r s u a d e v a t an-
to , che ebbi u n a vo l t a la soddisfaz ione di 
sent i re il signor Colby, che è il r appresen-
t a n t e a Par ig i del Minis tero dei t r a s p o r t i 
dire al r a p p r e s e n t a n t e del Food's Control-
ler, cioè al mio collega amer icano : Crespi 
ha ragione; f a t e in modo di dargl i t u t t o 
ciò che v e r a m e n t e gli occorre. (Bene !) 

Noi vigi leremo e v i d e n t e m e n t e con la 
mass ima energia pe rchè ques ta fiamma che 
si è svegl ia ta nel cuore degli a l leat i , per 
le nos t r e stesse disgrazie, a f avo re dell'' L-
ta l ia , sia t e n u t a v iva : ques ta è una spe-
ciale, assoluta , impresc indibi le necessi tà ! 

E la t e r r emo accesa ! 
Ma a iu ta t ec i t u t t i voi ! 

Noi vigi leremo perchè i van t agg i che sono 
s t a t i promessi , ed in p a r t e o t t e n u t i - per-
chè i t r en i a r r i vano ed i convogli pu re ar-
r i vano - d iven t ino t u t t i u n a rea l t à , che ci 
sollevi e co r r i sponda alle nos t re giuste esi-
genze. 

Io sono, onorevol i colleghi, p i e n a m e n t e 
t r anqu i l l o sulla s i tuaz ione g rana r i a in I t a -
lia, per ciò che r i gua rda lo scorcio di di-
cembre a t tua l e , per ih quale abb iamo po-
t u t o , in qua lche c i t tà , cos t i tu i re anche 
qua lche scor ta , e per t u t t o il mese di gen-
naio. Al di là noi vigileremo. Se gli alleati, 
m a n t e n g o n o le loro promesse, saremo t r an -
quilli fino al nuovo raccol to . 

Una voce. E se no ? (Commenti — Rumori), 
C R E S P I , commissario generale per gli ap-

provvigionamenti e i consumi. Noi siamo qui 
a p p o s t a per t u t e l a r e e ga r an t i r e gli inte-
ressi i ta l iani . (Approvazioni). 
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10 ri tengo che il Governo per r iguardo 
agli approvvig ionament i , non os tante le in-
discutibili difficoltà della situazione, non. 
fal l i rà al suo scopo. (Benissimo !) 

Le mie forze sono assai modeste, onore-
voli colleglli; ma mi soccorrono quelle del 
mio ministro e pres idente del Consiglio, 
fac i le dei minis tr i degli esteri, del tesoro, 
del commèrcio, del l 'agricol tura, dei t ra-
sporti , di t u t t i i ministr i che mi hanno chia-
ma to alla durissima prova . Mi soccorrono 
le vostre , onorevoli colleghi, e t u t t i assieme, 
con me o senza di me, con questo o con 
al tro Governo, percorreremo certo la diffi-
cile e lunga s t r ada e fino i n f o n d o , fino alla 
v i t tor ia . (Vive approvazioni). 

COTUGNO. Poi c ' è il paese che saprà 
sacrificarsi ! 

C R E S P I , commissario generale per gli ap-
provvigionamenti e consumi. Onorevoli col-
leghi, il problema granar io è uno elei pro-
Memi che r iguardano in modo speciale i 
popoli civili in guerra. Ogni a l imento in 
guerra o d iven ta t roppo scarso o d iven ta 
t roppo caro e spesso t roppo scarso e t roppo 
caro. Lo S ta to finisce per dovere provve-
dere a t u t t o . 

Anche s t amane leggevo che i prezzi in 
S o m a tendono con t inuamente a salire, e lo 
S ta to dovrà poco a poco, pur t roppo , prov-
vedere a che, non os tan te ogni mia buona 
volontà di lasciar libero il commercio, non 
si danneggi eccessivamente il consumatore 
e assolutamente s ' impedisca, con la massima 
energia, ogni e qualsiasi fo rma di accapar-
ramento . (Approvazioni) . 

Chi mai avrebbe det to , onorevole In i t t i , 
quando combat tevo il tuo monopolio e, 
onorevole Bianchi, quando combat tevo la 
s tat izzazione delle ferrovie, che propr io io 
dovessi d iven ta re feroce s t a t i zza to l i , mo-
nopolis ta e collettivista%... (Commenti — Si 
•ride). 

Voci. Per la guerra ! 
C R E S P I , commissario generale per gli ap-

provvigionamenti e consumi.. La guerra ha 
l a t t o le vost re vende t t e ! ( Approvazioni — 
M ride)., 

11 problèma granario è collaterale a 
quello del granturco il quale in tegra il pro-
blema. granario. 

I l raccolto del granturco , secondo le ul-
t ime cifre, fu pure deficiente in ragione di 
ere milioni di quintal i e mezzo. Noi abbiamo 
l a t t o un raccolto di 23 milioni di quinta l i ; 
abbiamo avu to un raccolto di 1,616.000 quin-
tal i di orzo ; di 1,133,000 quinta l i di segala. 
Abbiamo t r a t t a t o a pa r t e il problema del-

l ' avena , per il quale abbiamo un raccolto 
di quasi 5 milioni di quintal i . Abbiamo 
perciò richiesto agli al leati le al Wheat Exe-
cutive di darci una impor taz ione di 525,000 
tonnel la te . 

Alla raccol ta di t u t t o ciò che il Paese 
può dare deve sopperire la requisizione, 
che voi sapete avviene a mezzo di ufficiali 
forn i t i dal Ministero- della guerra. È però 
assolu tamente necessario di svelt ire gli or-
gani delle requisizioni, e di fa re in modo 
che esse avvengano con il minor dolore pos-
sibile, ma anche con la massima energia. 

Troppo gran turco in questo momento si 
imbosca, e noi dovremo necessar iamente 
met te r lo a disposizione delle località dove 
ce n 'è maggiormente bisogno. 

DITGOJSX Si vende il f r u m e n t o n e imbo-
scato fino a 90 lire il quinta le . [Commenti). 

C R E S P I , commissario generale per gli ap-
provvigionamenti e i consumi. P u r t r o p p o ! 
Lo so, e le dirò poi, onorevole Dugoni, come 
sto p rovvedendo . 

Ti è poi il p roblema dei legumi, che è 
anche un grosso problema. 

In o i p roducevanio p r ima della guerra 
16 milioni e 200 mila quinta l i di pa t a t e , 
ment re la Franc ia produce 100 milioni di 

• quinta l i di pa t a t e . Anche qui abbiamo una 
deficienza di raccol to di circa 3 milioni e 
mezzo, poiché abbiamo prodo t to , secondo 
le cifre giuntemi ieri sera, so l tanto 13 mi-
lioni e mezzo di quinta l i di p a t a t e . 

Avevamo una produzione eli 6 milioni eli 
quinta l i di castagne, un milione e mezzo eli 
quinta l i di fagioli, 4 milioni e mezzo di quin-
tal i di fave, e un milione di legumi secchi; 
11 milioni e mezzo eli quinta l i di legumi 
freschi. 

I legumi secchi sono piselli, ceci, lentic-
chie, lupini e veccie, e quelli f reschi aspa-
ragi, carciofi, cavoli, ecc., to ta le una grossa 
produzione di circa 41 milioni quin ta l i eli 
legumi che io calcolo ai prezzo medio di 
40 lire ài quintale . 

Come vede te è una grossa produzione 
che può venire in sussidio a quella del grano. 
Noi e spo r t avamo pr ima della guerra 3 mi-
lioni di quinta l i in t u t t o ed impor t avamo 
una cifra t rascurabi le . Ora negli anni di 
guerra, per mancanza eli mano d 'opera , ne-
cessar iamente si è r i s t r e t t a anche la produ-
zione dei legumi. Per esempio in ques t ' anno 
(le cifre di pr ima si r i fe r ivano ante bellum) 
abbiamo p rodo t t o 950 mila quinta l i eli fa-
giuoli, e 3 milioni e mezzo eli quintal i di 
fave, ed abbiamo sol tanto 800 mila quintal i 



'Atti Parlamentari — 15351 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI ™ TORNATA DEL 2 1 DICEMBRE 1 9 1 7 

di legumi secchi, e. come già ho eletto, 13 
milioni e mezzo di pa t a t e . 

Passo ora ad un al t ro problema, quello 
del riso, sul quale si è mol to discusso. Si 
domanda dove sia anda to a finire t u t t o il 
riso. {Segni di attenzione). 

I n f a t t i noi p roducevamo pr ima della 
guerra 3,177,000 quintal i di riso, ed espor-
t a v a m o la bella cifra di 720,000 quintal i : 
res iduavano quindi per il consumo due mi-
lioni e mezzo di quintal i circa. 

Nel 1917, fo r tuna tamen te , abbiamo po-
tu to p rodurne 3,329,000 quintal i , ed abbiamo 
impor ta to al ne t to dalla esportazione mi-
nima 550,000 quintal i : avevamo quindi a 
nostra disposizione 3,879,000 quintal i , e cioè 
1,400,000 quintal i di riso in più del con-
sumo ante bel!uni,. 

Dove sono a n d a t i ? (Commenti). 
Onorevoli colleghi, se voi conf ron ta te 

in t an to questa maggiore produzione di 
1,400,000 quintal i con l 'enorme fabbisogno 
a l imentare della popolazione, essa diventa 
pu r t roppo una assai piccola cifra. Siccome 
in molte provincie è venuto a mancare il 
grano per il pane e la pas ta , bisognava 
evidentemente sosti tuirlo con il riso, ed 
ecco già una grossa falcidia alla cifra, della 
quale giustamente t u t t i mi chiedono conto. 

Yi sono poi i bisogni dell 'esercito, il 
quale ha chiesto e consumato nello scorso 
anno 720,000 quintal i di riso ; cioè ha con-
sumato la metà del l 'aumento. Ora chiede 
120 mila quintal i di più per le ragioni a 
t u t t i note-, dunque l 'esercito por ta via 840 
mila quintal i di riso circa. Ma poi vi sono 
molte ragioni che giustificano il maggiore 
consumo. 

Onorevoli colleghi, quando si è in guerra 
si crea uno s ta to non na tu ra le nelle fami-
glie, i membri di una stessa famiglia ven-
gono divisi, e quindi questo solo f a t t o spiega 
il maggior consumo. 

Ma vi ha di più. La guerra in par te è 
un necessario disordine, e quindi uno sper-
pero : inoltre la guerra, e questo è un fe-
nomeno speciale per noi, ha impedi to com-
ple tamente l 'emigrazione. Quando è scop-
pia ta la guerra europea, e cioè fin dall 'a-
gosto 1914, l 'emigrazione fu comple tamente 
vie ta ta , di modo che la popolazione ita-
liana in questi t re anni e mezzo di guerra 
europea è notevolmente aumen ta t a in ra-
gione di circa 400 mila individui al l 'anno, 
e cioè dell ' intera eccedenza annua dei nat i 
sui morti . 

F a t e i conti, e vedete che oggi, al'l'in-
circa, si può va lu ta re la popolazione ita-

liana non più a 37 milioni, come si valu-
t a v a pr ima della guerra, ma almeno a 39-, 
milioni, e ciò spiega na tu ra lmen te un mag-
giore fabbisogno di al imentazione. 

E v 'ha di più. La guerra ha po r t a to UH. 
aumento di ricchezza, e con l ' aumento di 
ricchezza l ' aumento di consumi al imentari , 
perchè il contadino e l 'operaio vogliono an-
z i tu t to spendere di più, mangiare di più. 

Vedete dunque che è facile rispondere 
alle domande, che pur sono poste da auto-
revolissimi economisti, in r iguardo alla ne-
cessità e alla urgenza dell ' aumento dei 
consumi. 

E vengo al l 'a l t ra grossa quistione, quella 
dello zucchero. Anche qui si dice : dove è 
anda to a finire t u t t o lo zucchero ? 

Onorevoli colleghi, bada t e che siamo ri-
mast i sot to l ' impressione del grandissimo 
raccolto e della grandissima produzione di 
zucchero, che si è verif icata nel 1915, quando 
abbiamo anche po tu to fare larghissima 
esportazione; ma pr ima del 1915 noi non 
abbiamo mai p rodo t to in media oltre un 
milione e mezzo di quintal i di zucchero, 
mentre se ne impor tava un mezzo milione 
di quintali , di modo che noi po tevamo 
calcolare il consumo medio, il fabbisogno 
degli anni di guerra in due milioni di quin-
tali. Ora invece, duran te lo scorso anno., 
per le cause che sapete, e cioè la deficienza 
di mano d 'opera e la deficienza di raccolto, 
si è po tu to produrre sol tanto un milione 
di quintali , al quale va aggiunto un mezze* 
milione di quintal i dì importazione al ne t to 
della esportazione, di modo che noi abbiamo 
a nostra disposizione solamente un milione 
e mezzo di quintal i di zucchero. 

Di con t ro ' abb iamo ora il consumo del-
l 'esercito, e t u t t e le cause di maggiore con-
sumo ; ciò spiega ogni deficienza e la ne-
cessità di razionare lo zucchero. 

Vi ha poi l ' a l t ra questione dell'olio di 
oliva. È una quistione che dovrebbe tenere 
t u t t i calmi come l'olio, ma che viceversa 
ha eccitato var i nostr i colleghi, i quali 
hanno creduto di ravvisare in un provve-
dimento del quale io ho segnato le linee, 
pr ima della mia par tenza per Londra , e che 
si è in par te a t t u a t o in questi ult imi giorni 
per il raccolto dell'olio, una tendenza al 
monopolio, a l l ' accapar ramento , ecc. 

I l congegno è semplicissimo. L ' a n n o 
scorso la requisizione dell'olio è a n d a t a 
male, e l 'onorevole Canepa può fa rne fede«, 
Bisognava t rovare qualche cosa di diverse, 
e allora sono ricorso ai competenti , ai grossi 
ince t ta tor i di olio pr ima della guerra^ et. 
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ho scelto le più note di t te nelle varie re-
gioni d ' I ta l ia , e le ho invi ta te a diventare 
longa manus del Commissariato, facendo 
esse stesse amichevoli requisizioni. 

Ho assegnato date quant i t à di olio a 
ciascuna di t ta , e mi sono assicurato che 
queste d i t te acce t tavano di lavorare con 
un compenso assolutamente minimo, quat-
tordici lire al quintale, le quali sono niente 
altro che le spese. Queste di t te si sono vo-
lonterosamente messe all 'opera, e, per il 
quasi puro rimborso delle spese, si sono im-
pegnate in gran par te delle regioni d ' I ta l ia 
di fare questa nuova forma di requisizione, 
ma nessun monopolio. Perchè è bene sta-
bilito nel con t ra t to che il Commissariato 
può in qualunque momento chiamare nuove 
di t te o gruppi di dit te, ed è anche stabilito 
che, se eventualmente i p rodut to r i presen-
tassero al momento oppor tuno grosse par-
tite, il Governo, se t roverà convenienza, le 
requisirà. 

Dunque piena libertà di commercio nelle 
Provincie produt t r ic i , una certa libertà di 
commercio anche fuori , e questa requisi-
zione f a t t a a mezzo dei competent i la quale 
dà al Commissariato t u t t o l'olio per l'eser-
cito e per la popolazione non produt t r ice . 

Quando ho spiegato questo meccanismo 
a parecchi degli onorevoli colleghi che se 
ne lamentavano, essi stessi hanno conve-
nuto, come hanno convenuto t u t t i i mem-
bri del Comitato consultivo che ho a fianco, 
e del quale mi giovo - e anzi colgo questa 
occasione per mandare a questo Comitato 
consultivo e ai colleghi che ne fanno par te 
le mie più sincere azioni di grazie per l'o-
pera veramente volonterosa con la quale 
mi a iutano nel disimpegno delle mie man-
sioni - tu t t i , dico, si sono persuasi che il 
congegno è s ta to bene scelto e bene a t tua to . 

Vi sono ancora regioni nelle quali non 
sono riuscito a t rovare delle di t te che ac-
cettassero le proposte del Commissariato. 
Io confido che in queste regioni dove vi 
sono effe t t ivamente condizioni speciali-che 
riconosco, .si t roverà pure l 'accordo per il 
vantaggio generale senza danno di alcuno; 
chè, se ancora un accordo non fosse possi-
bile, allora requisiremo l'olio coi mezzi or-
dinari. 

SAISTDEINI. Bisogna impedire il taglio 
degli alberi di olivo, che si fa per il legname ! 

CRESPI , commissario generale per gli 
approvvigionamenti e consumi. La questione 
del taglio degli alberi di olivo è una grossa 
questione che non dipende da me, ma mi 
è s ta to assicurato che se le olive, che possono 

essere pagate oggi 7 o 8 lire la quar ta , secon-
do il calmiere che abbiamo stabilito, fos-
sero pagate anche 10 e Ì2 lire la quar ta , vi 
sarebbe egualmente la convenienza di ta-
gliare gli alberi (Commenti). 

Questa è una dura constatazione ; i)rov-
vederà chi di ragione. 

MILIAÌsI , ministro di agricoltura. Ho 
preso già le disposizioni possibili, ed esse 
sono in via di esecuzione. 

C E E S P I , commissario generale per gli ap-
provvigionamenti e consumi. Quanto alla 
carne io posso assicurare la Camera e il paese 
che finora in numero il nostro patr imonio 
zootecnico non è diminuito. Però è diminuito 
in peso, inquantochè il decreto luogotenen-
ziale che stabilì il peso minimo per la ma-
cellazione dei -bovini, ha notevolmente di-
minuito il peso medio, inquantochè oggi 
na tura lmente si macella un maggior numero 
di bovini di grosso peso e un minor numero 
di. vitelli. 

Io dovrò probabi lmente , mi preme di-
chiararlo f rancamente , ricorrere a una mag-
giore diminuzione del nostro capitale zoo-
tecnico in quanto che la diminuzione dei 
cereali che sono a mia disposizione, la ne-
cessità del tesseramento del pane e delle 
piccole razioni per le classi abbienti , obbli-
gherà necessariamente a lasciare che queste 
e le classi medie si approvigionino maggior-
mente di carne ; quindi dovrò richiedere 
un aumento di al imentazione carnea ; ma 
non temo affa t to per il nostro patr imonio 
zootecnico, poiché, a fine della guerra, sarà 
assai facile, mediante piroscafi refrigeranti , 
che prima l ' I ta l ia non possedeva ed ora 
possiede, di r innovare il mater iale zootec-
nico, lasciando che per il tempo a ciò ne-
cessario le nostre popolazioni si nu t rano 
con carni provenient i dall ' estero. (Com-
menti). 

Quanto al la t te ed ai latticini, voi sa-
pete bene che il la t te è fonte di una ali-
mentazione quasi impor tan te come quella 
del grano e che viene subito dopo di essa. 
La produzione del la t te in I ta l ia è certa-
mente diminuita, all ' incirca di un terzo della 
produzione normale, per una quant i tà di 
cause a t t inent i alla guerra e su cui non 
voglio t roppo a lungo in t ra t tenere la Ca-
mera, ma che del resto sono intuit ive. In 
conseguenza è diminuita la produzione del 
formaggio e del burro. Ed anche qui si dice: 
dov'è andato a finire il burro T 

La nost ra produzione normale di guerra 
era di 250 mila quintali , espor tavamo or-
dinar iamente 37 mila quintali ed avevamo 
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quindi una disponibilità di 213 mila quin-
tali. 

La produzione at tuale del burro è scesa 
a 160 mila quintali e non abbiamo nessuna 
importazione, ecco la prima causa della 
diminuzione del burro. 

DUGOJSTI. Rivedete il consorzio obbli-
gatorio ! 

CRESPI , commissario generale per gli ap-
provvigionamenti e consumi. Ma vi è di più. 
Molti che prima non mangiavano burro, oggi 
10 vogliono mangiare. (Commenti). Si è ' fa t to 
11 tesseramento del burro in molte città; ma 
questo che cosa vuol dire, specialmente nella 
prima fase? Che tu t t i quelli che non man-
giavano un dato alimento, prima non tes-
serato, lo vogliono a loro disposizione, ma-
gari per rivenderlo. E ciò spiega la dimi-
nuzione per le famiglie abbienti, che prima 
ne mangiavano di più. 

Quanto al formaggio, avevamo una pro-
duzione di due milioni di quintali, un'espor-
tazione di 300 mila quintali ed una disponi-
bilità di un milione e 700 mila quintali. Ora 
la produzione, e quindi la disponibilità, è 
di un milione e 300 mila quintali e quindi 
la mancata esportazione non compensa la 
diminuita produzione. L'esercito, che ha 
poca carne, ha bisogno di mangiare il for-
maggio e se ne mangia di più dapper tu t to : 
quindi la necessità di contingentare anche 
il formaggio. 

Onorevoli colleglli, i problemi sono molti 
ed ardui e bisogna farvi f ronte con urgenti 
provvidenze. Anzitut to bisogna cercare di 
intensificare, per quanto è possibile, la pro-
duzione nazionale. (Commenti). 

Il ministro di agricoltura onorevole Mi-
liani, ha pronto tu t to un piano di svi-
luppo delle produzioni agrarie (lo posso 
dire, perchè mi ha fa t to l 'alto onore di 
farmi collaborare alla formazione di que-
sto piano)... 

Una voce al centro. Mancala mano d'opera. 
CRESPI , commissario generale per gli ap-

provvigionamenti e consumi. ... ed insieme 
studieremo tu t to quanto è possibile, se non 
per aumentare, per non arrestare la produ-
zione agraria nazionale. 

Studieremo insieme anche la equipara-
zione logica dei prezzi, che oggi è deficiente 
e cagiona tan t i disordini, inconvenienti e 
reclami da par te delle popolazioni. 

Naturalmente mi sono prepara to anche 
il fabbisogno finanziario. Sono diversi mi-
liardi, onorevoli colleghi, che lio dovuto 
chiedere al ministro del tesoro per l 'impor-
tazione dall 'estero; ed esso (lo ha provato 
con la sua esposizione finanziaria) non si è 

affat to spaventato delle mie richieste ur-
genti e necessarie. 

Yi è poi un fabbisogno di capitale cir-
colante per far f ronte alla requisizione e 
mi preme di dire che vi sono altri bisogni 
tassativi e precisi, ai quali mai si sarebbe 
dovuto mancare, perchè le merci requisite 
siano immediatamente pagate in contanti . 

Teniamolo presente; è colpa non del 
Commissariato, ma degli organi locali, se 
si sono verificati r i tardi nella contabilità e 
se non si eseguiscono immediatamente i pa-
gamenti. Il pubblico ne ha fa t to appunto 
al Commissariato. 

Sono 500 milioni assegnati ai bisogni at-
tuali ; ma l 'aumento giustificato ed am-
messo delle diverse produzioni, e il maggior 
fabbisogno di requisizioni mi obbligano a 
chiedere al ministro del tesoro qualche 
centinaio di milioni di aumento. 

Il piano finanziario del Commissariato 
dei consumi si concreta in un movimento 
complessivo previsto pel 1918, sommate le 
spese con le entrate, di circa 15 miliardi. 

Come vedete, è un patrimonio ingente 
che si deve amministrare e che quindi deve 
essere amministrato colle più rigorose norme 
di contabilità, colla massima cautela e con 
tu t t i gli accorgimenti necessari. Si t r a t t a 
di cifre enormi e anche i relat ivamente 
piccoli risparmi possono avere una grandis-
sima efficienza su t u t t a l 'economia nazionale. 

La necessità di ridurre il cambio, del 
quale ha t r a t t a t o il ministro del tesoro e 
che è la maggiore tassa che gravi sul po-
polo, che sovrasta su tu t to e su tu t t i , la 
necessità di adibire la massima par te del 
tonnellaggio ai t raspor t i militari deve ec-
citare al maggiore risparmio. 

Tut t i devono ricordarsi che quanto più 
presto arr iveranno i soldati americani, t an to 
più presto finirà vi t tor iosamente la guerra. 
Bisogna dunque instaurare la più rigida 
economia dei consumi. La signora che oggi 
si a t t a rda in spese voluttuarie, il ci t tadino 
che consuma in eccesso, compie, sia pure 
inconsciamente, un at to colposo verso la 
pa t r ia e verso chi soffre. 

Per par te mia, per rispondere all 'appello 
del ministro del tesoro, che richiede al paese 
di sopprimere ogni spesa volut tuar ia , ho 
prepara to un decreto di abolizione della 
fabbricazione dei dolciumi. Farò una sola 
eccezione per i biscotti alimentari, esclu-
sivamente per i bambini, i vecchie gli am-
malati (Commenti) e per la cioccolata in 
pani che è pure s t re t tamente alimentare. 
(Interruzione del deputato De Felice-Giuff rida) 
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Mi piace di cons t a t a r e che l 'abolizione 
dei dolciumi è ormai r ich ies ta da t u t t e le 
p a r t i del paese e spec ia lmente dalle" donne, 
le qual i mi hanno m a n d a t o appos i t i ordini 
del giorno ed appos i te r a p p r e s e n t a n z e per 
r ichieder la . 

Koi p r o v v e d e r e m o al l ' impiego delle mae-
s t ranze che r e s t e ranno d isoccupate ed a 
t u t t o ciò che è necessario jjerchè la sop-
pressione di questa piccola indus t r i a sia 
quan to meno sen t i t a anche per coloro che 
ne f a n n o par te . Ma ormai la quest ione si 
impone anche per ragioni di c a r a t t e r e mo-
rale e sarà un f a t t o compiu to al più pres to . 

Ino l t r e bisogna spingere efficacemente 
t u t t i i comuni a i n t r o d u r r e la tessera. 

Tu t t i i comuni sono dispost i a intro-
durla , a cominciare dal comune di Napoli , 
il cui s indaco mi ha d ich ia ra to di essere 
p ron to a i n t rodur re la tessera. (Commenti 
animati). 

Ora, si dice, come si f a r à il tessera-
mento? I l t esseramento , si f a r à t r a noi come 
si fa in F ranc ia , cioè in base al lavoro com-
p iu to dagli ind iv idu i : coloro che hanno un 
lavoro meno pesante , a v r a n n o una piccola 
razione di pane, e coloro che f a n n o un la-
voro più pesan te av ranno una maggiore ra-
zione di pane. . . 

C O L A J A N N I . Come a Milano. 
C R E S P I , commissario generale per gli 

approvvigionamenti alimentari e i consumi. 
Come a Milano, a Torino, in t u t t i i paesi, 
che rag ionano . 

Quale sarà questa misura ! La quest ione 
è assai complessa. jSTon può essere unifor-
memente d a t a la misura per t u t t i i paesi 
d ' I t a l i a . Molto p robab i lmen te la misura 
dovrà essere lasciata ai s indaci o alle rap-
presen tanze provincia l i , perchè le regioni 
d ' I t a l i a sono così different i le une dalle 
al tre, che non si può f a r e una legge eguale 
per t u t t e . 

Ma non bas t a tesserare le classi non 
p rodu t t r i c i di grano: occorre anche disci-
p l inare il consumo delle classi p rodu t t r i c i . 
Perchè, è doloroso il dirlo, vi sono molt i 
mezzi adope ra t i dal la p r o p a g a n d a nemica 
per bo ico t ta re la nos t ra guerra , e uno dei 
mezzi che più mi h a n n o impress ionato e 
che meno sono noti , s ta nella p r o p a g a n d a 
che si fa in certe campagne presso i con-
tadin i , affinchè consumino t u t t o il grano 
lasciato a loro disposizione, per creare poi 
in p r imave ra una grave crisi a l imentare . 

È mio dovere di oppormi agli effet t i di 
questa p ropaganda , e lo fa rò con un con-

gegno che spero t rove re t e abbas t anza felice. 
(Commenti). 

Non lo posso dire per ora. I n t a n t o ho 
so t topos to al mio minis t ro e al Consiglio 
dei minis t r i uno schema di censimento di 
t u t t i i cereali e uno schema di decre to per 
el iminare ogni e qualsiasi f o rma di acca-
p a r r a m e n t o : a nessuno, pe rchè più ricco, 
deve essere consent i to di p rovveders i a 
danno di chi è meno ricco. 

La cosa che fa più pau ra , onorevoli col-
ì leghi, è la confisca, non il carcere, ed è 

perciò che quest i decret i d o v r a n n o essere 
firmati dal luogotenente . 

Ora voi comprendete , onorevoli colle-
leghi, quan to breve sia s t a to il t empo a 
mia disposizione per de te rmina re un com-
plesso di provvidenze , le quali t u t t e con-
cernono problemi mol to delicati . Ho a v u t o 
fin'ora pochi giorni di s tudio a mia dispo-
sizione, i nquan tochè da 46 giorni so l tanto 
fu i insedia to al mio ufficio, e di questi , 21 
giorni ho dovu to passare al l 'estero per i 
bisogni più urgent i e più indecl inabi l i delle 
nos t re popolazioni . E poi da dieci giorni 
sediamo alla Camera. 

Come vede te ho f a t t o t u t t o ciò che mi 
era consent i to dalle mie modes te forze. Al-
t r e cose res tano da s tud ia re e da fare . 

Ma s o p r a t t u t t o , per a r r iva re allo scopo 
che si deve raggiungere, cioè quello del ra-
z ionamento ind iv idua le e de l l ' a l imentaz ione 
eguale per t u t t i a seconda del bisogno di 
ciascuno e perchè in f a t t o di ve t tovagl ia -
men to il popolo i ta l iano sia t r a t t a t o con 
la mass ima equi tà e con la mass ima chia-
rezza, occorre che io abbia a m i a disposi-
zione un organo mol to robusto , che abbia 
d i ramazioni al l 'es tero e che sia a l t r e t t a n t o 
agile a Roma. A Ciò ho r ivo l to le mie pri-
me cure ed ho p re sen ta to uno schema di 
decreto luogotenenziale al Consiglio dei 
minis t r i per la r iorganizzazione del Com-
missar ia to dei consumi il quale sarà diviso 
in t r e direzioni generali. . . (Interruzioni — 
Commenti). 

IN on vi piace ques ta paro la di direzioni 
generali"? Onorevoli colleghi, nessuno più 
di me, è cont ra r io al burocrat izzare , ' ma è 
pur necessario creare una gerarchia e la 
r e la t iva responsabi l i tà perchè,-senza gerar-
chia e senza responsabi l i tà , nessuna grande 
indus t r i a e nessuna grande azienda può 
a n d a r e a v a n t i nemmeno o t to giorni. 

Dunque , da t e il nome che volete ; d i te 
direzioni o serv iz i ; la cosa è sempre la 
.stessa... (Commenti — Interruzioni). 
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Ad ogni modo sono in to rno a" me valo-
rosissimi funz ionar i e nomini tecnici; f r a 
questi ul t imi colui che, d u r a n t e la crisi de-
corsa del Commissar ia to dei consumi, ebbe 
sulle spalle l ' enorme fardel lo per intero, 
e che proviene, come t u t t i sapete, dal g rande 
commercio e dalla g rande indus t r ia . Questi 
non è a f fa t to un burocra t ico ; è un tecnico 
di al t issimo valore a cui la P a t r i a è e sarà 
sempre r iconoscente . (Benissimo ! — Com-
menti). 

Accent re rò poi i diversi servizi nel mi-
nor numero possibile di uffici; anzi è mia 
intenzione di r idur re gli uffici del Commis-
sar ia to , in quan to r igua rdano i consumi e 
gli approvv ig ionament i in terni , da 22 a 14 
sol tanto . Ci mol to da f a re per t u t t i , 
in quan to che il lavoro cresce cont inua-
mente , p ro lungandos i la guerra e moltipli-
candosi le necessi tà, come mi pa r e di avere 
d imos t r a to ch ia ramente . 

Urge, ed il Governo ne è p e r f e t t a m e n t e 
conscio, onorevole Giret t i , di r i fa re la no-
s t ra organizzazione degli approvvig iona-
ment i al l 'estero, sia a Parigi , sia a Londra , 
sia a Washing ton ; ed il Governo p r ende rà 
a questo r iguardo le necessarie provvidenze , 
facendo osservare che anche qui occorre 
che le responsabi l i tà si accen t r ino in uno 
solo e poi vengano r ipa r t i t e , i n q u a n t o c h è 
in t u t t e le aziende e in t u t t e le organizza-
zioni occorre un capo supremo, il quale ri-
sponda per t u t t i , salvo poi a pe rme t t e re che 
i servizi possano., anche per gli affar i di 
det tagl io , corr ispondere d i r e t t amen te f r a 
loro, come avv iene nelle grandi imprese 
p r iva te . 

Onorevoli colleghi, vi ho esposto con 
la maggiore r ap id i t à i diversi problemi del 
Commissar ia to: non vi ho f a t t o un qua-
dro seducente ed allegro, ma vi ho de t t a 
la semplice e pu ra ver i tà , non a l t ro che la 
ver i tà . N o n o s t a n t e la g rav i t à dei problemi, 
sono fiducioso che anche coi miei scarsi 

. mezzi - col f r a t e r n o a iuto dei miei validis-
simi col laborator i , c i rconda to dai minis t r i 
che pure col laborano con me - po t rò sem-
pre in qua lunque momento rag ionevolmente 
p rovvedere a l l ' a l imentaz ione del popolo i ta-
liano con cr i ter i di assoluta equi tà e di as-
soluta giustizia. 

N u t r o ta le fiducia, onorevoli colleghi, 
perchè mi sorregge una g rande fede. An-
che chi ha piccoli mezzi può compiere 
grandi sforzi, quando c'è una fede. Io ho 
for te fede nella s an t i t à della nos t ra guerra , 
e nella v i t to r i a . Se ta le fede pu ra e g r a n d e 
è condivisa, come non dubi to , se v ibrerà 

sempre, come oggi v ibra , a l l 'unisono in voi 
t u t t i e nel popolo, non fal l i remo allo scopo! 

Due pezzi di legno in croce come il più 
al to simbolo di u n a - f e d e e di una idea 
hanno t r i on fa to della v e t u s t a organizza-
zione imper ia le r o m a n a e della ba rba r i e 
medioevale . L ' idea , per cui oggi si com-
b a t t e e ' s i muore dalla Manica a Gerusa-
lemme, t r ionfe rà della b a r b a r a organizza-
zione tedesca. ( Vivissimi applausi— Moltis-
sime congratulazioni). 

Presentazione di una relazione, 
P R E S I D E N T E , I n v i t o l 'onorevole Schan-

zer a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re una 
relazione. 

S C H A N Z E R . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 22 febbra io 1917, n. 315, che 
es tende a l l 'Amminis t raz ione m a r i t t i m a le 
disposizioni del l 'ar t icolo 7 della legge 17 lu-
glio 1910, n. 511, re la t iva alla emissione di 
m a n d a t i di an t ic ipaz ione a f avo re delle Di-
rezioni e sot todirezioni di Commissar ia to 
mi l i ta re mar i t t imo . (765) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i t a . 

Si riprende la discussione 
sulle comunicazioni del Governo.. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole Morgari , il quale ha p r e s e n t a t o 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, invi ta il Governo a rivol-
gere alle Potenze al leate, nemiche e neu-
t ra l i una p ropos ta di pace generale e di 
r io rd inamen to della convivenza in ternazio-
nale b a s a t a sull 'abolizione del d i r i t to di 
d ich ia ra re la guerra , finora r iconosciuto ne-
gli S t a t i dal cos tume poli t ico e dalle con-
venzioni in te rnaz iona l i» . 

M O R G A R I . Onorevoli colleghi, vi f u un 
m o m e n t o nel quale io mi chiesi se dovessi 
dire le cose che sto per dire in Comi ta to 
segreto anziché in seduta pubbl ica , e ri-
solai-il dubbio con un a rgomento che dirò 
di c a r a t t e r e cost i tuzionale . 

Siamo d a v a n t i ad un p rob lema ango-
scioso, t r emendo : volgere verso la pace o 
proseguire in una guerra ad o l t ranza ; però 
dobbiamo chiederci : a chi spe t t a ques ta 
decisione ? Al Re, secondo la l e t t e ra dello 
S t a t u t o del R e g n o t 
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I l testo dello S ta tuto dice che il E e di-
chiara la guerra e fa i t r a t t a t i di pace, 
come dice anche che il E e nomina i ministri 
e li revoca, e non aggiunge: « tenuto conto 
delle risultanze del Parlamento ». Però giu-
stizia vuole che si riconosca che mai lo 
S ta tuto fu dai E e regnanti in I ta l ia inter-
pretato in questa maniera letterale. 

E d allora, se non spetta al E e risolvere 
il terribile dilemma, spetta forse al Go-
verno ? No, il Governo non è che il potere 
esecutivo, esso non fa che applicare con-
cretamente la volontà del Parlamento. 

La soluzio* e del problema spetterebbe 
dunque al Par lamento? Formalmente sì, 
sostanzialmente no, perchè il Par lamento 
SJ Siici volta, nella sua parte elettiva, la sola 
che pesi sulla bilancia pubblica, è un man-
datario del paese ed eseguisce le volontà 
del mandante. 

I l terribile problema deve dunque es-
sere risolto dal paese, che dà i morti e che 
paga le spese. 

Senoncliè la censura ed i decreti luogo-
tenenziali impediscono che una delle tesi 
in contrasto, quella pacifista, sia sottoposta 
al paese nei suoi termini precisi e nei suoi 
argomenti. 

Per la qual cosa comincio col pregare l'o-
norevole Orlando a volere imitare il suo col-
lega francese, l 'onorevole Clemenceau, che 
non è un disfatt ista, che io sappia, il quale, 
appena giunto al potere, soppresse la cen-
sura sulla stampa per tutto quanto non con-
cerna cose militari. 

Io dovrò dire cose gravi, in buona parte 
nuove, che non furono forse mai udite in 
questo Parlamento, e forse mai pronun-
ziate con a l t re t tanta precisione in nessun 
altro Parlamento dei paesi belligeranti, 
cose pungenti anche; pur tut tavia , come 
vedrete in seguito, dette con intenzione 
amichevole. Somministrare una medicina 
amara ma salutare vuol dire, alle volte, 
salvare la vita del malato. Ho bisogno, 
dunque, di un po' di tempo, ed anche di un 
po' di tolleranza. 

Senonchè una parte della Camera, non 
forse numerosa, e quasi tu t ta la stampa 
fuori dipinge noi di questi banchi come di-
sfatt ist i ed antipatr iott i , germanofili, au-
striacanti , traditori e venduti. 

Ora io voglio per un momento dare per 
ammesso tut to ciò. 

È stabilito adunque che chiunque vuole 
la pace è un t radi tore : traditori i sociali-
sti, traditori i giolittiani e altri di questa 

Camera, traditori i cattolici che seguono le 
direttive segnate dal proprio capo. 

Ma, poiché di questa risma noi siamo qui 
un buon numero, e direi forse la maggio-
ranza della Camera; e poiché rappresen-
tiamo in I ta l ia dei collegi che non ci hanno 
ancora sconfessato, occorrerebbe dedurne 
che traditore, austriacante e venduto è il 
paese per la metà o per due terzi. (Com-
menti — Rumori). 

Vorrebbe il Governo interrogare con un re-
ferendum le popolazioni? I l referendum viene 
applicato per piccole questioni amministra-
tive. Vorrebbe provarsi il Governo ad appli-
carlo per una questione che è di vita o di 
morte per il paese? 

Ma non basta. Traditore è chiunque parla 
di pace all 'estero. Voi inalzate ora sugli 
scuoti Wilson; ma tempo prima, quando egli, 
interpretando una nobile tradizione del suo 
Paese, lanciò attraverso l 'Atlantico la x^a-
rola commossa che invitava ad una pace 
umana e generosa, ad una pace senza vin-
citori nè vinti, ad una pace che avesse come 
essenziale base una unione delle nazioni per 
eliminare nel futuro le guerre, voi lo chia-
maste un agente del Kaiser ! 

Gli americani non sono soltanto dei bu-
siness men7 come noi usiamo giudicarli fer-
mandoci al loro aspetto esteriore. Gli S tat i 
Uniti d'America hanno una breve ma ben 
nobile storia. Un primo periodo belligero, 
dalla grande guerra per l 'indipendenza, cui 
la Franc ia concorse con Lafayette , dando 
vita a un debito di riconoscenza che ora 
gli americani intendono di saldare, alla 
guerra intestina per 1' abolizione della 
schiavitù dei negri, fino alla guerra del 1898 
contro la Spagna. 

Durava da dieci anni l'insurrezione con-
tro l'assolutismo spagnolo a Cuba quando 
gli americani, noiati di tanto scompiglio 
alle loro porte, intervennero, ricacciarono 
in Europa i discendenti dei conquistadores, 
e quindi si ritirarono lasciando il popolo 
cubano libero di costituirsi in repubblica 
indipendente, senza trattenere, come ri-
cordo, un solo chilometro quadrato di ter-
ritorio. 

Questa è la storia del periodo bellicoso 
degli S ta t i Uniti d'America. Dopo del quale 
incomincia un periodo pacifista di cui il 
gesto d i Wilson già ricordato, non è che 
una delle manifestazioni. Sono gli S tat i 
Uniti che forzano l 'Europa ri luttante, a 
convocarsi nel 1907 in quella seconda Con-
ferenza dell 'Aja che, sebbene pattuita nella 
prima Conferenza, del 1898, era caduta in 
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un oblio f a t t o di scett icismo e di to rve in-
tenzioni . 

Sono gli S t a t i Uni t i che, per fac i l i t a re 
la soluzione pacifica delle ver tenze f r a le 
repubbl iche del nuovo cont inente , creano 
l 'Ufficio pan-amer icano. Sono gli S ta t i Uni t i 
che cont raggono con q u a n t i t à di a l t r i S ta t i , 
p r ima la serie dei t r a t t a t i E o o t e poi la se-
rie dei t r a t t a t i Bryan , interessant iss imi , 
quest i ul t imi, con v e n t i q u a t t r o S t a t i d 'Ame-
rica e d ' E u r o p a , f r a cui il nos t ro . 

I t r a t t a t i B r v à n is t i tuiscono t r a i due 
S t a t i con t r aen t i una Commissione d ' inchie-
s ta in previs ione di even tua l i ver tenze. I 
due S ta t i si impegnano a non d ichiarare la 
guerra se p r ima la Commissione in paro la 
non ha esamina ta la ver tenza , e non ha resi 
pubbl ici i r i su l t a t i del suo esame. La Com-
missione ha t empo un anno per finire i suoi 
lavori . 

Sono così ev i t a t e le guerre di sorpresa, 
del l 'opinione pubbl ica . I t e rmin i della sen-
tenza vengono so t topos t i al t r ibuna le del-
l 'Aja . Le due nazioni han t empo per riflet-
tere e per t r a t t a r e , e le potenze neu t re per 
in te rpor re la loro opera amichevole. 

Questa è la s tor ia del pacifismo del ì io rd-
America. 

Si t enga in fondo che il capo a t t u a l e di 
questo g rande paese è un ideal is ta , un pa-
cifista d ' an t i ca e un mistico, che si 
raccoglie nella preghiera pr ima di p rendere 
una decisione grave che a p p a r t e n g a alle 
sue funzioni . I l p res idente Wilson vide l 'Eu-
ropa t r a s f o r m a t a in un immenso macello. 
Da l l ' anz ide t t a t rad iz ione del paese e dal 
t e m p e r a m e n t o del l 'uomo nacque p r ima l 'ap-
pello ad una pace senza vinci tor i nè. vint i , 
quindi l ' i n t e rven to . 

E quando il capo supremo d ' u n a reli-
gione che t r a e le sue ispirazioni dal Van-
gelo, r ivolse un invi to ai governi perchè 
volessero met te re fine alla guerra , t r a le 
righe di mol t i f r a i giornali i ta l iani si po tè 
leggere che il P a p a a l t ro non fosse che u n a 
lungamano del l 'Austr ia . 

Vendu t i al Kaiser sono n a t u r a l m e n t e 
tu t t i gli alfieri della r ivoluzione russa. A 
tal propos i to è bene che io dia alla Camera 
ed al Governo un ' idea più obbie t t iva del-
l 'enorme fenomeno della r ivoluzione russa, 
Tuoi per decoro in te l le t tuale , vuoi nello 
stesso interesse del paese. 

Come voi vedete , Lenin va spiccio. 
Con un decreto soppr ime il debi to pub-

blico coll 'estero (Commenti) ; con un a l t ro 
sopprime i t r ibunal i ; con un terzo egli t ra-

smet te ai comuni la p ropr i e t à fondiar ia , e 
con un qua r to abolisce la p ropr i e t à immo-
bil iare u r b a n a e ne passa l ' amminis t raz ione 
a comi ta t i di inquilini. . . . (Interruzioni a de-
stra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non i n t e r r o m p a n o ! E 
lei cont inui , onorevole Morgari . 

M O R G A R I . Lenin è un uomo che ha 
d a t o t r e n t ' a n n i della p ropr ia v i ta alla causa 
in cui crede. 

Egli non t iene forse abbas t anza conto 
della difficoltà di t r a s fo rmare b ruscamente 
una società ind iv idual i s ta in una collett ivi-
sta, sebbene ta le t r a s fo rmaz ione sia facili-
t a t a in Russia da l fondo mistico della razza 
s lava e più ancora dal f a t t o che quel paese 
è usci to da poco dal comunismo pr imi t ivo 
della t e r ra , e anzi non ne è ancora usci to 
in t e ramen te , come p rovarono i Mir, i co-
muni agricoli in cui la t e r r a è p ropr i e t à 
col le t t iva e so lamente il suo uso è frazio-
n a t o per famiglie con da t i r i tmi . 

Ma Lenin ha f r e t t a , vuole t r a s fo rmare 
il suo paese, in una enorme società coope-
r a t i v a di p roduz ione e di consumo (Com-
menti), in una immensa società anonima per 
azioni di cui ogni c i t t ad ino sia azionista 
per d i r i t to di nasci ta . È un idea l i s ta -pra-
t ico. Cerca il concreto e al t empo stesso 
innalza nei cieli della Russia quella che Ed-
mondo De Amicis ha ch iamato la più grande 
band ie ra che abbia mai sven to la ta sulla fac-
cia della t e r r a . Sarà un u top i s ta , i f a t t i gli 
d a r a n n o forse per ora t o r to ; ma un t a l 
uomo non può essere un vendu to . E ba-
da te a l l ' a spe t to m e r a m e n t e polit ico della 
sua opera. Per f a t t o suo, la nuova Russia 1 

r inunzia ad ogni imperial ismo. Non più po-
polazioni assogget ta te dalla forza. Costan-
t inopol i sarà tu rca , sarà greca, sarà ar-
mena , t u t t o può essere fuor i che russa sot to 
l ' a spe t to etnico, e perciò la nuova Russia 
vi r inunzia . 

Ogni s t i rpe del decadu to impero degli 
Czar è l ibera di darsi il regime che prefe-
risce: La F in l and ia si s tacca ind ipenden te 
e non è moles ta ta . Alla Polonia è pro-
messa l ' i n d i p e n d e n z a . Gli ukraini , che 
differiscono dai russi non a l t r i m e n t i che 
i p iemontes i dai lombardi , is t i tuiscono un 
Governo ukra ino , un esercito ukra ino e 
son lasciat i fa re . F inanco la Siberia, po-
po la t a da russi, può cost i tui rs i in repub-
blica a u t o n o m a . 

R o v i n a t a dapp r ima dallo czarismo, poi 
da t r e ann i di guerra e infine dalla rivolu-
zione, la Russia di Lenin si r i t i ra dalla for-
nace. 
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Ora credete voi che questi comportament i 
siano proprio eli una piccola spia o mer-
cenario qualsiasi % 

Non solo, ma lasciatemi aggiungere che 
il f u r f a n t e Trotzki, il venduto Trotzki, è un 
amico dell' I ta l ia ed è l ' au tore d 'un libro 
in russo in t i t o l a to : «Sull ' influenza del ri-
nascimento i tal iano nella cultura europea ». 
(Commenti) 

SONNINO S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Dio ci guardi dagli amici ! (Approva-
zioni — Commenti) 

MORGARI. Voglio dare subito alla Ca-
mera. ma par t icolarmente agli avversar i di 
quella par te (Accenna air estrema destra)|clie 
vedo insoli tamente cortesi, un documento 
dell' obbiet t ivi tà a cui ispiro il discorso. 

Non contesto che f ra i rivoluzionari, i 
neutral is t i , i pacifisti russi o d 'a l t rove, e 
magar i d ' I ta l ia , possa t rovars i qualche a-
gente del Kaiser che si è camuffato in quella 
forma per procurarsi un alibi. Questo cer-
t amente esiste, e non potrebbe non essere, 
e voi avete dir i t to di ricercarlo, di t rovar lo 
e di punirlo. Ma a sua volta la Camera 
permet ta una ritorsione. L'oro non si conia 
sol tanto in marchi, e in corone austriache, 
ma anche in marenghi e sterline. (Commenti 
— Rumori). 

Fra le due cose, esser venduto nel senso 
di spingere ad una pace di compromesso od 
esserlo nel senso di p ro t ra r re la guerra fino 
a to ta le rovina di t u t t i quant i i paesi che 
vi sono impegnati , non so quale sia il de-
li t to più orrendo... (Rumori vivissimi). 

P I E T R A VALLE. Tra t t a re la pace as-
sassinando gli alleati. (Rumori oW estrema 
sinistra - Commenti). 

F E D E R Z O N I . I vendut i al nemico si 
conoscono : fa te i nomi degli altr i che pren-
dono le sterline e i marenghi. (Approvazioni) 
Si .fanno delle insinuazioni generiche, ma 
in certe cose bisogna essere concreti ! (In-
terruzioni •— Rumori alV estrema sinistra). 

MORGARI . La nost ra azione è contro 
la calunnia in blocco, e senza prova, a ca-
rico di un par t i to che da t r e n t a n n i , da 
quando è nato, combat te ogni militarismo, 
per cui avrebbe mancato al suo dovere solo 
quando avesse aderito alla guerra. (Com-
menti). 

Voci. E in Germania eun Francia ì (Coci-
menti). 

MORGARI. Non t u t t i in Francia e spe-. 
cialmente in Germania. Ad ogni modo ac-
cusate l'incoerenza, loro e non la nostra 
coerenza. Seguite il mio discorso e mi in-
tenderete . 

L 'oro si conia anche in lire i taliane (Com-
menti),. e noi sappiamo che vi sono in I ta -
lia a centinaia gli industr ial i e le società 
anonime che realizzano dividendi del 50, del 
100, del 150 per cento, per i quali la guerra 
è l 'albero della cuccagna, e noi pensiamo 
che costoro, avendo un diretto interesse al 
prolungamento della guerra, impieghino de-
nari in giornali e in propagande per fare 
in modo che la cuccagna duri. 

Anche questo dev'essere, non può non 
essere. Per conseguenza la polizia e la cen-
sura adempirebbe più equamente alle sue 
mansioni se, mentre indaga sui pacifisti 
vendut i al Kaiser, indagasse anche sui guer-
ra fondai vendut i all 'oro degli alleati o di 
coloro che si arricchiscono sulla sventura 
pubblica. (Approvazioni alV estrema sinistra 
— Proteste, rumori e commenti sugli altri 
banchi). 

MAURY. Por t a t e f a t t i ! Queste sono in-
sinuazioni ! 

MORGARI. E le nostre? Ho premesso 
che la mia era una ritorsione.. Dimostra-
tela illogica. 

Ora passiamo a intenderci sulla que-
stione del patr iot t ismo. (Commenti). 

È convenuto che siamo ant ipa t r io t i e 
che solo i fau tor i della guerra ad oltranza 

•amano il loro paese. E d essi sono i corag-
giosi e noi i vili. Poiché essi sono i corag-
giosi, penso che sapranno ascoltare senza 
ba t t e re ciglio la descrizione che passo a fare 
delle conseguenze della loro maniera d'in-
tendere il pat r io t t i smo. 

Esiste un 'agr icol tura intensiva ed un 'a-
gricoltura estensiva, mi avvenne già di dire 
al tra vol ta alla Camera ; e così esistono 
due qual i tà di amor patrio, a volte inten-
sivo e a volte estensivo. Quando è estensivo, 
ha bisogno di grande spazio, tende ad an-
net tere sempre più te r r i tor i , anche se con-
tro la volontà delle genti che li popolano, 
e non impor ta se manchino i capital i e le 
braccia da por ta re in quei luoghi, e se anzi 
quelle conquiste non rappresent ino che sa-
crifìci di sangue e di denaro, purché la ban-
diera nazionale sventoli sempre più oltre. 

E vi è poi un pat r io t t i smo intensivo, 
che si -accontenta di modesti confini, entro 
i quali si r ipromet te di coltivare la ric-
chezza, la- civiltà, la giustizia. E questa fu 
sempre la bat tagl ia comba t tu ta t ra noi e 
voi. Da t r en t ' ann i noi conduciamo una cam-
pagna contro le spese militari, che abbiamo 
sempre chiamato improdut t ive . E siamo 
stat i inesatt i . Esse non sono improdut t ive 
in senso assoluto. Niente è improduttivo.. 
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I l terremoto arricchisce gl ' impresari incari-
cat i delle riedificazioni. (Rumori vivissimi). 

MAURY. Che povere cose ! 
MORGARI . Così le spese mili tari produ-

cono, lo vediamo tu t t i , morte e rovina, e 
»sabotano le patr ie. (Interruzioni, proteste, 
rumori vivissimi e prolungati a destra). 

Una voce a destra. Vada a dirlo al Kai-
ser! 

MORGARI . Lo dico a tu t t i . (Rumori). 
FOSCARI. Lo leggono anche i soldati 

i ta l iani il vostro discorso ! 
C E N T U R I O N E . E questa è la colomba 

della pace ! 
SCIORATI. (Rivolgendosi al deputato 

Centurione). Lei ha f a t t o propaganda neu-
t ra l i s ta t ra i ferrovieri di S. Giuseppe ! 

C E N T U R I O N E . (Al deputato Sdorati). 
Responsabile dei f a t t i di Torino ! (Rumori 
vivissimi — Scambio di apostrofi, fra deputati 
di destra e deputati di sinistra). 

MORGARI . Da un t rentennio il socia-
lismo va add i tando a t u t t i i popoli, e non 
solo al nostro, il nemico nella figura del 
militarismo, lo s t rumento di morte di cui 
si servono, per soddisfarsi, var i al tr i « ismi », 
l ' imperialismo, il colonialismo, l 'espansio-
nismo, il protezionismo, il nazionalismo ed 
anche l ' i rredentismo. 

MARCHESANO. Non è la stessa cosa! 
MORGARI. Da quand 'è nato, il par t i to 

socialista va add i tando il militarismo come 
il nemico della pa t r ia , il nemico di t u t t e 
le patr ie. È chiaro oggi che se la nostra 
predicazione avesse f a t t o maggior presa nel-
l 'opinione pubblica dei diversi paesi, l ' I ta l ia , 
l 'Europa, il mondo non si t roverebbero in 
questi terribili f rangent i . 

Vóm. La colpa è della Germania. 
MORGARI . Avrò occasione di dichia-

rare che ammet to che la responsabili tà im-
mediata di questo cataclisma è della Germa-
nia, ma avrò anche occasione di dimostrare 
che responsabili in senso largo, sebbene in 
vario grado, sono tut t i . . . 

ABISSO. La Germania ha aggredito il 
Belgio ! E poi è nel 1913 che la Germania 
fece all 'onorevole Giolitti la comunicazione 
di volere la guerra. L 'ha det to il vostro 
capo. (Commenti — Rumori). 

B R E S I D E N T E . Non interrompa, ono-
revole Abisso. 

MORGARI . È necessario alla mia tesi, 
che è nel senso di una.pace di perdono, in-
cardinata sull 'eliminazione dell ' ist i tuto sto-
rico e giuridico della guerra, di cominciare 
di dimostrare prima le conseguenze della 
guerra... (Rumori). 

Secondo la s tampa dell 'ordine e il nuovo 
credo degli oltranzisti , la guerra è gloria, è 
grandezza della Pa t r ia . Secondo essi noi 
siamo i sabotator i della guerra. Avrò bene 
il dir i t to di dimostrare per ri torsione a 
nostra volta, che voi siete i sabota tor i 
della pa t r ia . (Interruzioni a destra — Com-
menti — Rumori). 

I vostri sfoghi non ottengono altro ri-
sul tato fuorché di fa rmi prolungare il di-
scorso. Rumoreggiate : mi met to le mani in 
tasca e mi riposo. 

Avete ucciso molti tedeschi, lo ammet to , 
ma quant i compatr io t i avete anche f a t t o 
per i re? Trecento mila, qua t t rocento mila, 
non so. Quant i al tr i i tal iani avete in mente 
di far perire ancora, o buoni patrioti? (Ru-
mori). 

E, badate , voi sabota te la razza, p e r -
chè coloro che muoiono sono i giovani, i 
sani, i p rodut t iv i , (Commenti) mentre la-
sciate a casa (e si comprende) i vecchi, i 
malat i e i deficienti; per cui nel dopo guerra 
le proporzioni si saranno al terate . Meno 
forti , più scarti . In t u t t i i paesi il pa t r io t -
tismo bellicoso devasta in questo modo la 
razza. (Commenti e rumori). Voi sabota te 
la famiglia... 

Una voce a destra. Siete voi i teneri di-
fensori della famiglia ! 

MORGARI. Quant i inni alle pure gioie 
del focolare domestico nelle nostre scuole e 
nei libri ! (Interruzione del deputato Centu-
rione). E voi orbate la sposa del mar i to ed 
il fanciullo del pad re ! Ed impedite al tresì 
al l ' is t i tuto della famiglia di r icosti tuirsi ; 
perchè quando avrete t ruc ida to mezzo 
milione di maschi ma r i spe t ta te le femmine, 
avre te messo mezzo milione di femmine 
nell ' impossibilità di crearsi una famiglia 
legitt ima. (Commenti e rumori). 

C E N T U R I O N E . Lo vada a dire alla sua 
anima gemella, all 'onorevole Giolitti ! (Ru-
mori a; sinistra). 

MARCHESANO. (Rivolto al deputato 
Centurione) Ma questo che c ' en t r a? 

Z I B O R D I . (Rivolto al deputato Centu-
rione) Imboscato del neutral ismo ! Ex-neu-
tra l is ta che l 'anno scorso si compiaceva 
della nostra difesa ! 

C E N T U R I O N E . Non è vero ! Da che 
cosa mi avete d i f e so?" 

Voci all' estrema sinistra. Sì, sì, è vero ! 
C E N T U R I O N E . Mi vergognerei di f a rmi 

difendere da voi ! 
Z I B O B D I . Tu t t i lo sanno ! 



Atti Parlament ari — 15360 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 1 DICEMBRE 1 9 1 7 

M Q R G A R I . Mi pa re t u t t a v i a di non dire 
©he cose note, esa t te ed evident i . Io sono 
il medico che fa una diagnosi . I l mio in-
t en to non è di offendere, ma di guarire . Ri-
pe to dunque che quando ave t e t r u c i d a t o 
mezzo milioni d 'uomini . . . 

S A N D R I N I . Ma non abbiamo t ruc ida to 
nessuno ! Lasc ia te comba t t e r e per il san to 
ideale della p a t r i a ! 

M O R G A R I . . . .avrete poste a l t r e t t a n t e 
donne nella condizione di r inunciare al sa-
cro d i r i t to della m a t e r n i t à , dannandos i al 
celibato, o di cercare uno sfogo nella pro-
st i tuzione. Non è ga lan te il vos t ro pa t r io t -
t ismo, o signori. (Proteste — Rumori vivis-
simi). 

E ci accusa te di essere il nemico in te rno ! 
Quale t emera r i a invers ione di p a r t i ! 

Da ben t r e n t ' a n n i noi siamo s t a t i i de-
nunc ia to r i del nemico in te rno d ' I t a l i a , un 
nemico mul t ip lo che si ch i amava ana l fabe-
t i smo e miseria d o v u t a ad un ' ag r i co l tu ra an-
cora ba rba r i ca , e ad un ' i ndus t r i a ancora 
bambina . Ecco come voi pa r t ig ian i del pa-
t r io t t i smo bellico p r o v v e d e t e alla sconf i t ta 
di questo nemico in terno . Voi s abo ta t e l 'agri-
col tura . (Rumori — Interruzioni). 

Rico rda t e la c ampagna d i re t t a a dare 
alla Nazione una « coscienza fores ta le ? » 
Occorreva r imboschire; ma ecco pochi bo-
schi r imast i sui nostr i mont i vanno spa-
rendo per dare legname alle t r incee . E 
mano mano con le requisizioni voi d i r ada te 
il best iame, già insufficiente vuo i come 
cibo, vuoi per lavori agricoli. I n par i tem-
po, e questo èr peggio, voi macel la te anche 
la mano d 'opera agricola, che nella stat i-
st ica dei mor t i in guerra , va dall '80 al 90 
per cento. (Interruzioni) . 

O s t ran i pa t r io t i ! Voi s abo ta t e anche 
l ' indus t r ia , benché a pr imo aspe t to questo 
non sembri. Yoi c rea te s tabi l iment i nuovi 
e fiorenti in numero grandissimo, ma non 
ignora te che t u t t o ciò è ricchezza fittizia 
e t rans i to r ia , la quale, nel dopo guerra , da rà 
luogo a nere crisi. Voi p revede te i t u m u l t i 
al grido di « pane e lavoro » e già t emete 
l 'abisso in cui cadrà il Paese. Una sola in-
dus t r ia r imar rà in fiore, i n t r o d o t t a dalla 
guerra : in t endo quella per la produzione di 
gambe e bracc ia artificiali . (Rumori vivissimi 
— Proteste dai banchi di destra). 

Ma la guerra , voi dite, sv i luppa, me t t e 
in mos t ra il coraggio. Perciò in c inque anni 
ne ave te d ich iara te due: quella di Libia e 
l ' a t tua le . Ma si sapeva anche p r ima che gli 
i t a l ian i sanno uccidere, le s ta t i s t i che crimi-

nali lo a t t e s t ano . Non occorrevano guerre 
per da rne dimostrazione. (Rumori •— Vivaci 
proteste a destra). 

M A R C H E S A T O . Ma quelli che ammaz-
zano in guerra compiono il loro dovere.. 
Sono b rav i figliuoli quelli. Non sono i tep-
pist i . I t epp is t i sono imbosca t i ; non con-
fonda . 

M O R G A R I . Yoi s abo ta t e la morale pub-
blica. Una delle ragioni per cui non sempre 
il nos t ro nome era s t ima to al l 'estero, era 
la f a m a che godevamo di possedere più abi-
l i tà che ca ra t te re . E d ora che cosa accade? 
I generosi e gl ' ingenui muoiono al f ron te ; i 
cinici si imboscano e sop ravv iv r anno . 

Una voce a destra.. Vada in Germania!. 
M O R G A R I . I l pa t r i o t t i smo bellico sa-

bo ta anche l ' i s t ruzione pubbl ica . Quant i 
maes t r i ave te già f a t t o morire ? D u e c e n t o ! 
Duemila ? 

E che ne sarà dopo la guerra di quella 
legge cui gli onorevoli Daneo e Creda.ro 
avevano con giusto orgoglio legato il n o m e ! 
Nel dopo guerra occorrerà l avora re molto 
di lesina in t u t t i q u a n t i i bi lanci , questo 
compreso, e dove b isognava aumen ta re , di-
minuire te . Così i vos t r i compaesani che van 
pel mondo in cerca di lavoro cont inueranno 
ad essere sprezzat i per la loro incol tura . E 
per converso, lo ammet to , ave te sv i luppato 
un r e p a r t o scolastico, quello che insegna a 
leggere t a s t a n d o colle d i ta . Alludo ai ciechi. 
Quan t i compat r io t i ave te già p r iva to della 
v is ta fino a questo momen to? Quan t i inten-
dete di accecarne ancora ? 

M A R C H E S A N O . Quan t i ne accecate voi 
con questo discorso ! 

Voci a destra. Voi specula te sulla sven-
t u r a ! 

M O R G A R I . A h ! speculo sulla s v e n t u r a ! 
Vi indico dei mali atroci , ^ i supplico di 
far l i cessare. Credo di [esprimermi in ita-
liano. Occorre forse pa r l a re in russo con v o i ! 

M A R C H E S A N O . Ma è già in russo que-
sto discorso ! 

Voci a destra. Lenin, Trotzki , Balabanoff 
M O R G A R I . Nel campo della scuola pro-

fessionale, ave te sv i luppa to il r amo che ad-
des t ra gli operai senza mani . (Interruzioni 
— Commenti). 

E veniamo alla finanza. E r a una gloria 
dello S ta to i ta l iano l ' aver f a t t o risorgere a 
poco a poco la finanza del paese dalla bas-
sura in cui era n a t a e di aver la p o r t a t a al 
pareggio dapp r ima e poi a l l ' avanzo. 

I n quale abisso prec ip i tas te , o p a t r i o t i , 
l 'erar io della pa t r i a ! I l debi to pubblico che 
già a m m o n t a v a a 16 miliardi , av rà rag-
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giunto nel dopo guerra i 40 od i 50, e d ' una 
cifra enorme si sarà a u m e n t a t o il carico 
delle pensioni. Di quan t i mil iardi annui 
dovrà essere accresciuta la pressione t r i -
b u t a r i a ? « 

La capi ta le del Regno - dissi già a l t r a 
vo l t a - sorge in mezzo a un deserto. Or-
lbene... (Interruzioni — Rumori). 

Signor Pres idente , ho bisogno di un 
po ' di silenzio; favor i sca dare una scampa-
ne l la ta . (Ilarità). 

P o r t o la voce dei dolori d ' I t a l i a , la Ca-
mera la deve udire; por to , r ipeto, la medi-
cina a m a r a , ma sa lu ta re , debbo descr ivervi 
t u t t o l 'orrore del male per o t t enere che vi 
indugia te a t r angug ia re il f a rmaco : la pace 
umana , senza vende t t e . (Interruzioni — Con-
versazioni). 

Onorevoli colleghi, se non mi ascol ta te , 
s t a remo qui fino alle dieci. 

Voci. Ci s t a rà lei ! (Ilarità). 
M O E G A E I . Vi s tavo dicendo che in to rno 

alla Capi ta le del Eegno c'è il deserto. I nos t r i 
amici inglesi e f rancesi , che ora vengono a 
E o m a per ragioni di servizio mi l i tare e che 
p r ima ci . ven ivano come tur is t i , d u r a n t e sei 
ore di t r eno di re t to , f r a Pisa e E o m a non 
vedono che un deserto. . . (Rumori). 

Una voce da destra. Vergognatevi di fa re 
quest i discorsi in quest i moment i , men t re 
i tedeschi fus t igano le nos t re donne e i no-
str i bambin i ! 

M O E G A E I . Ier i in ques ta Camera f u 
f a t t o il nome del l 'onorevole Giolit t i , e a 
t o r t o ; io lo citerò in a l t ro senso iDerchè f u 
il p r imo f r a i pres ident i del Consiglio a 
mos t r a r e d 'accorgersi del deserto che cir-
cuiva E o m a e a dedicare due milioni in 
una leggina vòl ta a creare in torno alla c i t tà 
un anello di cu l ture del d iamet ro di dieci 
chi lometr i . Ma poi che avvenne"? Due mi-
lioni per d iminuire il deserto dalle adiacenze 
della capi ta le del Eegno, due o t r e mil iardi 
nella guerra di Libia per aggiungere al Eegno 
a l t r i immensi deserti . T ren ta o q u a r a n t a 
mil iardi ! E d ora al tr i . (Rumori vivissimi — 
Proteste all'estrema destra). 

ABISSO. Ye lo h a n n o scr i t to a Zurigo 
questo discorso ! 

C E N T U E I O N E . Sono quindici ann i che 
1© ha scr i t to ! 

M O E G A E I . O p r ima o poi ver rà la p a c e 
e con la pace r i t o rne ranno la l iber tà di 
parola , la l iber tà di s t ampa ; b a d a t e che 
allora si t i r e r anno i conti. . . (Proteste vivis-
sime air estrema destra). 

MARCHESA-NÒ. Li t i re remo ! Chi è che 
non vuol p a g a r e ! 

M O E G A E I . . . . e avve r r à che i f a u t o r i 
di questo genere d ' amor di pa t r i a sa ranno 
t enu t i d 'occhio come al ienat i pericolosi. . . 
(Rumori vivissimi — Vivaci proteste — Viva 
agitazione — Scambio di invettive fra depu-
tati di destra e deputati di estrema sinistra.) 

C E N T U E I O N E . Lei è un m a t t o per ico-
loso da me t t e r e al manicomio ! 

ABISSO. E poi veni te a negare la vos t ra 
responsabi l i tà nei f a t t i di Capore t to? 

Molte voci da destra. Signor Pres iden te , 
10 faccia smet te re e faccia r i spe t t a r e la 
Camera ! 

M O E G A E I . D e t t o ciò per in tenderc i 
sulla quest ione del pa t r i o t t i smo e su chi 
abbia il d i r i t to di pa r l a r e a l to qui dent ro . . . 
(Rumori vivissimi — Proteste all'estrema de-
stra). 

C E N T U E I O N E . Non dovrebbe par la re , 
amico di K u e l h m a n n ! 

Voci dall' estrema sinistra. Siete peggio 
dei tedeschi ! 

Molte voci da destra. Pa r l i il min is t ro della 
gue r ra ! Quelli là p r e p a r a n o u n ' a l t r a Capo-
re t to! . . . Che cosa fa 1'« Unione pa r l amen-
t a r e » che tace? Le dicono anche fuor i queste 
cose, e passano senza p ro tes te del Governo! 
(Rumori vivissimi). 

O R L A N D O Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. La Camera. . . 

Und voce all'estrema sinistra. Pe rchè 
pa r l a il P res iden te del Consiglio ì 

O E L A N D O Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Pe r r icordare alla 
Camera, poiché il p res idente del Consiglio, 
è anche leader di una maggioranza , e può 
e deve mu tua r s i anche i d i r i t t i di una mag-
gioranza offesa, per r icordar le che la l iber tà 
e l ' incoercibi l i tà della t r i b u n a p a r l a m e n t a r e 
è ce r t amen te il più essenziale di t u t t i i di-
r i t t i ; ma come t u t t i i d i r i t t i ha dei limiti! 
(Applausi). 

E bisogna considerare se quest i limiti, 
nel momen to a t t u a l e in cui versa la pa t r i a , 
non siano violat i! (Applausi vivissimi e pro-
lungati a destra e al centro). 

P E E S I D E N T E . Per p a r t e mia, io ho 
11 dovere di non to l lerare coercizioni, e di 
fa re r i spe t t a re la l ibertà di paro la di t u t t i ; 
orbene, non mi pa re che sia il modo di 
r i spe t t a re ques ta l iber tà quello di g ruppi 
che, or l 'uno, or l ' a l t ro , tengono un con-
tegno ta le che rende impossibile ogni se-
rena discussione. 

Lei, onorevole Morgari , può ora cont i -
nua re il suo discorso ostruzionis t ico, ma la 
prego di smet te r la con le allusioni perso-
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nali che non servono a niente a l t ro che a 
p rovocare giuste p ro tes te e t umul t i . 

Io sono s t a to a t t e n t o al suo discorso, 
onorevole Morgari , ed ho pure le t to il suo 
ordine del giorno; e mi pa re che ella abbia 
d i laga to finora in modo enorme, St ia dun-
que nei l imiti del suo ordine del giorno, 

M O R G A R I . Io ho compreso lei, onore-
vole Orlando, ma dubi to che ella non ab-
bia compreso me, che vengo a p ropor re a l 
Governo non una pace sepa ra t a , ma una 
pace generale defini t iva, ba sa t a sull 'aboli-
zione de l l ' i s t i tu to della guerra. Questo ri-
chiede che io incominci col d imos t ra re le 
conseguenze del s istema che oggi vige... 

Voci da destra. Nessuna l iber tà di pa-
rola contro la p a t r i a ' (Rumori — Interru-
zioni vivacissime). 

O R L A N D O V, E., presidente del Consi-
gìio, ministro dell'interno. Onorevole Mor-
gari , io posso dissentire, ma r i spe t t a r e il 
suo p u n t o di v is ta di de te rmina re una pace 
generale: ma, ella comprende che in questa 
man ie ra , ella de te rmina la pace per lo sfa-
sc iamento del nos t ro Paese. (Viv i s s im i e 
prolungati applausi da tutte le parti della 
Camera tranne che alVestrema sinistra, ap-
plausi a cui si associano anche le tribune). 

M O D I G L I A N I . Non c'è buona fede, è 
una indegni tà , è una sopraffazione ! (Pro-
teste —• Rumori vivacissimi). 

C H I A R A D I A . Noi venet i , non abb iamo 
bisogno di apprendere dal l 'onorevole Mor-
gar i per conoscere l e . conseguenze della 
guerra , ina noi r iman iamo for t i più che 
mai, fidenti e rassegnat i .(Vivissimi e gene-

"rati applausi). 
Voci. Ai vo t i ! ai vo t i ! {Rumori vivis-

simi — Conversazioni animate). 
P R E S I D E N T E . Sospendo la seduta per 

c inque minut i , 
(La seduta sospesa alle ore 18.45 è ripresa 

alle 18.55). 
P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E 

M O B E L L I - G - U A L T 1 E R O T T I . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Morgari , ella 
ha faco l tà di x^roseguire nel suo discorso. 
La prego però di tener conto delle condi-
zioni del l 'Assemblea e anche delle condi-
zioni del Paese, e di adope ra re un linguaggio 
sereno- e misura to . 

M O R G A R I . Onorevoli colleghi, sebbene 
le appa renze siano diverse, ho fe rma fede 
che finiremo per in tenderci . (Commenti). 

Accennerò di volo ad una quest ione grave, 
quel la degli approvv ig ionamen t i . È grave 

se la guerra deve pro t ra rs i , ma se gli S ta t i 
bel l igerant i si accordano per una p r o n t a 
pace la quest ione cessa di aver valore. 

Accennerò a p p e n a alla s i tuazione del 
f ron te , p robab i lmen te solido, e non si vede 
perchè, men t re t u t t e le avanza te , anche le 
più gigantesche che si sian vis te d u r a n t e 
la guerra europea , sono s t a t e f e rmate , non 
debba esser f e r m a t a anche ques ta . 

Ma se anche le cose volgessero meno 
bene di quel che sembra, r i ch iamatev i a 
quel cri terio del f r o n t e unico, su cui t a n t o 
insistete. 

Da t r e anni ass is t iamo ad uno spet ta-
colo che, con f rase felice, f u ch iamato « l'as-
sedio delle Germanie ». La Germania e i 
suoi a l leat i si t r o v a n o nelle condizioni di 
una c i t t à assed ia ta che si d i fende bene, che 
fa sor t i te , felici, a rd i te , ma che non riesce 
a l iberarsi dal l 'assedio s t re t t i ss imo che la 
s t r inge e per t e r r a e per mare . 

Lo stesso f a t t o che la Russ ia si r i t ragga 
dal la lo t t a non libera da l loro assedio le 
Germanie : assicura loro le spalle da assalti 
nemici, ma colla sicurezza t r o v a n o dietro 
le- spalle un muro, e il cerchio degli asse-
d ian t i r imane loro davan t i , a des t ra e a 
s inis tra . 

L ' invas ione in I t a l i a non f u che una di 
queste sor t i te felici, e se anche, per un 
caso che non auguro , il f r o n t e si a r re t rasse 
ad un secondo o ad un terzo fiume, ciò in 
sostanza a l t ro non significherebbe che una 
nuova e p i ù p r o f o n d a gibbosi tà ne l l a linea 
d 'assedio, e la necessi ta di add iven i re alla 
pace res terebbe per il nemico quella di 
p r ima . (Commenti). 

Della r o t t a di Capore t to fu pa r l a to a 
lungo, da l d iba t t i t o emerse che le respon-
sabi l i tà di essa si d i s t r ibu ivano equamente 
f r a t u t t i . Non a d d u r r ò in p ropos i to che un 
a rgomento che mi fu suggerito da un'espres-
sione del collega Albertel l i in una seduta 
del g ruppo cui appa r t engo . L 'Alber te l l i , 
ingegnere, ci diceva che nel!' ingegneria, 
nella meccanica , si conosce u n a legge che 
va col nome di coefficiente di resistenza. 
Esis te un p u n t o o l t repassando il quale una 
vòl ta , un pi las t ro , un edilìzio può crol-
lare, che dunque non si o l t repassa senza 
pericolo. 

La ragione vera-, p r o f o n d a della ro t ta 
di Capore t to ,pe r la i>arte che r iguarda la 
t r u p p a , è che nel misurare la sua solidità 
dopo quasi t r e ann i di sforzo non si è te-
nu to conto del coefficiente di resistenza. 
Un intel l igente soldato, t o r n a t o dal f ronte , 
mi diceva: vuoi sapere chi fu rono i -pro-
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p a g a n d i s t i della d i s f a t t a ? Gli ufficiali e la 
s t a m p a pa t r i o t t i c a : non i sobil latori e V A-
vanti! Gli ufficiali, perchè sentendo le t r u p p e 
s tanche, quelle t r u p p e che ormai da ann i 
si vedevano di f r o n t e a un ostacolo insor-
montab i le , ogni assal to del quale signifi-
cava or renda s t rage e una a v a n z a t o di centi-
na ia di me t r i o di uno o due chi lometr i , e 
poi una lunga sosta e nuove stragi , e n iuna 
speranza di r i su l t a t i notevol i , gli uffi-
ciali d icevano ai so lda t i : s o p p o r t a t e an-
cora, t ene te su, f a t e ancora uno sforzo, 
ver rà la pace : questo o t tobre , questo in-
verno and re t e a casa. Forse a questo allu-
deva la scr i t ta che giorni sono qui fu de t to 
essere s t a t a t r o v a t a in una t r incea : « affit-
tas i col pr imo di novembre ». 

E p r o p a g a n d i s t a delia d i s fa t t a fu la s tam-
pa del l 'ordine, non già VAvanti! la cui cir-
colazione fu v i e t a t a dalle origini del con-
flitto in undic i Provincie del Regno, cioè 
in t u t t a la zona di guerra . 

I n f a t t i soldat i e ufficiali, b a d a t e , che da 
anni t rovans i d inanzi a un muro ch'essi 
sen t ivano di non po te r spos ta re se non di 
poco e con sacrifizi enormi, a n d a v a n o via 
via leggendo nella s t a m p a ord inar ia che 
Wilson aveva f a t t a un ' o f f e r t a di pace ge-
nera le umana , accol ta con derisione e ca-
lunnia ; e poi leggevano i dialoghi storici 
f r a uomini di S t a to inglesi e germanici circa 
un 'un ione delle nazioni che eliminasse per 
il f u t u r o le guerre. . 

I l cancelliere tedesco r i spondeva che la 
Germania era p r o n t a a met te r s i alia t es ta 
d ' una t a l lega e gli inglesi r i b a t t e v a n o : 
t r o p p o zelo, signore, ave te sca tena to il ca-
tacl isma, dovre te p r ima sa ldarne i conti . I 
soldat i , gli ufficiali leggevano sulla s t a m p a 
del l 'ordine l 'o f fer ta di pace della Germania 
nello scorso dicembre e l ' In t e sa decl inarla , 
esponendo un gigantesco p r o g r a m m a di ri-
vendicazioni il cui conseguimento esigeva 
che si occupassero Vienna e Berl ino e cioè 
ancora a l t r i ed a l t r i ann i di guerra . 

I so lda t i leggevano come nel marzo fosse 
scoppia ta in Euss ia una r ivoluzione di po-
polo, e come si fosse a f f r e t t a t a a suggerire 
una pace senza annessioni e i ndenn i t à e 
come anche questo , gesto fosse respinto . E 
poi leggevano la no t a pont if ìc ia p roc l aman te 
la parola c r i s t iana del perdono, e la Ger-
mania e l 'Aus t r ia a f f r e t t a r s i a consent i re , 
in r i sposta , ad una pace def in i t iva per cui 
ogni possibil i tà di confl i t t i a r m a t i fosse in 
a v v e n i r e e l iminata d a l l ' a r b i t r a t o obbliga-
torio senza r i serve di casi. 

Questo leggevano i soldat i al f r on t e e 1163 

leggevano del pa r i che anche ques ta occa-
sione di por fine al confl i t to era s t a t a de-
cl inata , e pensavano : ma quando ve r rà la 
pace? Ma dunque si vuole che noi mor iamo 
qui fino a l l 'u l t imo nel fango di ques te tr in-
cee? Questo lo s t a to di animo (Rumori vi-
vissimi dall'estrema destra) e fu al lora che 
il coefficiente di resis tenza venne ol trepas-
sato. (Rumori vivissimi e proteste all'estre-
ma destra). 

S A N D R I N X II p ro le t a r i a to del vene to 
è sot to il ba s tone aus t r iaco! Uni t ev i a noi 
per scacciar l i ! 

M O R G A R I . È bene che il Governo e la 
Camera conoscano ques t ' o rd ine di cose. Io 
non domando r isposte, io spero so l tan to 
che ciascuno consideri e medi t i queste cir-
costanze, e ne t r agga nel segréto della sua 
an ima le conseguenze necessarie. Quando 
lo s t a to d ' an imo è questo, e il nemico so-
p ravv i ene formidabi le di super ior i tà nu-
merica, f avo r i t o dalla nebbia , ina t teso in 
quel p u n t o del f ron te , ove per conseguenza 
le r e t rov ie non fu rono guarni te . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Morgari , i 
soldat i che oggi c o m b a t t o n o dimostrano^ 
che i sen t iment i loro non sono quelli che 
ella loro a t t r ibuisce . Questa è la ver i tà ! . . . 
( Vivissimi applausi). 

F E D E R Z O Í T I . Un a l t ro dei vos t r i di-
scorsi f u r i p r o d o t t o dal giornale della Re-
gia for tezza di T r e n t o ! R ico rda t ev i ! (Vivi 
rumori all' estrema sinistra). 

M O R G A R I . I l f a t t o che l 'onorevole Fe-
derzoni cita è esa t to , e per ver i t à quando lo 
appres i mi spiacque. . . (Interruzioni) ma poi 
pensai che non d ive r samente avviene qui 
in I t a l i a per i discorsi dèi socialisti in t ran-
sigenti nei P a r l a m e n t i nemici. Quan t i di-
scorsi di L iebknecht , di Haase , di al tr i , non 
ha la s t a m p a i t a l i ana r i p r o d o t t i per disteso 
con vivo compiac imento? E come ha f a t t o 
eco alla r ivol te l la ta de l l ' aus t r iaco Feder ico 
Adler ? 

La nos t ra funz ione di an t imi l i t a r i s t i ed 
in te rnaz iona l i s t i è di opporci alla guerra e 
di fo rzare alla pace in t u t t i i paesi, in t u t t i 
i P a r l a m e n t i . 

I o n mi t r a t t e r r ò a discorrere di q u a n t o 
l 'onorevole Sonnino può aver de t to in Co-
m i t a t o segreto, sebbene si po t r ebbe r i fer i re 
i n t e r a m e n t e senza il più piccolo inconve-
niente . Circa l 'onorevole Sonnino e il suo 
modo di r i spondere alle d o m a n d e dei de-
p u t a t i , si po t r ebbe r ipe tere l ' a rgu to m o t t o 
t o s c a n o : dove vai? P o r t o pesci. E « p o r t o 
pesci » ha r isposto quasi ogni vol ta l 'ono-
revole Sonnino. 
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Non solo da questi banchi, ma da più altri 
si diceva : 1' onorevole Sonnino ci canzona, 
ci piglia in giro ; e qualcuno di quei com-
menti dovet te giungere al suo orecchio. 
Prima di esprimere il mio giudizio su que-
sto modo di comportarsi, devo fare una 
premessa, senza di che il giudizio stesso 
.potrebbe parere animato da intenzione di 
offenderla personalmente. Onorevole Son-
nino, i nostri rappor t i personali si l imitano 
ai due pugni che io ebbi occasione di diri-
gerle in una certa seduta del 1898 (Com-
menti), non dirett i a lei per malanimo, ma 
per venire in aiuto del suo at tuale collega 
di gabinetto, l 'onorevole Bissolati, che stava 
con lei colluttando. Dopo di che non ebbi 
mai occasione di scambiare una parola con 
lei, e tu t t av ia forse ella sa che io ebbi e 
conservo per lei gran deferenza fin da quan-
do ella, gentiluomo politico, t en tava di ri-
condurre nel nostro paese correttezza e di-
gnità di vi ta amministrat iva e politica. 
Cosicché quando ella afferma di aver con-
dotto le prat iche coi Governi alleati e ne-
mici con ret t i tudine e lealtà lo credo e lo 
presumerei anche se non lo affermasse, e 
P eco di ciò giunse ai miei orecchi mentre 
ero all' estero, ed io me ne sentii come ita-
liano confortato che alfine fosse smenti ta 
la nostra fama disonorante di figli di Ma-
chiavelli. Perciò non ho intenzione di ferire 
lei, personalmente, se affermo che il suo di-
scorso fu reticente, equivoco, di gomma 
elastica, di quelli che dicono e non dicono. 

SONNINO SIDNEY, ministro degli af-
fari esteri. Non dico cose che possano gio-
vare al nemico in momenti pericolosi per 
la patr ia ! 

MOEGAEI . La diplomazia, quale fu fin 
qui prat icata , ha sempre canzonato così 
i Par lament i ed i popoli. 

SONNINO SIDNEY, ministro degli af-
fari esteri. La diplomazia deve servire la 
propria patria, prima di tu t to , e non nuo-
cerle ! 

CIBI ANI. Non ha pat r ia quella gente là! 
MOEGAEI . Onorevole Sonnino, ella disse 

bene quando disse che il segreto diplo-
matico serve spesso a conciliare at tr i t i , 
i quali, lumeggiati in pubblico nei loro ele-
menti e nelle prat iche cui danno luogo, si 
inasprirebbero ; ma disse bene anche ta-
cendo, cioè quando non disse che il segreto 
diplomatico serve altresì a coprire le vel-
leità di conquiste terri toriali a danno di 
altri popoli, conquiste che non si possono 
realizzare al tr imenti che òon la guerra, 
cioè con un sistema che ha per scopo la 

rapina e per mezzo l'omicidio. (Commenti e 
rumori). 

SONNINO SIDNEY, ministro degli af-
fari esteri. Si t r a t t a della difesa della patr ia! 

SANDEINI . Ma l 'onorevole Morgari non 
ha il concetto della pa t r ia ! 

MOEGAEI . Por to la voce della civiltà 
contemporanea che grida basta alla bar-
barie internazionale. (Commenti e rumori — 
Interruzione dell'onorevole ministro degli af-
fari esteri). 

MAECHESANO. Contro la rovina bi-
sogna bat ters i : non v'è altro rimedio. 

MOEGAEI . Io non parlo soltanto al Go-
verno italiano, ma a tu t t i . (Interruzionedel 
deputato Marchesana). Eaccio la diagnosi 
della diplomazia storica tradizionale di 
t u t t i quanti i paesi. Ho bisogno di definire 
le mie premesse. Quindi t ra r rò le conclu-
sioni. Il mio discorso si apre con una punta 
critica, ma è un discorso di ricostruzione. 

SONNINO SIDNEY, ministro degli affari 
esteri. Parl iamo di questa guerra, non della 
guerra in generale. 

MOEGAEI . Ma questa guerra è un 
f ru t to , ripeto, della barbarie che si ostina 
a sopravvivere in pieno secolo ventesimo 
nel campo dei rapport i internazionali. (In-
terruzioni). • 

ABISSO. Bisogna prima che siano eva-
cuati i terr i tor i invasi. 

MOEGAEI . Ecco perchè non accuso 
l 'onorevole Sonnino, ma il sistema, ma tu t t i . 
Ed ha ragione l 'onorevole Sonnino quando 
dice che lo Stato che adottasse primo un 
linguaggio diplomatico scoperto si porrebbe 
in una condizione d' inferiorità, per cui il 
rimedio deve avere carat tere internazionale. 
Ma anche così la riforma indicata non sa-
rebbe possibile se gli Stat i belligeranti, I ta-
lia compresa, conservassero proposit i di 
conquiste terri toriali che non possono es-
sere ot tenute che con la violenza, circa la 
quale non conviene preavvisare il fu turo 
aggredito... (Interruzioni). 

Io perciò non mi lagno, e voi a tor to vi 
lagnate del linguaggio che non vi ha sod-
disfatto dell'Onorevole Sonnino, perchè egli 
non ha fa t to che parlare quale rappresen-
tan te di quel sistema politico internazio-
nale, che si ostina a conservare f ra i suoi 
scopi la rapina e f ra i mezzi 1' omicidio. 
(Segni di diniego dell'onorevole ministro per 
gli affari esteri — Interruzioni — Rumori). 

Aboliamo il sistema. Questo è lo scopo di 
t u t t o il mio discorso. 

Or è più di un anno, il 1° luglio 1916, 
io svolgeva alla Camera (pagato an-
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che allora, s'intende, dalla Germania o 
dall' Austria) un ordine del giorno il cui 
pensiero fu chiamato utopistico e ideolo-
gico, ma che parrà meno utopistico oggi, 
sopratutto se la Camera avrà pazienza di 
ascoltarmi. Diceva quell'ordine del giorno : 

« La Camera invita il Governo a pro-
porre : 1° un armistizio... (Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Morgari, non 
ritorni sull'ordine del giorno dell'anno pas-
sato. Ella fa un discorso presso a poco 
came quello che ha già fatto molto tempo 
fa. Tenga conto delle condizioni dell'Assem-
blea ! (Bene l) 

MORGARI. ... 2° una conferenza fra le 
potenze belligeranti e neutrali, la quale cer-
chi le basi di una pace durevole e della 
giustizia fra le nazioni - non in programmi 
di vendette politiche, anco se giuste, e di 
schiacciamenti reciproci probabilmente uto-
pistici e certo produttivi di nuove enormi 
stragi e di guerre future - ma in un ordi-
namento giuridico che includa il disarmo, 
la soppressione della diiilomazia segreta, 
le garanzie costituzionali dove sono incom-
plete, le autonomie interne se ancora im-
mature, le annessioni pacifiche, secondo il 
voto delle popolazioni interessate e l'arbi-
trato obbligatorio - come avviamento a 
quella federazione fra gli Stati dell' Eu-
ropa o del mondo i cui organi centrali, mu-
niti dei necessari poteri, si sostituiranno al 
malcerto arbitrato ». 

CANEPA. I l Kaiser dovrebbe far que-
sto. .Ma il militarismo prussiano... 

MORGARI. Ne parlerò. 
MARCHESATO. Ma quando ne parle-

rà ? (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Vegga di venire alla 

conclusione, onorevole Morgari. 
MORGARI. Ci verrò a suo tempo. (Ru-

mori). 
Assicuro la Camera che il mio discorso 

merita di essere udito (Rumori) e che ne 
verrà fuori un buon frutto. 

Vi è nota la recente lettera di Lord Lan-
sdowne ? Non solo costui è un conservatore, 
ma è quello tra i conservatori inglesi della 
vecchia scuola che gode della maggiore au-
torità. Nessuno conosce meglio di lui le 
condizioni dell'impero inglese, perchè egli 
è stato governatore dell'India e governa-
tore del Canada, ministro degli esteri e mi-
nistro della guerra. È l'unico uomo politico 
vivente che fosse in carica durante la guer-
ra franco-prussiana del 1870 e può consi-
derarsi il padre dell'enterite franco-inglese. 
Non vi trovate dunque in presenza d'un 

disfattista e nemmeno d'un utopista. Or-
bene, in data del 28novembre scorso,.Lord 
Lansdowne scrisse... 

Voci. Ma l'abbiamo letta. 
MORGARI. Ne avete letto solo quello 

che la censura ha lasciato passare. 
MARCHESANO. Ma l'abbiamo letta nei 

giornali inglesi, ed anche le spiegazioni che 
ha date poi alla sua lettera abbiamo lette, 
spiegazioni di cui ella non terrà conto. 

MORGARI. Non tutti sanno l'inglese, e 
quella lettera è esplicita. 

MARCHESANO. Ma poi lord Lansdowne 
si è corretto ! 

MORGARI. Ha fatto male, ha avuto 
paura della burrasca scatenata, ma la let-
tera resta e si esprime in questi termini: 

« Siamo nel quarto anno della guerra 
più spaventosa che il mondo abbia cono-
sciuto... 

P R E S I D E N T E . Piuttosto che leggere 
quella lettera venga ad una conclusione, 
onorevole Morgari ! (Bene !) 

Voci. La chiusura! la chiusura! 
MORGARI. Coloro ai quali non interes-

sano questi argomenti potrebbero andar-
-sene. La lettera del conservatore inglese 
continua così : 

« Per che cosa stiamo noi combattendo? 
Per battere i tedeschi"? Certamente. Ma-
questo scopo non può essere fine a sè stesso; 
se noi crediamo di dover infliggere una di-
sfatta alle Potenze centrali, non è per sem-
plice spirito di vendetta, ma è per la spe-
ranza di salvare in avvenire il mondo dalla 
rovina che ha colpito questa generazione. 
Quale è dunque per noi il fine di questa 
guerra? Non conosco una formula migliore 
di quella usata da Asquith, fra le generali 
approvazioni, in alcuni dei suoi discorsi. 
Egli ha detto ripetutamente ai suoi udi-
tori che noi stiamo combattendo per otte-
nere delle giuste riparazioni e delle condi-
zioni di sicurezza... (Interruzioni). 

« Tutte e due sono condizioni essenziali^ 
ma fra le due l'ultima è indispensabile. 
Molto può farsi indubbiamente nel campo 
delle riparazioni, ma il più grande sforzo 
per riparare a tutte le distruzioni della 
guerra non raggiungerà mai lo scopo, o 
solo lo raggiungerà imperfettamente. (In-
terruzioni). 

« Alla inevitabile insufficienza delle ripa-
razioni si potrà tuttavia portare rimedio, 
se si riuscirà ad ottenere delle condizioni 
che offrano uno stato di sicurezza, uma-
namente parlando, perfetta. Terminare bene 
la guerra sarà una grande impresa, ma im-
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ped i re d i e la stessa maledizione cada sulle 
generazioni f u t u r e sarà un ' impresa anche 
più grande . 

« Questo è il nos t ro scopo d ich ia ra to e la 
sua i m p o r t a n z a non può essere esagera ta . 
P e r c h è come ques ta guerra è la più orri-
bile di t u t t e quelle che r icorda la s tor ia , 
così possiamo esser cer t i che u n ' a l t r a guerra 
sa rebbe anche p iù terr ibi le di ques ta . 

« Molti di noi r i tengono che sarebbe pos-
sibile ga ran t i r e la pos te r i t à da l flagello che 
ci ha colpit i nel 1914. Se le Poteze voles-
sero impegnars i con p a t t o solenne a sot to-
por re ad un a r b i t r a t o le loro contese ; se 
esse si accordassero per escludere, poli t ica-
m e n t e ed economicamente , da l loro con-
sorzio ogni Po t enza che si r i f iutasse di 
ade r i r e a ta le p a t t o , o ad usare le loro 
forze mi l i ta r i insieme r iuni té al fine di ri-
c h i a m a r e al dovere la Po tenza che volesse 
m a n c a r e agli impegni , un gran pezzo di 
s t r a d a verso la sicurezza sarebbe s t a to per-
corso.. . (Interruzioni). 

MAZZOLANTI. Aggiunga che egli non era 
d ' accordo con Lloyd George, perchè altri-
men t i f a r a i fuc i la re qualche, so ldato che 
p r e n d a sul serio questo discorso. (Appro-
vazioni). 

M O R G A R I . L ' u o m o di S ta to inglese 
passa a d imos t ra re con ci tazioni il consenso 
dei diversi Governi dei due campi bellige-
r a n t i circa quest i cr i ter i , e prosegue : 

« R i m a n e la ques t ione delle r ivendica-
zioni nazional i . Le affermazioni più auto-
revol i in to rno a questo a rgomento si t ro-
vano nella no ta degli Alleat i del 10 gen-
naio 1917. Esse debbono venire cons idera te 
come un 'esposizione sommar ia del desiderio 
degli Alleati . Vi è qualcuno p ron to a so-
s tenere che quel l 'abbozzo è completo, e che 
non r ichiede un 'u l t e r io re discussione? Al-
cuni di quei des idera ta sono p robab i lmen te 
d ivenu t i ora i rraggiungibi l i ; ad alcuni a l t r i 
conver rebbe assegnare ora un posto meno 
i m p o r t a n t e di quello che f u loro da to quan-
do per la p r i m a vol ta fu rono presenta t i . . . 

« P e r m e t t e t e m i per u l t imo - scrive Lord 
Lai i sdowne - di spiegare quali ragioni mi 
spingono a dare t a n t a impor t anza alle con-
s iderazioni suesposte. 

«Noi non perderemo ques ta guerra , ma 
il suo pro lungars i po r t e rà in rovina la ^ci-
v i l t à del mondo e aggraverà inf in i tamente 
il carico delle sofferenze che già g ravano 
su l l ' uman i t à . La sicurezza è un bene ine-
s t imabi le per un mondo che abbia la vi ta-
l i tà necessaria ad appro f i t t a rne , ma quale 
p o t r e b b e essere il beneficio di una pace a 

nazioni i n t e r amen te esauste ? Sono convinto 
che la guerra p o t r à essere p o r t a t a a ter-
mine in t empo per ev i t a re u n a ca ta s t ro fe 
del mondo, solo perchè, da ambo le pa r t i , 
i popoli coinvol t i nella l o t t a a v r a n n o co-
scienza che ques ta guerra ha già du ra to 
t roppo . Che questo sen t imento domini in 

»Germania , in Aus t r ia ed in Turchia , non 
può essere messo in dubbio. . . » (Rumori — 
Conversazioni). 

Prego la Camera di porgere a t tenz ione a 
quan to sto per dire. 

T u t t i i Governi bel l igerant i da una p a r t e 
e da l l ' a l t ra , nessuno escluso, sono venu t i 
da t empo sopra il t e r reno a d d i t a t o da Lord 
Lansdowne , e ciò r isul ta da document i uf-
ficiali. 

Ho r i co rda to il g rande gesto di Wilson 
che il 18 dicembre 1916, suggeriva a l l 'Eu-
ropa « una pace senza vinci tor i , nè vint i , 
che si p roponga lo scopo pr incipale , ed 
i m m e d i a t a m e n t e a t tuab i le , di cost i tu i re una 
lega delle nazioni per ass icurare nél f u t u r o 
la pace e la giustizia nel mondo ». Di questa 
lega i paesi neut r i , con gli S t a t i Uni t i alla 
t e s t a - d ich ia rava Wilson - e rano p ron t i 
a fa r par te . . . Cito le parole tes tua l i . (Inter-
ruzioni). 

I l 10 gennaio del cor rente anno sono i 
Governi de l l ' In tesa , il nos t ro compreso, che 
r i spondendo al l 'offer ta di pace della Ger-
mania , e decl inandola , d ich ia rano con a t to 
pubblico, ufficiale, solenne, al cospet to del 
mondo « che essi si associano con t u t t i i 
loro vo t i al p roge t to di una lega di nazioni 
per ass icurare la pace e la giustizia nel 
mondo ». (Rumori — Interruzioni). 

Una voce. Quali Governi ì 
M O R G A R I . I l documento è firmato dai 

Governi di F ranc i a , Ingh i l t e r ra , I t a l i a , Rus-
sia, Belgio, Serbia, Montenegro, Portogal lo , 
Giappone. Anche il nos t ro Governo ha fir-
ma to . Questo pure vi dispiace che si sap-
pia % Prosegue t e s tua lmen te la no ta : « essi 
r iconoscono t u t t i i van tagg i che per la 
causa della u m a n i t à e della civi l tà presen-
t e r à il fissare dei regolament i internazio-
nali , des t ina t i ad ev i ta re i confl i t t i violenti 
t r a le nazioni, regolament i che dovrebbero 
compor t a r e le sanzioni necessarie per assi-
cura rne la-esecuzione » . 

La Germania cont inua ad essere reti-
cente circa le sue condizioni di pace, per 
cui la guerra prosegue. 

I l p r imo agosto p rende la pa ro la il Pon-
tefice, il quale con una n o t a i nv ia t a a t u t t i 
i Paesi bel l igerant i , li esor ta ad a c c o r d a r s i 
su alcuni p u n t i che accenna, « fondamen-
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tale quello per cui a l l a forza materiale delle 
armi subentr i la forza morale del d i r i t to» . 
La Nota pontifìcia propone : « che si addi-
venga ad una simultanea e reciproca dimi-
nuzione degli a rmament i e che in sostitu-
zione delle armi si instauri l ' i s t i tuto dell 'ar-
b i t ra to e si concertino le sanzioni da appli-
care contro lo Stato che ricusasse di sotto-
porre le vertenze internazionali a l l 'a rbi t ro 
o di acce t ta rne le decisioni». 

La Germania il 20 agosto... (Eumori — 
Interruzioni a destra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Morgari, ora 
ella vorrebbe ripetere f a t t i già not i a 
tu t t i ! . . . (Benissimo!) 

MORGARI. Onorevole Presidente, io sto 
dimostrando che i Governi belligeranti, di 
ambo le par t i , se non hanno menti to, sono 
d 'accordo per sradicare l ' impiego del mezzo 
delle armi dalla convivenza internazionale. 
Le pare piccola tesi, la mia? 

P R E S I D E N T E . Non è* questo che ho 
de t to : le ho osservato che s tava r icordando 
fa t t i già noti a tu t t i , che potrebbe trascu-
rare anche per abbreviare il suo discorso. 

ABISSO. Onorevole Morgari, bisogna 
prima manda r via il Kaiser, e poi discute-
remo. Finché c'è il Kaiser siete in mala 
fede a fare questi discorsi. (Rumori alVe-
strema sinistra). 

M ORGARI . La pazienza della Camera... 
C E N T U R I O N E . È il paese che non ha 

più pazienza ! 
BELTRAMI . No, sono i popoli che sono 

Stanchi della guerra. (Viv i rumori — Inter-
ruzioni a destra). 

GORTANI. I profughi , per mio mezzo, 
protes tano contro il vostro discorso e vi 
detestano ! ( Vivi applausi a destra — Ru-
mori air estrema sinistra). 

MORGARI. La Germania il 20 agosto 
risponde alla Nota pontifìcia.. . 

ABISSO. La parola pontifìcia p reparava 
Caporetto ! (Rumori — Interruzioni all'e-
strema sinistra e al eentro). 

MORGARI- dichiara che essa accet ta 
« una simultanea diminuzione delle forze mi-
litari di t u t t i gli Stati. .; e l ' ist i tuzione di un 
procedimento obbligatorio di t r ibunal i ar-
bitrali : per le vertenze internazionali » (Ru-
mori — Interruzioni a destra), e si r ichiama 
all 'ordine del giorno vo ta to il 19 luglio 
dalla maggioranza del Reichstag, il quale 
esprime analoghi propositi . 

Per pa r te sua l 'Austria, parole tes tual i 
amiche queste, « si dichiara conscia della im-
por tanza pacificatrice del mezzo proposto 

-dal Pontefice di assoggettare le vertenze 

internazionali alla giurisdizione di t r ibu-
nali arbitral i , per cui il nuovo ord inamento 
del mondo debba basarsi, eliminate le armi, 
sulla forza morale del dir i t to e sul domi-
nio della legalità internazionale». 

Io sono lontano dal voler far crédere 
alla Camera che la Germania e l 'Austr ia 
siano venute a concezioni di questo genere 
p'er un fiorire di sentimenti idilliaci che le 
abbia pervase o che preesistesse. Mi rispon-
derete che il lupo non può convert irsi in 
agnello. Sono venute a questi nuovi cri teri 
costret te dalla forza delle cose, dall 'espe-
rienza. 

Ma l 'esperienza è il solo f a t to re della 
morale nel mondo. Alcuni pochi idealist i 
precedono, a ciò spinti dalle intuizioni del 
cuore, o dalle ardi te anticipazioni della 
mente. 

Le grandi masse non procedono se non 
per via di dolorose constatazioni ; è t ra-
verso a questo calvario che passo passo 
la convivenza si fa civile al l ' interno di 
ogni paese come nei rappor t i in ternazio-
nali. 

Tut t i gli S ta t i belligeranti hanno uffi-
cialmente acce t ta to di « abolire la guerra ». 
Questa espressione è nuova, ma calzante. 
La guerra è un is t i tuto giuridico r e t t o da 
infinite leggi interne di ogni Sta to , che 
allestiscono gli eserciti e prescrivono i do-
veri dei c i t tadini e contemplato da quan-
t i t à di convenzioni internazionali . Non è 
dunque improprio par lare di abolizione 
della guerra. Le due pa r t i belligeranti , col-
l 'accet tare una unione delle nazioni aven t i 
gli scopi descri t t i e un a rb i t r a to al quale 
debbono essere in avvenire sot toposte t u t t e 
le vertenze internazionali , hanno promesso 
davan t i al mondo di «abolire la gue r ra» . 

Ed è basandosi su questa constatazione 
che il mio ordine del giorno chiede alla 
Camera « di invi tare il Governo a rivol-
gere alle Potenze alleate, nemiche e neu t r e 
una proposta di pace generale e di r iordi-
namento della convivenza internazionale , 
basa ta sull 'abolizione del dir i t to di dichia-
ra re la guerra, dir i t to finora r iconosciuto 
agli S ta t i dal costume politico e dalle con-
venzioni in ternazional i» . (Commenti ani-
mati — Conversazioni).. 

Se la Camera avesse la cortesia di se-
guirmi con at tenzione obiett iva. . . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Morgari , 
la Camera lo ascolta già da molto t empo !... 
(Bene !) 

MORGARI. Onorevole Presidente , so di 
abusare della pazienza della C a m e r a ; ma, 
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egregi colleglli, dal profondo del cuore io 
vi prego, di voler udire il mio discorso fino 
in fondo.. . (Rumori). 

Anche i neutr i dovrebbero prendere par te 
alla conferenza della pace, se a questa si 
desse lo scopo principale di eliminare le 
guerre nell 'avvenire, inquantochè gli S ta t i 
r imast i neutr i sono piccoli Sta t i i quali, 
perchè piccoli, non possono permetters i 
delle guerre di aggressione, mentre usci-
rebbero schiacciati da una guerra di difesa. 
Perciò udii volentieri l 'onorevole Sonnino 
non escludere l ' in tervento dei neutr i nella 
conferenza della pace. Eccepirei invece circa 
l 'ammissione della Santa Sede. (Rumori — 
Conversazioni). 

In fa t t i , se si a m m e t t e il capo ,delia 
chiesa cattolica, perchè non anche i capi 
delle, a l t re chiese ? E se si ammet tono i rap-
presen tan t i delle correnti religiose, perchè 
non anche quelli delle correnti filosofiche, 
politiche, sociali? E se si ammet tono i rap-
presentan t i delle fedi, perchè non anche 
quelli dei grandi interessi legittimi, del-
l ' industr ia , dell' agricoltura, del commer-
cio nei loro due aspett i , del capitale e del 
lavoro ? 

Ij '« abolizione della guerra» è così poco 
utopis t ica , che è già s ta ta a t t u a t a . Nel 1908 
cinque Stati , piccoli ma autentici , Hon-
duras , Guatemala, Costarica, Nicaragua, 
Salvador, hanno s t re t to f ra di loro in San 
José una convenzione che istituisce una 
«Corte di giustizia dell 'America centrale» 
di cui la convenzione nomina i membri, 
uno per Sta to . 

Questa convenzione dichiara testual-
mente che t u t t e le vertenze che non avranno 
po tu to essere risolte d i re t tamente dalle Can-
cellerie, saranno giudicate senz'appello dalla 
Corte, « qualunque ne sia la na tura , l 'origine 
e l ' importanza della vertenza, l ' impiego 
della forza essendo escluso in ogni caso». 
Ecco un esempio prat ico di « abolizione 
della guerra». (Rumori — Interruzioni a 
destra). Inclino a credere che t ra quei si-
gnori che non vogliono ascoltarmi ve ne 
siano di quelli che non hanno interesse al-
l 'abolizione della guerra, perchè la guerra 
appor ta loro i dividendi del c inquanta e 
del cento per cento. (Vivissime interruzioni 
— Rumori). 

P R E S I D E N T E . Non le permet to , ono-
revole Morgari, parole così offensive. (Vi-
vissimi applausi). 

M AZZOLA N I. Si fa rà dopo la guerra la 
Corte arbi trale . Per ora la presiede Hin-
denburg ! 

MORGARI . Dopo, allorché il mondo non 
sarà più che un cumulo di macerie!... (Vi-
vissimi rumori — Proteste). Eppu re sono 
certo che co lo ro ! quali avranno la pazienza 
di cont inuare ad udirmi, si andranno poco 
a poco accostando alla mia tesi. (Rumori 
— Conversazioni). 

Onorevoli colleghi, mi costringerete a 
prolungare di un 'ora il mio discorso. (Ru-
mori — Interruzioni). 

Ho dimostra to che la proposta conte-
* nu ta nel mio ordine del giorno non è uto-

pistica... (Rumori — Conversazioni). 
Essa lo era ancora t re o qua t t r ' ann i or 

sono. Si radicava in una veri tà bandi ta da 
poca gente, t r ascura ta e derisa. Essa ha 
cessato di essere utopist ica dopo il terri-
bile esperimento f a t to dai popoli, della 
guerra moderna. 

Si obbiet ta che il contras to degli inte-
ressi economici e politici non tarderebbe a 
rompere il novello equilibrio. Rispondo che, 
sebbene gli interessi del por to di Genova 
siano in contras to con quelli del porto 
vicino di Savona, da tempo Genova non 
arma più galee per liberarsi dal danno delle 
ci t tà mar inare concorrenti , come gl'inte-
ressi dei siderurgici di Milano, in concor-
renza con quelli di Torino, non possono più 
esser ca usa di una guerra f ra queste due 
ci t tà . Al modo stesso che questi gruppi, 
questi comuni, queste plaghe, coll 'entrare 
a far par te di un medesimo Stato, e col 
disarmo che ne è conseguito, e col passare 
della forza allo Stato, e col dirimere le 
loro vertenze mediante organi superiori alle 
par t i , hanno abolito la guerra interna, così 
gli Sta t i col l 'entrare a far par te di una 
confederazione, avranno soppresso la guerra 
internazionale. Avverrà f ra di essi ciò che 
avviene nella vicina Svizzera, dove il Can-
tone di Berna non può far guerra al Can-
tone di Losanna, essendo inermi entrambi 
e soggetti ad au tor i tà superiore. Cosi nel 
seno del l ' Impero germanico uno dei t a n t i 
principat i di Schwarzburg o di Lippe, con 
c inquantamila abi tant i , non teme la vici-
nanza dell 'enorme Prussia, ot tocento volte 
superiore di numero, perchè il vincolo con-
federale garantisce a ciascuno dei conso-
ciati, g randi o piccini, l ' integri tà e la pace. 

Senonchè si osserva che l ' avvento degli 
S ta t i Unit i àel mondo non è ancora ma-
turo nella storia e nell 'opinione dei popoli, 
e ciò pu r t roppo è forse vero, e ciò posto, 
mancando il vincolo confederale, chi f à r à 
eseguire le sentenze arbi t ral i ? Chi c o s t r i n -
gerà a sot toporre una vertenza agli ai'-
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bi t r i f Dove sarà « la sanz ione?» Fun-
gerà da sanzione l 'opinione pubblica, la 
sola sanzione efficace, senza la quale i t ra t -
t a t i non sono che pezzi di car ta . Fungerà 
da sanzione l 'esperienza f a t t a dai popoli, 
r ipeto, presso i quali il nome della guerra 
r imarrà maledet to per le generazioni e f ra 
i quali la divisa militare, prima onorata , 
sarà guarda ta come simbolo di pubblica 
calamità. 

Si obiet ta ancora che di quanto sopra 
sarà il caso di occuparsi nel dopo guerra, 
e che per ora occorre la v i t tor ia . Vediamo. 
Una delle due par t i belligeranti ha già com-
preso e ammesso che non po t rà vincere. 
Lo ha t an to compreso che da due anni va 
offrendo la pace. 

MANDRINI. Ella è sempre difensore 
della Germania ! 

MORGARI . Seguite il filo logico del mio 
discorso. Io non cito che fa t t i . Da più di 
due anni la Germania e l 'Austr ia si sfor-
zano di ot tenere la pace ; dappr ima in ma-
niera nascosta, pel t r ami te di parentele 
imperiali nelle Corti di Danimarca o di 
Spagna, e, se le cronache non errano, per 
quello della Santa Sede. Nei primi mesi 
del 1916 ha luogo il dialogo storico già ri-
corda to f r a Asquith e Grey da un lato e 
Bethmann-Hollweg dall 'a l t ro, il quale ul-
t imo dichiara che la Germania è p ronta a 
mettersi alla tes ta di una lega delle na-
zioni intesa ad eliminare nel f u t u r o i con-
flitti violenti. 

Trascorrono alcuni mesi e la guerra con-
t inua, ed è ancora la Germania che nel 
dicembre dello scorso anno offre formal-
mente ed ufficialmente la pace. (Interruzioni 
— Rumori). 

SAlsTDEIisTI. Apologista-della Germania, 
apologista del nemico ! 

MORGARI . Io sto d imostrando che la 
Germania ha già consta ta to che la vi t tor ia 
le sfugge, t an to vero che continua ad of-
fr ire la pace, ciò che da quando mondo è 
mondo non è mai avvenuto per pa r t e di 
uno Sta to che spera di poter vincere... 

SAN DRINT. Apologista della Germania! 
MORGARI . Ma non capite niente ! Ep-

pure credo di esprimermi in i tal iano espli-
cito. (Rumori e proteste vivissime a sinistra). 

ABISSO. Così si fa sapere ai soldati che 
non vogliamo fare la pace ! È un servizio 
reso al nemico ! Siete in mala fede! (Rumori 
e proteste alVestrema sinistra — Scambio di 
apostrofi tra restrema destra e Vestrema si-
nistra). 

MORGARI. Io ho dunque dimostra to 
che il nemico ha da lungo tempo consta-
ta to che la v i t tor ia mili tare non gli è pos-
sibile. ìson pregherò l 'onorevole Sonnino di 
volerci i l luminare sulle segrete constatazioni 
di ques t ' a l t ra par te belligerante. Mi rispon-
derebbe con qualche rebus diplomatico. Ri-
volgerò piut tos to a voi, colleghi, questa 
domanda : crede l ' In tesa di poter ancora 
conseguire la v i t tor ia ? 

Mi permet tano la Camera e il Governo 
di analizzare scoper tamente questa que-
stione : io non dirò cose che il nemico 
non sappia, egli le conosce assai meglio di 
t u t t i noi. Chi deve conoscerle, valutar le , 
atteggiarsi secondo le risultanze, è il Go-
verno, è il Paese, il quale paga in sangue 
ed in miliardi. 

È stato det to da capi di Governo, da 
Briand, da Lloyd George, e poco fa dal-
l 'onorevole Orlando, che quel Governo che 
continuasse la guerra un quar to d 'ora di 
più del necessario, commetterebbe un atroce 
delitto. Orbene la questione è t u t t a qui : 
siamo giunti a quel punto ì Possiamo vin-
cere proseguendo la guerra % Il nemico am-
met te che non pot rà mai vincere ; l ' In tesa 
ha ragioni serie per credere di poter vin-
cere ? (Commenti). 

La Germania ha perduto la guerra" fin 
da quando non le è riuscito il suo piano 
iniziale che era di occupare Parigi entro 
un mese e Mosca entro un tr imestre. La 
sua guerra so t tomar ina cont inua ad essere 
una molestia grave per gli approvvigiona-
menti dei jDaesi nemici, ma si è r ivelata non 
essere un mezzo risolutivo. La fame, in quei 
paesi, è d ivenuta cronica, cioè tollerabile. 

La Germania vede bensì logorarsi le 
sue riserve umane, ma è ta l paese indu-
striale da Costituire ancora per lungo tem-
po lo s t rumento uomo collo s t rumento mac-
china, per cui, sebbene l ' In tesa possegga 
la superiori tà numerica e finanziaria, e il 
conforto morale che le proviene dalle sim-
pat ie del mondo, una sua vi t tor ia mili tare 
non è certa. 

Una sola cosa è certa, che pro t ra r re la 
guerra significa andare incontro a nuove 
colossali perdi te di vite e di ricchezze, per 
cui, r ipetendo un ' immagine affacciata an-
che in quest 'aula da un ministro della guer-
ra, avverrà che il vincitore cadrà esanime 
sopra il corpo del vinto. 

Ma se. così s tanno le cose, i paesi del-
l ' In tesa debbono domandars i se non è giunto 
il tempo a cominciare dal quale il prò-
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trarre la guerra d'un quarto d'ora diventa 
un atroce delitto. 

TJna voce. Intanto i tedeschi vengono 
avanti i 

M O E G A E I . D'altronde la superiorità 
numerica dell'Intesa diventa dubbia se si 
tien conto del distacco della Eussia. Quanti 
potranno essere i soldati germanici, austro-
ungheresi, bulgari, turchi che saranno liberi 
di riversarsi nel Veneto, in Francia, nel 
Belgio e nei Balcani in conseguenza della 
pace coi russi ? E quanti i prigionieri che 
verranno restituiti? Si valutano ad oltre un 
milione e mezzo, soldati fatti a cui basta 
dare un fucile perchè entrino a combattere. 

Ma c'è l'aiuto americano, si osserva. 
Certo l'americano è un popolo serio, ener-
gicissimo, che, se prométte, mantiene vigo-
rosamente. Esso però ha promesso un con-
tingente limitato di uomini: non si sa bene 
se d'un milione o di due. 

Basterà per compensare la valanga di 
armati che dal fronte orientale avrà modo 
di riversarsi su quello occidentale ? E giun-
gerà in tempo? 

Il tonnellaggio americano, impegnato nel 
trasporto degli uomini e del materiale guer-
resco, potrà ancora trasportare frumento ? 

Inoltre il popolo americano si è gettato 
nel conflitto senza esservi spinto da alcun 
interesse materiale. Coloro che interpretano 
i casi della storia. sempre e soltanto con i 
criteri del determinismo economico hanno 
tentato di scoprire un movente utilitario 
nell'intervento dell'America. Questa al con-
trario aveva interesse a restare neutra per 
continuare a pompare la ricchezza europea 
con forniture e prestiti. 

Aveva interesse a che la guerra si prolun-
gasse il più possibile tra i suoi.concorrenti 
commerciali europei sui mercati del mondo, 
per prendervi il loro posto. Eer l'America 
l'intervento significa lucro cessante e danno 
emergente. Essa ciò nonostante ha promesso 
e manterrà, ma, suppongo, nei limiti del 
proprio impegno e, se la Germania si risol-
verà à presentare una nuova proposta di 
pace che all'America sembri ragionevole, 
questa probabilmente, giunta a quel punto, 
dirà d'avere assolto il proprio compito, pa-
gato il debito contratto con Lafayette e 
inviterà gli alleati ad accordarsi su quelle 
basi, non molto differenti da quelle che si 
potrebbero concretare fin d'oggi. 

Nè il Giappone, lontano, potrebbe più 
apportarvi aiuti militari a mezzo della fer-
rovia transiberiana, preclusagli dal fatto 
che la Eussia sarebbe diventata una po-

tenza neutrale, mentre la via marittima, 
me l'insegnate, è di gran lunga più disa-
giosa che non sia per l'America la traver-
s at a dell'Atlantico. 

Chiamate pure traditrice la Eussia, ma. 
carità di patria vi spinga a guardare in 
faccia le circostanze freddamente. La pace 
separata russo-tedesca non è ancora un 
fatto compiuto. Un armistizio non è ancora 
la pace. Contemporaneamente alla proposta 
di armistizio colla Germania, la Eussia ha ' 
diretto una proposta di pace generale a 
tutti i belligeranti, alleati e nemici. In quali 
termini? Il Governo ne tace. La censura 
li ha soppressi. 

Siete ancora in tempo, signori, approfitta-
tene. Aderite alla grande pace, alla pace 
umana, senza vincitori nè vinti, piattaforma 
sulla quale ritrovereste ancora il pieno appog-
gio dell'America e della Eussia medesima.. 

Ma se in ipotesi una sconfìtta militare 
degli Imperi centrali fosse ancora possibile, 
quanti anni esigerebbe ? Eorse potrebbe 
l'Inghilterra insulare, ricca, tenace, sop-
portare tanta iattura, ma lo potrebbero e 
l 'Italia e la Francia? E una volta la pace 
per tale via raggiunta, sarebbe essa du-
revole ? Il vincitore suole abusare della 
vittoria. Tutti i pretesti sono pronti : fron-
tiere strategiche, confini geografici, diritti 
storici, necessità commerciali, riparazioni, 
ammende, garanzie, equilibrii mediterranei 
e libertà adriatiche, tutto l'armamentario 
delle diplomazie e dei nazionalismi per ma-
scherare gli sconfinamenti oltre il diritto 
proprio, le sopraffazioni sopra il diritto al-
trui. Ciò è purtroppo umano. 

Ma la Germania, transitoriamente vio-
lata ed umiliata, resterebbe. Un popolo di 
quella forza non può sparire dalla carta 
del mondo. I conflitti dovuti alle compe-
tizioni coloniali e commerciali scompagine-
rebbero entro pochi anni l 'Intesa. Si for-
merebbero nuove costellazioni politiche. 
La Germania si troverebbe altri alleati. 
Vedremmo ricominciare quella corsa agli ar-
mamenti che fu il segno premonitore del 
presente conflitto, e profilarsi una nuova 
guerra ancora più terribile di questa, per-
chè, come ricorda il lord inglese, la scienza 
non cesserebbe di prostituirsi ad inventare 
nuovi mezzi di distruzione e d'omicidio. 

Tra gli obbiettivi di guerra dell'Intesa 
uno ve n'ha che, detto in buona fede, e 
altamente degno di rispetto, intendo quello 
della distruzione del militarismo g e r m a n i c o 

o del prussianismo come amano dire gh 
inglesi. Ora il prussianismo esiste:.esso non 
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fu i nven t a to dagli inglesi. La compressione 
delle l iber tà popolar i a l l ' in terno, il vo to 
per elassi, il d ivie to di coalizione e di scio-
pero ai contadin i , le persecuzioni a danno 
dei g rupp i etnici a lsaziani e polacchi , ecco 
il pruss ianismo a l l ' in terno, che dominando 
la Germania , e t r as fe r i to ad agire sul ter-
reno dei r a p p o r t i in te rnaz ional i , d iven ta 
l ' adoraz ione della forza , il pugno sempre 
sull 'elsa della spada , la vellei tà di conquis ta , 
il pangermani smo minaccioso per la pace 
del mondo . 

Ma, signori, esiste so l tan to un mili tari-
smo germanico? Al t r i mi l i tar ismi esistono 
e, se quello era davve ro il più pericoloso, 
anche gli a l t r i conviene.che escano umil ia t i . 

La Russia ha r inunc ia to al propr io im-
perial ismo. Non si ud rà più pa r l a r e del-
l ' e te rna quest ione dei Dardane l l i e del Bo-
sforo. Le po tenze occidental i sono disposte 
a f a re uguale r inunc ia? 

Ricorda te voi che per due vol te , in que-
sto secolo, la guerra europea s t e t t e per 
scoppiare a cagione del Marocco ! 

Russia, F ranc ia , Ingh i l t e r ra , possede-
vano, esse t re , forse i t r e quin t i del mondo 
disponibile. Esse dominavano su - terr i tori 
così vas t i , da non avere la decima p a r t e 
dei capi ta l i e delle braccia necessarie per 
met te r l i in valore, ma non erano sazie. E r a 
r imas to può dirsi unico te r r i to r io res nullius 
nel mondo, il Marocco, e la Germania , ar-
r i va t a u l t ima nella corsa alle colonie, pre-
t e n d e v a che cont inusse in condizione di 
S t a t o ind ipendente , cioè aper to ai commerci 
di ciascuno. Ma no, la F ranc ia volle ingoiarsi 
anche questo boccone e l ' ingoiò, inimican-
dosi al tresì con la Spagna , d ivenu ta pezzente 
in f a t t o di colonie dopo la guerra con l 'A-
merica. 

Se il confl i t to mondia le fosse scoppia to 
in quel pun to , a cagione del Marocco, la 
responsabi l i tà immedia ta di esso, che oggi 
spe t t a alla Germania , sarebbe s t a t a del-
l ' In tesa . Senonchè quella vo l ta la Germa-
nia cedet te . Forse non era ancora p ron ta . 

Imperocché , in f a t t o di dominio nei 
paesi ab i t a t i da razze di colore, di qua non 
s'esce, non sono che t re i cr i ter i . O rispet-
t a re anche in quei casi il t a n t o v a n t a t o 
d i r i t to di naz ional i tà , lasciando il possesso 
poli t ico di quei paesi agli indigeni che li 
ab i tano , gialli, b r u n i o neri. O dis t r ibuire 
equamen te i domini coloniali f r a i popoli 
europei più bisognosi di e spor ta re capi ta l i 
e braccia . O fa r r isolvere la ver tenza dal 
eannone. 

Pe r ques to- te rzo cri ter io sono t u t t i gli 
S ta t i , ciascuno dei quali è pruss iano dove 

può. Noi, ad esempio, ne l l 'Adr ia t ico e n e l -
l 'Egeo, e la Germania , co l l ' Inghi l te r ra « 
colla F ranc ia , nel mondo. 

Noi ci imbeviamo di pruss ianismo già 
nelle scuole. Noi ab i tu i amo gli i ta l iani delie-
classi colte a sentirsi orgogliosi, ad a n d a r 
p e t t o r u t i per essere i. d iscendent i di quei 
roman i che conia spada sot tomisero il mondo 
al lora conosciuto. 

Con il p re tes to già de t to dei confini geo-
grafici, dei d i r i t t i storici, delle f ron t i e re 
s t ra tegiche, vi d isponete ad anne t t e r e for-
zosamente all ' I t a l i a i tedeschi dell ' Alto 
Adige, gli sloveni del Carso, ed i serbi della 
Dalmazia , la quale è slava per oltre i nove 
decimi ed aspira ad unirs i alla m a d r e p a t r i a 
serba. I d i r i t t i storici ! Non r i f le t tere che 
questo è un cri terio assai pericoloso? P e r c h è 
su questo te r reno in certo senso l ' A u s t r i a 
po t r ebbe affacciare t i tol i più recent i su Vene-
zia e Milano. ( Vivissimi rumori— Proteste). 

I n t e n d e t e anne t t e r e l 'Albania , che è al-
banese, sot to la maschera di un p ro té t to -
ra to , e il Dodecaneso, che è greco. E, se f u 
giusto cacciare i tu rch i dai paesi a b i t a t i 
da a l t re s t i rpi di cui f acevano pessimo go-
verno, non lo sarebbe a l t r e t t a n t o lo spar-
t i re f r a i governi de l l ' In tesa l 'Asia Minore, 
ab i t a t a c o m p a t t a m e n t e da turch i contadin i 
o pas tor i . 

E voi in Libia ave te t e n t a t o assogget-
t a re una f raz ione della s t i rpe a raba , che 
da cinque anni si b a t t e per conservare la 
p ropr ia ind ipendenza , e oltre ancora , in 
E r i t r ea ed in Somalia, ave te esteso il do-
minio su popoli di pelle nera . 

I n certo senso, siete s t a t i voi_, o prus-
siani d ' I t a l i a , (Rumori) a muovere il p r imo 
passo lungo la via che doveva sboccare in 
questa or renda ca tas t rofe , aggredendo la 
Turch ia senza provocazione, propr io q u a n d o 
un g ruppo di generosi ufficiali dell 'esercito, 
rovesciata . la t i r ann ide del « su l tano rosso », 
aveva i n s t au ra t e in quel paèse le l iber tà 
cost i tuzional i e p roc l ama ta l 'uguagl ianza , 
di t u t t i i c i t t ad in i o t t oman i senza dist in-
zione di religioni o di razze. 

Allora i var i s ta terel l i balcanici , avendo 
vis to il nemico t rad iz iona le rov ina to nel 
prestigio e nei mezzi, la assal irono e lo ba t -
te rono , e di riflesso la Serbia, imba ldan -
zita dalla v i t to r ia e p r o t e t t a dallo tzar i -
smo, incominciò ad eserci tare nelle Provin-
cie jugoslave del l 'Austr ia una p r o p a g a n d a , 
giusta nel fondo quan to ai d i r i t t i etnici , 
ma e s t r emamen te pericolosa per la pace 
europea. E di qui il f a t t o di Sera jevo dal 
quale l 'Aus t r ia tolse pre tes to per un draco-
niano ultimatum alla Serbia, e così via v ia . 
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I n d u b b i a m e n t e là Germania si prepa-
r a v a alla conflagrazione mondiale da lunghi 
anni, e la responsabil ità immediata di que-
sta guerra le spetta, ma non si può giudi-
care del la storia con angolo visuale così 
r is tretto . Occorre riandare le prime origini 
e allora si t r o v a d i e le responsabil ità del 
confl i t to, in vario grado, si distribuiscono 
f ra tutt i . E per la parte, sia pur terribile 
ohe la r iguarda, la Germania già trovasi 
terribi lmente punita. L ' inglese Angel i scris-
se un libro pacifista intitolato: La grande 
illusione. I l pangermanismo potrebbe com-
pi larne un secondo int i tolato : La grande 
disillusione. (Interruzioni). 

Ma siamo noi, socialisti, noi che in tut t i 
i paesi ci ostinammo a denunciare i milita-
rismi, gli imperialismi come nemici della 
pace, siamo noi quelli cui compete il di-
ritto di accusare la Germania. Voi non lo 
avete e siete illogici... (Interruzioni). 

S O G N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. V o i cercate di imitarli in questo 
modo. (Applausi). 

M O R G A R I . La grande disillusione. Es-
ser part i t i per dominare il mondo, per ar-
r ivare già dissi in un mese a Parigi ed in 
tre mesi a Milano, e* r i trovarsi dopo tre 
anni s tret tamente assediati, con tre milioni 
di conci t tadini uccisi, un milione di inva-
lidi, sei miliardi a mezzo di marchi per 
interessi dei nuovi debiti pubblici , quattro 
miliardi e mezzo per carico di nuove pensioni 
militari , dunque 12 miliardi annui di nuove 
imposte, la rovina economica e d'ogni in-
torno l 'odio del mondo... (Rumori vivissimi). 

O R L A N D O Y . E. , presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Senta, onorevole 
Morgari , tradisco un piccolo segreto, e non 
c'è grave danno, perchè le dico una cosa, 
che non si è letta nei giornali, ma di cui 
le posso garantire l 'autentic i tà . 

Nelle conversazioni, a v v e n u t e tra i rap-
presentant i dei massimalisti e il generale 
tedesco, che t r a t t a v a l 'armistizio, il gene-
rale tedesco si affannò a dare a quegli altri 
signori una dimostrazione analoga alla sua, 
cioè a dire che la Germania non ne poteva 
più, che era stanca, che si sentiva vinta. 
Lei intenda tut ta la portata di questo ri-
cordo ! (Applausi vivissimi). 

Voci. Non vuole intendere ! 
i» 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O ! « A . 

M O R G A R I . L ' o n o r e v o l e Orlando ha 
portato , mi pare, un nuovo argomento a 
c o n f e r m a della mia tesi. (Rumori vivissimi). 

. S O G N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. El la , in questo modo, sta facendo 
assolutamente gli interessi della Germania. 
Perchè noi dobbiamo pagare gli interessi 
dei miliardi della Germania ? (Benissimo!) 

M O R G A R I . Ma io propongo la pace ge-
nerale, la pace umana, da pari a pari, 
quella che suona : tu t t i peccammo ! Oblia-
mo, r ipariamo ponendo la guerra tra i fer-
ravecchi della storia. 

Voci dall' estrema destra. Austr iaco ! Au-
striaco ! (Rumori vivissimi). 

M O R G A R I . Delle intenzioni che taluni 
di quella parte mi attr ibuiscono o fìngono 
di attr ibuirmi, non mi preoccupo. 

Voci. Ma ella non si preoccupa sopra 
t u t t o de l l ' I ta l ia ! (Rumori — Interruzioni). 

M O R G A R I . Ho dimostrato che la Ger-
mania è esausta, disillusa e stanca della 
guerra. 

O R L A N D O Y . E., presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno. Ma non fa mai 
proposte. 

F O S C A R I , sottosegretario di Stato per le 
colonie. E non ci dà mai Trento e Trieste! 

M O R G A R I . Ma provaste mai a discu-
tere con essa su questi temi? Ma non pen-
sate che come voi, da quei banchi , non 
osereste rendere pubbliche certe rinuncie o 
concessioni prima del tempo, può essere che 
il Governo germanico esiti a far lo di fronte 
al pungolo pangermanista, quando sup-
ponga di farlo i n v a n o ? 

Probabi lmente a questo punto gli Im-
peri centrali non sarebbero disposti a trat-
tare altra pace che sulla base dello statu 
quo ante, e ciò già pare una dedizione co-
lossale alle correnti pangermaniste. . . (Ru-
mori vivissimi — Interruzioni). 

Voci a destra. Ma i discorsi di Czernin 
e di Hert l ing li avete letti ? Noi vogl iamo 
i nostri confini ! 

M O R G A R I . Di due specie può esser la 
v i t tor ia : quella militare sul nemico e quella 
politico-morale sul sistema di barbarie in-
ternazionale ancora perdurante col con-
senso di tut t i quanti gli Stati . Potete voi 
procurare la p r i m a ? Potete vincere mili-
tarmente ? 

A R C À . Cerchiamo di vincere se non ro-
v inate i nostri soldati. 

F O S C A R I , sottosegretario di Stato per le 
colonie. Se noi v inciamo, i v int i sarete dun-
que voi ! (Rumori alVestrema sinistra). 

Voci a destra. Non dice : « possiamo » 
vincere, ma dice : « potete » vincere ! 

M O R G A R I . Certamente. Noi siamo dalle 
origini gli avversar i di tut te quante le 
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guerre in tu t t i quant i i paesi. Le guerre 
son cosa vostra.. . (Vivi rumori — Conver-
sazioni prolungate — Segni d' impazienza). 
Avrei ancora molto da dire, e di preciso e 
di umano e di utile, ma la resistenza fìsica 
•lia un limite. Prendo at to che in questa 
Camera non ha diri t to di suonare la voce 
delle molti tudini e rinunzio a proseguire. 

Voci. La chiusura! la chiusura! 
P R E S I D E N T E . Protesto contro la di-

chiarazione dell 'onorevole Morgari che ha 
avuto l 'audacia di dire che r inunciava a 
parlare perchè la Camera non glielo per-
metteva. Eppure egli ha f ru i to di una tol-
leranza superiore ad ogni limite. 

Voci. Lo abbiamo ascoltato per quat t ro 
ore! (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Essendo stata chiesta 
la chiusura, la pongo a part i to . 

Chi approva la chiusura di questa di-
scussione è pregato di alzarsi. 

(È approvata). 

Sull'ordine del giorno. 

LUCIAN I. In previsione che la Camera 
desideri esaurire questa discussione domani, 
propongo che si tenga una seduta antimeri-
diana. 

P R E S I D E N T E . Sta/bene. Se non vi sono 
osservazioni in contrario domani si terrà 
seduta pubblica alle ore dieci per conti-
nuare questa discussione. 

(Così rimane stabilito). 

COLONNA DI CESARÒ. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
COLONNA DI CESARO. Era desiderio 

di molti che venisse inscritto nell 'ordine 
del giorno di domani lo svolgimento della 
proposta di legge in favore dei contadini 
combattent i . Siccome l 'onorevole Ciccotti 
ha presentato le dimissioni da deputato.,.. 

Voci. Chi 1' ha detto ! 
Voci. Sì, sì, è vero ! 
COLONNA DI CESARÒ. ...così, surro-

gandomi a lui, chiedo che tale proposta di 
legge possa essere svolta nella seduta di do-
mani. 

Possa questa prova di grat i tudine verso 
i combat tent i neutralizzare l 'opera nefasta 
di coloro che, parlando per la pace contro 
la guerra, fanno qui propaganda di disfat-
t i smo! (Applausi vivissimi). 

SICHEL. Rispet ta te la t r ibuna parla-
mentare ! Tut t i hanno diritto di esporre le 
loro idee, anche le eresie! (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . La Camera ha udito la 
proposta f a t t a dall 'onorevole Di Cesarò, 
perchè nell 'ordine del giorno di domani, sia 
iscritta la proposta di legge dell 'onorevole 
Ciccotti a favore dei contadini combat-
tenti . 

Cosa dice il Gove rno ! . . 
ORLANDO Y. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Acconsento a che 
in una delle sedute di domani venga svolta 
la proposta di legge dell' onorevole Cic-
cotti. 

P R E S I D E N T E . Allora così rimane sta-
bilito. 

Interrogazioni ed interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni e della interpellanza presen-
ta te oggi. 

MIARI, segretario, legge : 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio, per sapere se, in 
considerazione del f a t to che il 4 gennaio si 
fanno e Napoli le disdette degli affitti, è 
disposto a pubblicare un decreto luogote-
nenziale diret to ad ottenere il consolida-
mento delle pigioni per il prossimo anno 
1918-19, unico modo per impedire nuove 
smodate richieste da par te dei proprietari . 

« Labriola ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro delle armi e munizioni, per sapere 
come e perchè, in Milano, il giorno 9 cor-
rente, sia s ta ta r if iutata la benzina ai no-
stri gloriosi mutilati , che desideravano di 
fare un giro di propaganda patr iot t ica nella 
provincia, mentre si disponeva contempo-
raneamente che 125 chilogrammi ne fossero 
concessi ad un giornale che tale nobile pro-
paganda non si è mai assunta. 

« Baslini ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell' istruzione, per sapere come 
mai maestre tedesche possano essere state 
assunte in servizio nelle scuole comunali 
di Milano e come possa avvenire che, es-
sendo esse state espulse dal Regno, il Co-
mune mantenga loro il posto, ritenendole 
in aspet ta t iva per motivi di famiglia. 

« Baslini ». 

« I l sottoscri t to chiede d' interrogare i 
ministri dell' interno, degli esteri e della 
guerra, per sapere se consti a loro che in 
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I s v i z z e r a sia s t a t a f o n d a t a una società ita-
l iana, d e n o m i n a t a « l ' U n i o n e dei s e n z a p a -
tr ia » cui hanno spec ia lmente t i to lo di ap-
partenere, i reni tent i e i disertori . 

« Bas l in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro de l l ' interno e il ministro degli e-
steri, per sapere come e da chi il signor F a z -
zina, consigl iere comunale di Milano, astret-
to ad obbl ighi di l e v a , abbia p o t u t o otte-
nere il p a s s a p o r t o per l 'estero, o in ogni ca-
so, come abbia p o t u t o recarsi in Isv izzera . 

« B a s l i n i » . 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede di in terrogare il 
ministro delle poste e dei te legraf i , per sapere 
perchè a t u t t o il 18 del corrente mese l 'Uf-
ficio di P a v i a ancora non a c c e t t a v a pac-
chi i n d i v i d u a l i di i n d u m e n t i i n v i a t i da 
quel benemer i to C o m i t a t o femmini le di as-
sistenza a soldat i in zona di operazioni . 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« E a m p o l d i » . 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede di interrogare il 
ministro dei lavor i pubbl ic i , per sapere le 
ragioni per le quali non v e n g o n o eseguiti i 
l a v o r i nei bacini m o n t a n i del M a r a n o , del 
V e r g a t e l l o , del Rio Maggiore ed a l tr i del-
l ' A p p e n n i n o bolognese (Circondario di Ver-
gato) pei quali bac in i da anni f u r o n o pub-
bl icat i , se non erra, i decret i reali per i 
Consorzi e per i lavori . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« E a v a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dell ' interno, pres idente del Consi-
glio, intorno a l l ' o p p o r t u n i t à di imporre ai 
propr ie tar i di case, la proroga alle condi-
zioni a t t u a l i dei c o n t r a t t i di locazione 
di case ed a p p a r t a m e n t i a b i t a t i dagl i im-
piegat i fino all ' anno success ivo al la con-
clusione del la guerra. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« S i t t a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
crede giusto equiparare , nei dir i t t i alle 
l icenze ed agli esoneri agricol i , i so ldat i 
i ta l iani che hanno le famigl ie in F r a n c i a ai 
so ldat i i ta l iani che hanno la f a m i g l i a in 
I t a l i a . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« G i u l i o C a s a l i a i » . 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' interno, per sapere se gli con-
sti che suddit i di S t a t i nemici , a l l ' apr irs i 
della nostra guerra^ abbiano assunta la na-
z ional i tà di S t a t i neutral i , e, in caso di ri-
sposta a f f e r m a t i v a , per conoscere se anche 
a costoro siano da appl icars i le disposizioni 
che v i e t a n o ai suddit i di t u t t i gli S t a t i n e -
mici di risiedere in L o m b a r d i a , P i e m o n t e , 
E m i l i a e L igur ia . (L'interrogante chiede' la 
risposta scritta). 

« E a m p o l d i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' interrogare il 
pres idente del Consiglio e i ministr i delia-
guerra, della mar ina e del tesoro, per sa-
pere se non r i tengano necessario f a r luogo 
ad un a u m e n t o del sussidio giornal iero con-
cesso alle famigl ie dei c o m b a t t e n t i , esten-
dendo la corresponsione del sussidio stesso 
ai v e c c h i genitori dei mi l i tar i ammogl ia t i . 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bas l in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministr i della guerra e delle poste e dei te-
legrafi , per sapere se non r i t e n g a n o neces-
sario ed urgente r i a t t i v a r e il serviz io dei 
p a c c h i posta l i al la f r o n t e , per modo che 
sia possibile alle famig l ie di f a r pervenire 
d i r e t t a m e n t e ai so ldat i il p a c c o di N a t a l e 
e Capo d 'anno. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« B a s l i n i » . 

« I sot toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra, per sapere se non 
r i tenga ^necessario a u m e n t a r e il soldo dei 
mi l i tar i di t r u p p a a l la f ronte , anche per 
metter lo in relazione con quello che per-
cepiscono i so ldat i degli esercit i a l leati . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« B a s l i n i » . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i l 
ministro del la guerra , per sapere se non 
c r e d a o p p o r t u n o in omaggio al la concordia 
naz ionale , alla g iust iz ia e a l la c o n d o t t a de-
gli agent i f e r r o v i a r i , tener c o n t o del v i v o 
desiderio del la intera massa f e r r o v i a r i a che 
v o r r e b b e gli agent i r i c h i a m a t i alle armi e 
compres i nei pr imi undic i gradi di organico, 
fossero adib i t i come ufficial i ass imi la t i al 
serviz io f e r r o v i a r i o mil i tare, onde r idare 
quel decoro c h e - g i u s t a m e n t e a loro com-
pete e al le loro famigl ie , come si è f a t t o 
per i loro colleghi esonerat i e per gli agent i 
p o s t a l i di par i g r a d o che sono dist int i in 
esonerat i e r i c h i a m a t i con la d iv isa da uf-
ficiale e a d i b i t i a l serviz io p o s t a l e mi l i tare-
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P r o v v e d i m e n t o che, mig l iorando le condi-
zioni di quest i agent i f e r rov ia r i è non solo 
a t t o di giustizia, ma favor isce la resistenza 
nazionale p e r m e t t e n d o al t res ì di u t i l izzare 
p a r t e degli ufficiali d ' a r m a a t t i v a clie ora 
p res t ano servizio nelle sedi fer roviar ie , in 
luoghi più oppor tun i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). « B r u n e l l i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delle pensioni, per sapere se in-
t enda regolarizzare, agli effet t i della pen-
sione, la posizione delle vedove dei mil i tar i 
mor t i in guerra che r imasero congiunte col 
solo r i to religioso perchè a l l ' a t t o della chia-
m a t a non fecero in t empo a celebrare il 
ma t r imonio civile e non lo po te rono cele-
bra re doj)o la ch iama ta perchè le au to r i t à 
mil i tar i si r i f iu tarono di inv ia re in licenza 
il soldato r ichiesto dalla famigl ia onde po-
tesse con t ra r r e il mat r imonio . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Casciani ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re 

il minis t ro di indus t r ia e commercio, per 
sapere se non creda oppo r tuno di disporre, 
fino da ora, che il regolamento del decreto-
legge 23 agosto 1917, sulla ass icurazione ob-
bl igator ia contro gli i n fo r tun i sul lavoro 
in agr icol tura , si inspir i in ogni sua p a r t e 
al r i spe t to delle disposizioni già a p p r o v a t e 
da l Senato , non consentendo modificazioni 
che possano vulnerar le , e pa r t i co l a rmen te 
nei r iguard i delle mu tue , delle Casse con-
sorziali, dei S indaca t i ed a l t r i ent i eser-
cent i p r ima del 28 marzo 1917, onde alle 
medesime non vengano crea te condizioni 
ta l i da renderne impossibile o difficile il 
f unz ionamen to , f r u s t r a n d o così ogni van-
taggio della in iz ia t iva p r i va t a . 

« Soderini , Co t t a fav i , Federzoni , Cor-
niani , Beìlat i , Montresor , Salterio, 
S i t ta , Buspoli , Schiavon, Marcello, 
Di Mirafiori , Girardi , Medici del Va-
scello, Goglio, Joele, Arrigoni, Rodino, 
Celesia, Be t ton i , Sandr in i , Bo ta , De-
gli Occhi, Morando, Facch ine t t i , G-eri-
ni, Di Campola t t a ro , Agnelli, Cao-Pin-
na, Caccialanza, Caporal i , Gavazza, 
Cassin, Gazelli, Sarrocchi , Marzo t to , 
Di Caporiacco, Micheli, De Vargas , 
Sioli-Legnani, Teodori , Miccichè, Ca-
meroni , Ber t in i , Bevione, Grabau , 
Frugoni , Cesare Nava , Calisse, Val-
vassori-Peroni , Longinot t i , Tbeodoli , 
Delle Piane , Boi, Pa rod i , Benaglio, 
Agnesi, Padul l i , Falconi , Bisset t i , Pal-
lastrell i , M a n z o n i » . j 

P E E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 
le t te sa ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno, 
t r a sme t t endos i ai minis t r i competen t i quelle 
per le quali si chiede la r i sposta scr i t ta . 

Così pure la in terpe l lanza sarà inscr i t ta 
nel l 'ordine del giorno, qualora il minis t ro 
in te ressa to non vi si opponga nel t e rmine 
rego lamenta re . 

La seduta t e r m i n a alle 20.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani : 
Dalle 10 alle 12. 

Si riprende la tornata alle 14. 
1. Svolgimento di una p ropos ta di legge 

del d e p u t a t o Cincotti ed a l t r i a prò dei mi-
l i tar i comba t t en t i . 

2. Seguito della discussione sulle comu-
nicazioni del Governo. 

Discussione dei disegni di legge : 
3. P ro roga dell 'esercizio provvisor io de-

gli s t a t i di previs ione de l l ' en t r a t a e della 
spesa per l ' anno finanziario 1917-18 fino a 
quando non siano a p p r o v a t i per legge. (912) 

4. Proroga.-dell 'esercizio provvisor io de-
gli s t a t i di previs ione de l l ' en t r a t a e della 
spesa del fondo per l 'emigrazione per l 'eser-
cizio finanziario 1917-18 sino a quando gli 
s t a t i medesimi non siano a p p r o v a t i per 
legge. (913) 

5. Soprassoldo ai mi l i tar i ed ex mil i tar i 
decora t i del l 'Ordine, mi l i ta re di Savoia e 
della medaglia al valor mil i tare . (810) 

K i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z oni. 

I N D I C E . 
Pag. 

C A R T I A : Esonero militare agli operai specia-
lizzati 15375 

M O N D E L L O : Riformati in attesa di pensione . 1 5 3 7 6 
R a m p o l l i Prigionieri di guerra nelle regioni 

agricole 15376 

Cartia. — Al ministro della guerra- — 
« Per conoscere se non creda di es tendere 
anche agli operai specializzati , di cui nella 
circolare U. E. B. 88, il d i r i t to alla esclu-
sione dalla ch i ama ta alle ann i , accorda to 
ai già r i fo rma t i a p p a r t e n e n t i a famiglie co-
loniche. I de t t i operai special izzat i r appre-
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sentano una minima percentuale f r a i ri-
chiamat i e si t rovano nelle stesse condizioni 
di f a t t o degli appar t enen t i a famiglie colo-
niche; ment re provvedono alla cul tura di 
una maggiore estensione di ter re a cereali 
e legumi. La loro esclusione dalla ch iamata 
alle armi sarebbe maggiormente necessaria 
in seguito alla recente disposizione che li-
mi ta fino alla classe 1881 la concessione di 
esoneri agricoli». 

R I S P O S T A . — «La esclusione da una chia-
ma ta alle armi di una de te rmina ta catego-
ria di persone è p rovvedimento di assoluta 
eccezione e perciò non è suscettibile di 
estensioni analogiche. 

« Nello stabilire le norme per la recen-
tissima ch iamata alle, armi dei mili tari già 
r i format i d ichiarat i abili ai soli servizi se-
den ta r i è s ta to r i t enuto possibile dichia-
rarne add i r i t t u ra esenti solamente coloro 
che avessero p rova to di appar tenere a fa-
miglia colonica r imasta pr iva di ogni uomo 
valido. Dare maggiore estensione al prov-
vedimento non è s ta to assolutamente pos-
sibile anche per il mot ivo che, a l t r iment i , 
la stessa eccezione avrebbe po tu to essere con 
ragione invoca ta per al t r i numerosissimi 
casi con evidente pregiudizio del rendimento 
della ch iamata . 

« Meno che mai sarebbe possibile addi-
venire ora alla estensione che si propugna 
nella interrogazione, dopo che la ch iamata 
e la incorporazione hanno avuto luogo. 

«Il ministro 
« A L F I E R I ». 

Mondello. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda oppor tuno di-
sporre che t u t t i i r i format i in a t tesa di 
pensione, che a t t u a l m e n t e si t rovano presso 
i corpi, siano inviat i a casa con assegni 
giornalieri, real izzando così una notevole 
economia e ant ic ipando agli interessat i il 
vantaggio del r i torno in famigl ia» . 

R I S P O S T A . — « Per evi tare che siano 
inut i lmente t r a t t e n u t i presso gli ospedali 
e presso i depositi dei corpi, mili tari ormai 
inabili a qualsiasi servizio, questo Mini-
stero, con la circolare n. 66 in da ta 19 gen-
naio scorso inseri ta nel Giornale militare 
ufficiale ha dato disposizioni perchè siano 
senza indugio sot topost i a rassegna e licen-
ziati dalle armi t u t t i i sottufficiali , caporali 
e soldat i riconosciuti pe rmanen temente o 
t emporaneamen te inabili anche per i servizi 
sedentar i meno gravosi. 

«Con la stessa circolare (n. 5, le t tera b) 
è s ta to stabil i to pure che quelli dei tal i 
mil i tar i giudicati inabili per infermità o 
lesioni riconosciute o presunte d ipendent i 
da cause di servizio, debbano essere invia t i 
in licenza s t raordinar ia con assegni in at-
tesa che siano espletat i gli a t t i medico-
legali per l ' accer tamento degli eventual i 
loro dir i t t i a pensione. 

« Ove risulti all 'onorevole in te r rogante 
che vi siano mili tari nelle sudde t te condi-
zioni, i quali, con t ra r iamente alle su ac-
cennate disposizioni, siano t r a t t e n u t i presso 
i corpi, si fa viva preghiera di volerli se-
gnalare a questo Ministero, il quale avrà 
cura di r ichiamare le d ipendent i au tor i tà 
alla s t re t t a osservanza delle < p s P o s i z i ° n i 
medesime. 

«Il ministro 
« A L F I E R I ». 

Rampoldi. — Ai ministri della guerra e 
dell'interno. — « Per conoscere il loro av-
viso in torno alla necessità che i prigionieri 
di guerra sparsi nelle nostre regioni agri-
cole vengano raccolti , a scanso di propa-
ganda deleteria, di cui si hanno già noti-
zie, in campi di concent ramento dove pos-
sano essere d i re t t amente sorvegliati ». 

R I S P O S T A , — « I l Ministero della guerra 
aveva già da tempo esaminata la possibilità 
che i prigionieri di guerra in nostro potere, 
approf i t t ando degli inevitabi l i con ta t t i con 
le popolazioni, specialmente rural i ed agri-
cole, potessero svolgere t r a esse p ropaganda 
intesa a diminuire la resistenza in terna 
della Nazione. 

« Ad eliminare tale eventua l i tà furono 
prese misure prevent ive , che permisero in 
par i t empo di cont inuare a soddisfare le 
necessità di prestazione della mano d 'opera 
dei prigionieri, f a t t a ovunque su larga scala, 
per gli imprescindibili bisogni dell 'agricol-
tura . 

« Recentemente , dopo iniziatasi l 'offen-
siva nemica, al tre disposizioni vennero a-
do t t a t e a complemento delle precedent i . 

« E cioè riconosciuta l ' oppor tun i tà di non 
t r a t t ene re i j)rigionieri in zone adiacent i a 
quella di guerra, nelle quali l ' eventuale loro 
p ropaganda sarebbe s ta ta oltremodo peri-
colosa, e t enu to anche conto delle dimi-
nuite necessità agricole nel l ' I ta l ia setten-
t r ionale e della possibilità di adibire pro-
fughi nei lavori stessi, si addivenne senz'al-
t ro allo sgombro dei prigionieri da t u t t a 
la Valle P a d a n a eccezione f a t t a per alcuni 
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adibi t i al taglio dei boschi per i quali più 
sent i ta è ora la necessità, minori i con ta t t i 
e più facile la sorveglianza. 

« I l p rovvedimento non fu esteso al ri-
manente del ter r i tor io del Eegno perchè 
nel momento a t tua le la disponibità di mano 
d 'opera è di grandissimo valore e special-
mente nel Mezzogiorno d ' I t a l i a , il r i t iro 
to ta le dei prigionieri nei campi di concen-
t ramento , ove fosse s ta to ordinato , avrebbe 
certo p rodo t to grave danno alla potenzia-
lità indust r ia le ed agricola del Paese. 

* Al p rovved imen to generale si oppo-
neva anche il f a t t o che l 'assoluto riposo 
nel quale avremmo posto i prigionieri stessi 
avrebbe-c rea to ad essi una posizione privi-
legiata che avrebbe sollevato a l t re giuste 
protes te . 

« I prigionieri austro-ungarici sot topost i 
ad una più rigorosa disciplina e più a t t e n t a 

sorveglianza cont inuano perciò ad essere 
adibit i in lavori con le l imitazioni sue-
sposte. 

« Si r i t iene che con l 'osservanza delle 
disposizioni ado t t a t e , l 'efficacia delle quali 
molto dipenderà anche dalla cooperazione 
coscienziosa e spontanea delle nostre popo-
lazioni, si possa impedire il t emuto pericolo 
di p ropaganda . 

« I l ministro 
« A L F I E R I » . 

P R O F . L U I G I CANTARELLI 
Revisore Anziano. 

Roma , 1917 — Tip. della Camera dei Deputasi. 




